
IN QUESTO NUMERO UNA DICHIARAZIONE DEL P.C.I. SULLA CRISI. DIFFONDETELO! ...... vt-.« 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Vi* IV MoToaato 149 - Telo!. tTJll , «J.S2L M.4ft, tTMS > 

L. « .250 
•» 3.2S0 

? » 1.700 .• 

ABBONAMENTIt Un anno 
Un semestre) • 
Un trimestre . 

Spedizione in abbassai, postale • Conio corrente postale 1/SV7M 

fUBBUWTA'j u . MIVMI OoaaereltU, CUeo* 110. Boatotool» 190. Bcht artU. . 
wlt 150. 0»Mt» 160. Sttiolojià 130. FliutkrU. Buca» J00. Ugoll 800. IIIIMM ^ 
ffoiefMllT». Ptjuflfnto Mtieipato. BlTatgcni: SML PER U PUBBLICITÀ' IN ITALIA , 
(SPI) IU 4tl rifiutato 0. Roai ToM. 61.17». 6S.6M • m 5owtr«u fe Iteli* ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Compagni I ^$0$\iià;. 
; Diffondete domani il ' 
:..;;.:;..: piginone dedicato al %fft 

noli9 Anniversario del 
primo bombardamento di Roma 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 169 MERCOLEDÌ' 18 LUGLIO 1951 
! 

' --' 'VII 

Una copia L, 25 - Arretrata L, 30 

LA VOLONTÀ' DEL POPOLO ITALI ANO DEVE ESSERE RISPETTATA ! 

comunista chiede nuove elezioni politiche 
un governo di pace e di lavoro 

Il comunicato della Segreteria del P.C.I. - De Nicola, Gronchi. Orlando. Saragat, Terracini, Nitti e far r i a colloquio con Einaudi -". I Parlamentari socialisti 
per una politica di distensione, di indipendenza e di rispetto della Costituzione - Importanti correnti d. e. favorevoli alla sostituzione di De Gasperi 
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Le consultazioni al Quirinale 
Febbrili riunioni a Montecitorio 

LA PAROLA 
AL PAESE 

La D. C. ha, 6ulla carta, la 
maggioranza assoluta : in Parla­
mento. Non c'è forse in questo 
periodo nessun'altro partito . in 
nessun'altro parlamento, che go­
da di questa condizione eccezio­
nalmente favorevole per costitui­
re un governo solido ed efficiente. 
Eppure il governo d.c. passa da 
una crisi all'altra. Ieri Fon. De 
Gasperi ha dovuto rassegnare le 
dimissioni — quinta crisi o rim­
pasto dal 18 aprile — rinuncian­
do anche al progettato ministero 
balneare, da giustificarsi.con !a 
promessa di un prossimo ministe­
ro invernale. 

Dopo il 18 aprile il governo 
d.c. ha consultato una volta il 
Paese con le elezioni amministra­
tive fatte a spizzico, nelle condi­
zioni migliori che è riuscito a de­
terminare a suo favore, con una 
legge truffaldina. Il Paese ha 

Sarlaro -ed - ha, sostanzialmente, 
attuto il governo ed il partito 

' dominante. • . • - • • , : • 
Non ci può quindi essere alcun 

dubbio che non si tratta *nlo di 
manovre parlamentari, di rivalità 
personali o di gruppi, ma essen­
zialmente di una questione dj fon­
do, cioè della politica generale 
imposta al popolo italiano. Elsa 
solleva dubbi, malcontento, oppo­
sizioni sempre più forti in modo 
che gli alleati della d.c. sono stati 
obbligati ad abbandonarla (si so­
no mai visti fautori di un gover 
no che giudichino l'opposizione 
come il mezzo migliore per raf­
forzarsi?) e gravissimi - contrasti 
si •' sono scatenati nella maggio­
ranza stessa, grappi della quale 
non hanno esitato a votare con 
tro proposte ritenute fondamen 
tali dal governo (pieni poteri eco­
nomici, censimento delle materie 
prime, difesa civile ecc.). : 

La nostra costante affermazione 
che la politica atlantica — rias­
sumendo in questa formula tutta 
la politica interna ed estera, eco­
nomica e sociale della d.c. — è 
stata imposta al popolo italiano 
è rigorosamente • esatta. ~ Nella 
campagna precedente il 18 apri­
le nessun partito ha chiesto al 
popolo italiano di pronunciarsi 
RU una eventuale politica atlan­
tica. Anzi, tutti, da De Gasperi 
(< l'America niente ci chiede in 
campo politico >, Lecce, 24 feb­
braio 1948), A Piccioni (< Non 
sentiamo alcuna necessità di ag­
giogarci ad un brocco o ad un 
altro >, Genova 1" marzo), a Pao-
ciardi (« Vogliamo essere neutrali 
e fare una politica non sporca e 
non lasciarci influenzare da uno 
dei dne blocchi >, 4 aprile), a Sa­
ragat (< Se i reazionari italiani 
richiedessero nna alleanza mili­
tare con l'America... - il popolo 
Italiano sì renderebbe correspon-
sabile di una situazione di guer­
ra», Torino. 16 aprile), tutti con­
dannarono'la politica atlantica e 
per questo raccolsero i suffragi 
degli elettori. 

Pochi mesi dopo il governo De 
Gasperi piativa l'annessione al 
paltò atlantico e quindi, di men­
zogna in menzogna Terso il po­
polò e di capitolazione in capito­
lazione Terso l'imperialismo nord-
americano, siamo arrirati a Na­
poli, base militare avanzata, co­
me ha scritto YUniied Presse, a 
Livorno, ceduta all'esercito nord­
americano sacrificandone il nor­
male sviluppo commerciale ed in­
dustriale, a Trieste tradita per­
chè diventi centro di nna vastis­
sima base strategica; siamo gì na­
ti al riarmo, peso schiacciante e 
causa principale del rapido peg­
gioramento della situazione eco­
nomica. Tra il pane ed i cannoni, 
il governo ha scelto. Ma il popolo 
italiano non vuole. 

A onesta politica che provoca 
la catastrofe economica, e che 
prepara la guerra noi contrappo­
niamo la politica di pace, per la 
ricostrnzione e per le riforme in­
dispensabili nella struttura della 
società italiana. Vogliamo che 
per il governo italiano la speran­
za che albeggia in Corea non sia 
motivi» di panra, ma impulso a 
cogliere ogni occasione per atte­
nuare la tensione intemaziona-e, 

La Segreterìa del Partito Comunista Italiano, avuta notizia 
delle dimissioni del governo, dopo aoere ascoltato la opinione 
dei Comitati direttivi dei gruppi comunisti della Camera e del 
Senato, ha preso in esame la situazione politica attuale del Paese. 

Prima di tutto sarebbe un grave errore considerare la crisi 
attuate come semplice manifestazione di una lotta di correnti in 
teno al partito della Democrazia Cristiana. Questa lotta di cor­
renti esiste senza dubbio ed è essa che da parecchi mesi rende in­
stabile la situazione governativa. Questa lotta è però a sua volta 
la espressione di un malcontento e disagio diffuso nel Paese, in 
lutti gli strati delta popolazione e particolarmente tra i lavoratori. 
La consultazione elettorale che si è svolta tra il 27 maggio e il 
10 giugno avrebbe dovuto servire, secondo le intenzioni espres­
se del Presidente del Consiglio, a superare questo malcontento 
e a confermare, quindi, i risultati del 18 aprile. Ciò però non 
è avvenuto, avendo il partilo dominante perduto almeno due 
milioni e mezzo di voti; essendo riuscita l'opposizione a racco­
gliere, malgrado tutto, attorno al 40 per cento dei suffragi. E" 
evidente che ci si trova davanti a una profonda crisi di sfidu­
cia nell'attuale direzione politica. •:„•.. . ._.•_,..... 

' In realtà la maggioranza indiscussa del Paese sente che la 
politica di riarmo e cioè di preparazione attiva alla guerra agli 
ordini dell'imperialismo americano non può .essere proseguita 
senza che siano compromesse seriamente tanto la stabilità della 
moneta, quanto la ricostruzione economica, e quindi le condi­
zioni di esistenza della grande maggioranza dei cittadini. . 

Inoltre è certo che circa questa esiziale politica di prepa-
xione alla guerra il Paese sino, ad ora non è stato> espressa-, 
mente consultato e non, ha potuto esprimere lasuaopinionér 
La preoccupazione e il malcontento generali sono costretti quin-
di a esprimersi in forme paradossali, come ad esempio col fatto 
che la legge per la cosiddetta < difesa civile >, (a quale non i 
altro che una delle leggi di preparazione della guerra, abbia 

avuto soli otto voti di maggioranza alla Camera, dove la De­
mocrazia Cristiana ha molto più della metà dei deputali. 

ET evidente che, se si cercherà di far fronte alle difficoltà 
e alla crisi attuale con nuovi espedienti, senza che il Paese sia 
posto di fronte al problema di fondo, si avrà un nuovo pro­
gressivo peggioramento della situazione, e il Parlamento e le 
istituzioni democratiche vedranno ancor più diminuito il loro 
prestigio. . . - . ' , . 

£* necessario che il Paese sia chiamato al niù presto a dire 
' la sua parola nel modo più chiaro possibile. Per questo si im­
pone che venga anticipata la convocazione dei comizi elettorali 
politici e i cittadini siano chiamati a pronunciarsi a favore o 
contro la politica di riarmo e di preparazione alla guerra che 
la Democrazia Cristiana e i suoi alleati hanno inaugurato e 
proseguono, dopo aoere, prima del 18 aprile, promesso invece 
all'Italia una politica di pace. -. ' 

-.- ", / comunisti ritengono che f Italia ha oggi più che mai bi-' 
sogno di una politica di pace, perchè questa soltanto potrà per­
mettere di evitare l'inflazione della moneta, di provvedere con 
là realizzazione di un organico Piano del Lavoro a liquidare 

•il flagello della' disoccupazione e di attuare quelle riforme 
economiche che la Costituzione repubblicana prevede e pro­
mette. In questo senso il Partito comunista invita tutti i buoni 
democratici a esprimere con fermezza la loro volontà. 

E' opinione dei comunisti che debbano essere oggi chia­
mati al governo uomini i quali, pure appartenendo al partito 
di maggioranza, dimostrino di volere in questo senso corregge­
re la politica seguii* sinora. Desiderabile sarebbe che, in vista 
dèlia' n*cestofi* anticipata ' cvhsuìtatton*. generai* politica, la 
direzione del governo fosse affidata a persona estranea e supe­
riore a tutti i partiti, e che a tutti desse garanzia di imparzia­
lità, serenità e correttezza. 

LA SCGKETEftiA DSL F.CJL 

Uasto movimento popolare nel Paese 
per esigere un profondo mutamento di politica 

Manifestazioni, comizi, ordini del giorno, telegrammi al Presidente della Repub­
blica - Prese di posizione delle organizzazioni sindacali e delle associazioni di massa 

Un'ondata di entusiasmo ha scos­
so tutto il Paese alla notizia che 
il governo De Gasperi si era di­
messo. Immediatamente le masse 
popolari e i lavoratori hanno com­
preso che si iniziava una vasta bat­
taglia politica per ottenere che 
dalla crisi esca un mutamento ra­
dicale dell'attuale politica di pre­
parazione alla guerra e di miseria. 
- Manifestazioni, comizi, cortei, so­

spensioni del lavoro, assemblee, in­
vìi di telegrammi ed ordini del 
giorno al Presidente della Repub­
blica e ai Presidenti del Senato e 
della Camera si sono susseguiti per 
tutta la giornata in tutte Italia. ••• 

A Livorno, in piazza XX Settem­
bre sì è svolto un grande comizio 
nel corso del quale è stato chiesto 
un governo dì pace che assicuri 
alla popolazione tranquillità e al­
lontani il pericolo che il porto ven­
ga trasformato in una base di guer­
ra. . • . - - -

Anche a Firenze M notizia delle 
dimissioni del governo * stata ac­
colta con la più viva soddisfazio­
ne: 'fin dalla prima mattinata, 
quando i «sommari» dei giornali 
sono stati affissi accanto alle edi­
cole, numerosi capannelli si sono 
formati attorno ad essi commen­
tando favorevolmente ravvenimen-
to, che è stato poi l'argomento cen­
trale di tutte le discussioni anche 
all'interno delle fabbriche e .negli 
uffici. Durante tutta la giornata 
dalie aziende fiorentine sono par-

delia CGIL diventi il Piano rico­
stnittivo dell'economia italiana; 
vogliamo che l'apparato industria­
le sia utilizzato in pieno e non 
come oggi al 5O0/»; vogliamo che 
i monopoli siano frenati e nazio­
nalizzate alcune indnstrie chiave, 
voghiamo la riforma agraria am­
pia in modo che tutte le categorie 
contadine ne godano. 

Spetta al popolo di sceg^ere e 
di decidere. Nuove elezioni gene­
rali politiche sono ormai imposte 
dalle norme democratiche e neces­
sarie per nscire da una situazione 
altrimenti insolubile. La maegi<>-
ranza parlamentare d.c. rifletta 
seriamente alle sne ennnni re­
sponsabilità. Sia dato al popolo 
italiano «n governo che voglia e 
sappia correggere la politica *e-

Sitta fnoni; «a governo presie-
nto da «n nomo nella cui impar­

zialità tatto il popolo possa aver 
fidaci*, fl qnale chiami il popolo 
italiano ad esprimere la sua vo­
lontà. Qnesta è - la «ola strada 
che non coadact in nn altro 
abisso, 

titi telegrammi, sono stati votati 
ordini del giorno e spesso la mae­
stranze si sono riunite in assem­
blee per reclamare un nuovo go­
verno che tenga conto della esi­
genza dì pace del popolo espressa 
recentemente a chiare note dalle 
urne. 

Ad Ancona • in tutta la provin­
cia la notizia del crollo del go­
verno De Gasperi ha suscitato il 
più vivo entusiasmo. Nelle fabbri' 
che i lavoratori hanno approvato 
o.d.g. per chiedere un radicale mu 
tamento nella direzione politica e 
la formazione di un governo di 
pace che tenga conto delle esigenze 
delle grandi masse popolari « sal­
vaguardi la pace d'Italia • del 
mondo. . 

A Terni, la notizia delle dimis­
sioni del governo De Gasperi ha 
suscitato enorme e favorevole im­
pressione in tutti gli ambienti. Nu­
merosissimi ordini del giorno, in cui 
si chiede un profondo mutamento 
di politica, sono stati approvati ne­
gli stabilimenti cittadini, dai comi­
tati della pace, tra 1 contadini in 
lotta contro l'intransigenza padro­
nale. Nell'ordine del giorno appro­
vato all'unanimità dalla commissio­
ne interna delle acciaierie Temi è 
detto fra l'altro: « I lavoratori delle 
acciaierie di Terni, nell'affermare 
ancora una volta la loro decisa vo­
lontà di operare con tutti i mezzi 
legali a disposizione per la sal­
vezza e la rinascita della nostra 
economia, chiedono al Presidente 
della Repubblica, nelle cui mani 
sono rassegnate le dimissioni di un 
governo incapace, di tradurre in 
atto le aspirazioni di giustizia so­
ciale della grande maggioranza de­
gli italiani, di promuovere la for­
mazione di un governo che faccia 
del miglioramento delle gravi con­
dizioni di vita di tutti i lavoratori 
un impegno fondamentale della sua 
politica. I lavoratori delle acciaie­
rie sono pronti a dare il loro pieno 
appoggio a un-governo di effettive 
riforme sociali,, di pace e di con­
cordia nazionali, convinti che sol­
tanto su questa via potrà trovarsi 
la soluzione dei gravi problemi che 
stanno oggi di fronte al Paese • 

A Perugia, là Camera del Lavo­
ro provinciale ha immediatamente 
convocato le commissioni interne; 
mentre le Camere del Lavoro man 
damentali di Foligno e di Spoleto 
convocavano a loro volta 1 rispet­
tivi Comitati esecutivi. 

Anche a Napoli, dova più grave­
mente si risentono le conseguenze 
della politica antinazionale del di­
missionario gabinetto De Gasperi, 
dalle fabbriche, dalla campagne, da 
tutta la cittadinanza vengono po­
sta le istanze della massa perche 
da questa erisi esca Un mutamento 

sto senso hanno ' telegrafato al 
presidente Einaudi la Camera del 
Lavoro, il Comitato provinciale 
della Pace, la Fioro, la Filea, il 
sindacato chimici, la Federbrac-
cìanti, i lavoratori della OMF, del 
silurificio, dei cantieri Pellegrino, 
dell'Ansaldo, della Bencini, del 
complesso - navalmeccanico. 

A Brindisi e in tutta la provin­
cia la notizia delle dimissioni del 
governo De Gasperi è stata salu­
tata con gioia ed ha portato ad una 
intensificazione della raccolta di 
firme all'appello di Berlino per un 
patto di pace fra i Cinque Grandi. 

A Bari, organismi di massa, or­
ganizzazioni democratiche sindacali 
e di partito hanno approvato ordini 
del giorno chiedendo una nuova po­
litica di pace e di lavorc. Tele­
grammi in tal senso sono stati in­
viati al Presidente della Repubblica 
dal Comitato provinciale dei par­
tigiani della pace a nome di oltre 
900 mila partigiani della pace del 

il Efet* <w iMgoi u^,-- <agM»^#jgjBM ^ J a i » » *mm*»«iW Erta» «* 

barese, dalla Camera del Lavoro, 
dalVUDl, dalla Federbraccianti pro­
vinciale e dai lavoratori chimici. 
' A Salerno, l'annuncio delle di 

missioni del VI gabinetto De Ga­
speri ha suscitato viva soddisfazio­
ne negli ambienti cittadini • nei 
principali centri della provincia. 
Telegrammi a Einaudi e ai Presi­
denti delle due Camere sono stati 
inviati dalla Camera Confederale 
del Lavoro e dal sindacato vetrai 
e ceramisti. Un vibrante ordine del 
giorno è stato approvato dalle eroi­
che maestranze della Mattioli, le 
quali da 27 giorni occupano la fab- _ l M ^ t i j„n„, _*^ 
urica per impedirne la smobilita- P 1 ^ » della crisi 
zione. 

In aerata da tatti t centri del 
Nsrd ci «OD» givate aathrie di 
grandi a—r milite papelari. di ria­
nioni e dì aasaensiaBi del laverò 
nelle fabbriche • ael eampi. Di 
«meste iaapaaeatl manifestazioni 
daresaa aathaa stella edizione di 

Il Capo dello Stato ha iniziato 
ieri le consultazioni di rito per 
trovare una soluzione alla crisi 
aperta dalle dimissioni del go­
verno De Gasperi. Per tutta la 
giornata il Quirinale, Monteci­
torio e Palazzo Madama sono sta. 
ti in pieno movimento: gli or­
gani direttivi dei partiti e i prin­
cipali uomini politici hanno ini­
ziato quella febbrile attività che 
ha sempre caratterizzato le cri­
si governative e che in ' questa 
occasione assume un particolare 
rilievo per la gravità della si­
tuazione politica. 

Il Presidente Einaudi è rien­
trato a Roma alle 8,30 dalla sua 
residenza estiva di Caprarola e 
dopo pochi minuti tutto il com­
plesso cerimoniale previsto dalla 
consuetudine è entrato in . fun­
zione. Il primo ùomx>...di.'Stato 
che ha varcato la soglia del Qui­
rinale * stato l'on. De Nicola. 
Egli è stato ricevuto dal Capo 
dello Stato prima ancora che le 
Camere fossero informate - uffi­
cialmente delle dimissioni del 
governo, nella sua qualità di ex 
Presidente della Repubblica. In 
mattinata Einaudi non ha avu­
to altiri incontri. Nelle stesse 
ore però, alla Camera e al Sena­
to, l'attività politica è comin­
ciata in pieno assumendo un 
ritmo intensissimo. 

Alle 10, a ' Montecitorio, si è 
svolta la brevissima seduta nel 
corso della quale De Gasperi ha 
comunicato ai deputati di aver 
presentato le dimissioni del ga­
binetto. La atessa formalità è sta 
ta adempiuta nel pomeriggio, 
alle 16, al Senato. Subito dopo la 
seduta il Presidente della Carne 
ra Gronchi si è recato dal Pre­
sidente del Senato De Nicola e ha 
avuto con lui un colloquio du­
rato due ore e mezza. La lun­
ghezza - del colloquio e il fatto 
che esso non njentrasse nelle pre­
visioni e nelle consuetudini han­
no attirato l'attenzione dei gior­
nalisti. Nessuna - comunicazione 
ufficiale è stata fatta in propo­
sito né sono trapelate indiscre­
zioni: si notava però che la labo­
riosa consultazione tra i presi­
denti dei due rami del Parlamen­
to rappresentava un indice ab­
bastanza significativo della com-

redattore di Paese Sera che gli 
chiedeva qualche ' anticipazione 
— che il popolo italiano sia chia­
mato attraverso nuove elezioni 
politiche a dare il suo giudizio 
sul governo e sulla politica che 
finora ha seguito. ; Secondo noi 
il governo cui competerà indire 
le elezioni dovrà essere affida­
to a un uomo al di sopra dei 
partiti. La grave orisi che si è 
manifestata nel seno del parti­
to che ha nel Parlamento una 
maggioranza schiacciante, è la 
conseguenza di una politica pie­
na di errori. Oggi il partito stes­
so dell'on. De Gasperi si è reso 
conto che il Paese è stanco di 
una politica •• basata esclusiva­
mente sul Patto Atlantico, sul 
riarmo e sull'anticomunismo ». 

Le due richieste fondamentali 
avanzate • dal Partito comunista 
— l'anticipazione delle elezioni e 
la sostituzione di De Gasperi con 
una personalità al di sopra dei 
partiti — si ponevano al centro 
della situazione politica. Secon­
do quanto riferisce l'agenzia 
«Kronos» il Presidente De Ni­
cola, noi corso del suo colloquio 
con Einaudi avrebbe prospettato 
l'opportunità di procedere en­
tro il più breve tempo possibile 
ad una nuova consultazione elet­

torale e si sarebbe pronunciato 
per la costituzione di un gover­
no capace di realizzare una no-, 
litica di distensione. Secondo là '. 
stessa agenzia il sen. De Nicola 
avrebbe concordato questo passo 
insieme con gli on. Orlando a 
Nitti, i quali avrebbero espres­
so anch'essi le stesse vedute al"'• 
Presidente della Repubblica. t • 

Raccogliamo questa informa*'. 
zione con riserbo e. cautela, aia ^ 
per le altissime personalità alle }•-• 
quali è riferita, sia per la deli- ' 
catezza del problema in discus­
sione. Ma essa è indubbiamente' 
indice dell'eco profonda ebe l'i­
niziativa comunista ha avuto. 
negli ambienti politici. E ciò è. 
dimostrato anche dal fatto che. ' 
la proposta di anticipate le eie-' 
zioni. è stata condivisa dai due, • 
principali dirigenti socialdemo­
cratici, Romita e Saragat, Il pti' ^ 
mo in ' una dichiarazione aììa 
stampa ha affermato che « la so-.' 
luzione della crisi non può sca- • 
turire che dalla anticipazione :, 
delle elezioni politiche». Saragat 
dal canto suo, secondo indiscre­
zioni di buona fonte, avrebbe 
fatto presente la stessa esigenza 
nel suo colloquio con fi Capo 
dello Stato. • « ' 

Mentre si svolgeva questo col­
loquio il compagno Togliatti en­
trava a Montecitorio e annun­
ciava ai giornalisti che la segre­
teria del PCI avrebbe comuni­
cato in serata una presa di po­
sizione ufficiale sulla soluzione 
da dare alla crisi. « Chiedere­
mo — rispondeva Togliatti a un 

PROGRESSI DELLE FORZE AOTIMPERMUSIE N O I E ELEZIONI COMUNALI 

Le sinistre in India stravincono 
in tre città già dei governativi 

1 25 seggi di Chandernagor conquistati dalle sinistre 

CALCUTTA, 17 — Le forze di 
sinistra indiane hanno oggi ri­
portato una schiacciante vittoria 
nelle elezioni comunali a Chan­
dernagor: tutti i 25 seggi del con­
siglio comunale sono stati infatti 
conquistati dalla lista del Fron­
te unitario progressista ( del qua­
le fa parte il P.C. indiano). 

La • lotta elettorale in questa 
città si era svolta fra le sinistre. 
il Partito del Congresso (capo 
del quale è il premier Nehru) e 
i socialdemocratici. 

Chandernagor è una città della 
regione di Calcutta di circa cin­
quantamila abitanti, anticamen­
te colonia Francese avendo da 
oltre un anno aderito all'Unione 
Indiana. ' 

Anche 1 cittadini di Rajnand-
gaonv nella parte centrale delle 
Provincie Unite, hanno eletto 10 
candidati del Fronte Unito delfc 
Sinistre al Consiglio Municipale 
della città che è composto di 13 
membri. Questa.vittoria delle si­
nistre ha posto fine al controllo 

ramin in lattazione comunale che 
durava da 24 anni. 

La sconfitta del Partito del 
Congresso in questa città segue 
da vicino quella sofferta dallo 
stesso partito nelle elezioni mu­
nicipali della città di Howrah, 
nel Bengala occidentale, dove una 
lista di candidati del Fronte Uni­
to delle sinistre ha riportato per 
la prima volta l a maggioranza 
assoluta. 

Le vittorie di Chandernagor, 
Rayuaodgaon e Howrah sono 
una valida testimonianza delle 
enormi possibilità dei fronti uni­
ti delle forze popolari e progres­
sive che su iniziativa del P.C. 
si vanno costituendo in tutta 
lTndia. _ - • 

Proasimamento al runiranno ai 
Bombay i rappresentanti del 
Partito cotnaniVla» • del Partito 
oneralo e contadino e del gruppo 
socialista di sinistra per elabora. 
re un programma di Fronte uni­
to in vista delle elegioni nazio­
nali indette par i l mese di 

Altri Partiti e gruppi l i ten­
denza uguale - sono invitati a 
partecipare alla conferenza. Di­
scussioni preliminari sono già in 
corso fra i tre Partiti promotori. 

Un'altra notizia sulla crescen­
te crisi del partito di Nehru giun­
ge da Bombay. Un deputato in­
diano ha recentemente abbando­
nato il Partito del congresso di­
chiarando che « il contrasto fra il 
generoso aiuto accordato all'In­
dia dalla Cina popolare e dalla 
URSS e Io sfruttamento pratica­
to dall'America e dalla Gran Bre­
tagna gli hanno fatto perdere la 
fiducia nel Partito del Congres­
so che ha adottato una politica 
filo-imperialistica >. 

Le vittorie delle forze di ami-
atra e le crepe che si aprono nel 
Partito del Congr«»o, che detie­
ne il potere, mentre si approssi­
mano le elezioni generalC hanno 
spaventato i dirigenti governativi 
indiani i quali intensificano le 
repressioni contro i l Partito co-

Stamane Togliatti 
si reca da Einaudi 
La seconda • questione, quella 

della sostituzione di De Gasperi, 
ha dominato le discussioni e le 
trattative in seno allo stesso par­
tito democristiano. 

Il direttivo del gruppo d.c. 
della Camera teneva nella mat­
tinata una lunghissima riunio­
ne (dalle 9 alle una passata) per 
concordare con ' il presidente 
Bettiol la persona che questi 
avrebbe dovuto indicare oggi e 
Einaudi - come - nuovo presidente 
del Consiglio. Secondo indiscre­
zioni di buona fonte, sul nome 
di De Gasperi si è manifestato 
un serio dissenso: dai vari in­
terventi sarebbe infatti risultato 
che De Gasperi non avrebbe 
potuto sicuramente godere del­
l'appoggio della maggioranza as 
soluta dei deputati d.c.-Questo 
non toglie naturalmente che sa­
rà proprio l'ex-presidente del 
Consiglio ad ottenere la designa­
zione, anche perchè in suo soc­
corso sono intervenuti gli orga­
ni di stampa del Vaticano e del­
l'Azione Cattolica i quali hanno 
pdbbiicato ieri accorate - difese 
della politica del 18 aprile di cui 
De Gasperi è l'esponente princi­
pale. Ma è certo che, mentre i 
dirigenti della D.C. si preoccupa­
no di sostenere De Gasperi forti 
gruppi di deputati d.c. manovra­
no per sostituirlo. I più decisi 
sembrano per ora i cosidetti e v e . 
spisti > e cioè ! gli uomini della 
destra clericale e agraria, i q u a -
11- hanno depositato alla presi 
denza del gruppo senatoriale d. 
e. un o.d.g. che formula un nuo­
vo programma di governo per 
l'individuo (e non si fa il nome 
di De Gasperi) che capeggerà il 
prossimo ministero. Ma anche e-
sponenti di altre correnti d. e 
non nascondono le loro simpatie 
per un governo ' presieduto da 
Piccioni. . 

Quali sono le difficoltà e gli 
ostacoli che rendono malsicura 
la posizione di quel De Ga.«peri 
che un tempo sembiava l'unico 
presidente del Consiglio che po­
tesse esprimere. la D.C! Ce le 
sintetizzava ieri un deputato de­
mocristiano, che abbiamo avvici­
nato a Montecitorio. Se de Gaspe­
ri, ci diceva il nostro interlocuto­
re, si intestardisce nella difesa di 
Palla egli si schiera contro la 
maggioranza del aruppo d-c.; s e 
invece liquida Fella ammette ira. 
patitamente di essere stato bat­
tuto, perchè agli stesso ha rico­
nosciuto che la pnHt*c* di Peli* 
era la sua politica e che essa 
faceva parte integrante della po­
litica generale del governo. 

Come si trarrà dimpaccio 11 
Presidente del Oonajgoo dimis-

A mjajte rfoajpiU al 

può rispondere per i l momento 
Bulla base delle indicazioni che 
vengono dai colloqui avuti ieri 
da De Gasperi. La prima persona 
con la quale egli si è incontrato 
è il vecchio Sforza. Il colloquio 
ha avuto luogo nell'abitazione 
del conte, che sarebbe ammalato 
da alcuni giorni. Non si .sa se si 

n f aagno Vssaerto. 
già Presidente dell» Castitaeate, 
è stato ricevalo ieri per la 
saltasioai dal 

''.:*''-'l 

tratti di una malattia vera o di 
una indisposizione diplomatica. 
Comunque è interessante che sa 
voci di un suo ritiro dalla v i ta 
politica sono diventate più insi­
stenti dopo l'apertura della crisi. 

Mentre a Montecitorio si svol­
gevano queste trattative l'on, Ei­
naudi apriva alle 17 le consul­
tazioni ufficiali con i Presidenti 
e gli ex-Presidenti di Assemblee 
e gli «-Presidenti del CofodgiJo. 
Egli riceveva di nuovo l'on. Da 
Nicola, in qualità di 
del Senato, e si incontrava 
cessivamente con fi 
della Camera, on. Gronchi. 

ra quindi al 
E. Orlando. 

presidente del Conslghb 
rara ai giornalisti che, a suo 
rere. esistono dati cestitivi 
sitìiBrinne per cui 
ro sorgere contreverso» • 
pertanto la crisi non 
protrarsi per le lunejb*. Ai 
nallsti che gli 
fossero questi «dati oeorttrvin» 

. - >:••'-"•.' v # 
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IN T U H I I QUARTIERI, IN T U H I GLI UFFICI, IN T U n E LE AZIENDE 

Mei commemorare i caduti del I9 
i lavoralori chiedono un governo di 

»*pì.>" ;'. V . i ' ' 
p-f-. 

Vpfafi in confinala d/ assemblee ordini del giorno per il Presidente Einaudi -
' Sosponsioni del laioro - Viva aspettativa a S. Lorenzo e al Prenestlno, le zone 

Delegazioni aìie Camere 
più coipite dalla guerra 

$& La caduta del sesto governo Da 
?& Gaspc'ri, dovuta al peso delle còn-
F ttàddirionl che hanno sempre ca-

•% " ràtterizzàto \. i regimi , borghesi e 
% capitalistici, ha dato nuovo im-
rfi* pulso alla campagna per un go-
\'h veino di pace, che ala.vera espres-
h$ «iòne delle esigenze è delle aspi­

razioni della masse - lavoratrici. 
$£•, Questa 
' internazionale, 

campagna, che su piano 
si •-' concretizza a 

Roma con- le 680 mila-f irme già 
raccolte per l'Appello di- Berlino, 
raggiungerà domani il suo apice, 
allorché alle ore i l le sirene del 
Prenestlno ;; ricorderanno ancora 
una volta, al -memori- e agli im­
memori i tragici orrori che la 

£,•• passata guerra provocò per la pri-
,;'/, rqa volta nella Capitale col mas-

>; Ciccio bombardamento del 19 lu-
'' "gl io 1943. v - - .-•• •• ..-•.. 

Tutte le lavoratrici • i lavora* 
h$ tori, , impiegati, operai, • donne di 
>; casa, - disoccupati . «osteranno per 

r$'Un minuto in profondo raccogli­
lo* mento ' e " rievocheranno ' quelle 
'0, drammatiche ore, durante le qua-
$* li centinaia di loro fratelli, madri 
* v e spose, compagni di lavoro, ami-
~$t ci - perdettero la vita sotto la fu-
'§f_ ri» . improvvisa scatenatasi dalle 
;•* fortezze volanti statunitensi. • De-
t;i legazioni di cittadini si recheran-
;v no 'quindi a deporre fiori sui luo-

r*?u gol dove la morte mietè più vit-
M<: tinte, e, In aerata, la cittadinanza 

I COMIZI DI DOMANI 
p\ Alle 18,30 a piazzate Tiburtino parlerà il «eno­

tere Mario Berlinguer, .-. '';:.•;>•">• j 

: . Alle 20 in piazza Prenentino parlerà il protettore 
Ambrogio Donini. 

• Altri comizi ai terranno a Pietralata, Garbatella, 
Italia, Quartieciolo e Catalbertone. 

si ; raccoglierà intorno agli orato­
ri democratici. 

Nel corso di queste manifesta­
zioni, una sola sarà la richiesta 
che sgorgherà dai cuori di ognu­
no: pace e lavoro; un governo di 
pace che persegua una . politica 
produttiva! — 
• Al Quartieciolo avrà Inizio - la 
«settimana della pace» con la 
raccolta della lira simbolica per 
la bandiera iridata; altre manife­
stazioni si svolgeranno ben presto 
a M. Sacro, Caparmene. P. Miivio, 
Tiburtino, Flaminio, Ludovisi e 
Parloli: con dibattiti e conferen­
ze sarà ulteriormente chiarita la 
portata di un incontro fra 1 Cin­
que Grandi. 

Ieri, intanto, nella maggior par-

I QUATTRO MESI DAL CROLLO DELIA SCUOLA 

3.. 

r: 

Sfratti invece di alloggi 
ai sinistrati di D. Olimpio 

" »*»————^——^ ——— 

Così sono state mantenute le promesse del Rebec-
•*• chini I - L'arbitrio dell'Istituto Case Popolari 

..,„ -L« notizia dell'intimazione di atrat-
:'> ,̂ fo ordinata dall'Istituto delle Casa Po -
'•*-:- apiari al sinistrati della scuola < Fran­
ta ':! ceschi » 1 quali, quattro mesi orsono, 
•̂'.-<; rjélla stessa giornata del tragico croi 

lo. avevano cercato rifugio In uno sta­
bile In costruzione dinanzi alla scuola, 
ha provocato a Donna Olimpia una on­
data di indignazione popolare. 
r-La tragedia delle cento famiglia 

travolte'nel giro di pochi secondi In 
Uno- del più spaventosi crolli che là 
cronaca romana-abbia mal. registrato, 
»• ancora cosi viva nell'animo dei cit­
tadini da far sembrare veramente 
Inaudito 11 gesto compiuto dal tnatsl-

$ mo Istituto edilizio cittadino. La que-
!" ^ 'jtione ha, poi, assunto un particolare 
.ci 'aspetto proprio perchè la Intimarlo» 
-'•>-• ni sono giunta nel giorno In cui ri-
&?:• correva U quarto mese del crollo. 
•:•<•• .l*o stesso Sindaco, dinanzi alla v i -
^', rissime proteste, elevate l'altro Ieri 
' -- 'sera m Consiglio comunale dal corn­

ano Laplcclrella, non ha aperto 

*;-! 

«.'J-. 

< • • • ' 

r ' - 't 

"ài <-• 

„ ,x ammettendo, cosi, la completa 
"j:\ Inettitudine della Giunta In proposito. 
>S.:'^A quattro mesi dalla formale pro-
:•;-.-. messa fatta dall'Ine. Rabecchlnl di 

i ; assegnar» u n alloggio a tutti 1 col-
>/X piti, infatti, non solo la case non sono 
•%•- arrivata m a la Giunta ha lasciato al-
<-^ 1-icP la piena libertà di sfrattare an-
Sv:' che quella famiglia che al erano slste-
'/iv, mate In alcuni appartamenti In co­

struzione. 
S e una ehlariflcazione in Camptdo-

6lo c'è state, la al * dovuta ad un 
tervento del compagno Buschi che, 

l a qualità di consigliere d'amministra-
stona dell'Istituto, firn dichiarato che 

- •,.• non avrebbe mal permesso che fos-
-^' •aaro gettate sul lastrico famigli» cosi 
^/.,. duramente colpite. 
r
T.*-'.: ^ V avldente._pereJÒ, e h * HI sfratti 

Sv/- : tatimatt dal ICP debbono considerar' 
- w t l scitsa alcun 'valore effettivo; anche 

'" / : patene sarebbe oltremodo strano che 
*v"'~ "fc '•ttjtutp creato per dare la casa alla 

%&i cècitro coloro d » tra tutu hanno SI 
j-v-t^ dtrftto maggiora ad u n allogato. 
$1/--. 'Quanto aT Sindaco, oltre al mante-
sffA nfananto «tona promessa, attendiamo 
•i-i1':, em tot aaebe la famosa rdaatona aul-
•x&. M raaponaabilltà del crollo. 

"Ù'; I funerali della madre 
jfg r4el compagno Nannnz.ri 
W£-

, partsulpsaloa» 41 
taroam fona «t parsoti «o« 
I «nte i al cono avolU. Ieri 
1 fonatali della signor* Ita-

»oa*i, asadra «dorato dal 
_ _ Otello Nanaunl. membro 
Comitato Contrai* dal P.CX • 

cJo «olla Boatta Vado-

• al familiari 
«jffissttt dal dolora, har-

; «alato rondar* rastremo omag-
-:/_': fl*^*!!* oàra oalma numerosi coso-

| V SftfaaltoaMunl polltlch* • amaaeail. 
£>v .Tra l'arsoenti. n nòstro direttore 
g v f M r o lagrao, | ] Secretarle tealon 
£T: m:«ol , TJCt. Aldo natoli, Vario 
^^^"^^T^BBBBKBaassssssssssssBSjaBi 

Brandanl, Segretario responsabile 
della C.d.1*., la compagna Maria Ml-
chetti, 11 Segretario della C.A.L. com­
pagno Moronesl, 11 Vice segretario 
della f ederaz ione del P-S.l. Rodolfo 
Tuccl, numerosi segretari di sinda­
cati e larghe rappresentanze di la­
voratori a lavoratrici delle fabbriche 
romane. -• .•-"••• -•-••-• 

Molte anche 1* corone, -tra 1* qua­
l i -quali* del- Comitato Central» del 
P.C.I., d* • l'Unità ». del ia f e d e r a ­
zione romana del P.C.T., della C.dX., 
del Sindacato'Poligrafici e Cartai, del' 
lavoratori dèlia Central* del Lètte, 
ecc. ;-• •' • •-• 

Le e t e rne onoranze 
al partigiano Mdrlo 

81 sono feri svolti 1 funerali del 
compagno Otello Murlo. Il Murlo, at­
tivo multante del P.CX. si distinse 
per U lavoro svolto durante 11 perio­
do clandestino, specie durante la sua 
detenzione nella pensione Jaccarino, 
ove, sebbene sottoposto alla più inu­
mane sevizi* da parta degli scherani 
di Kock. sepp* tenere alto l'onore suo 
e del Partito; 

te del luoghi di lavoro si sono 
avute assemblee del personale, al 
termine delle quali sono stati ap­
provati ordini del giorno richie­
denti un governo di pace. Tali or­
dini del giorno sono stati recapi­
tati al Presidente- della Repubbli­
ca — che da ieri sta tenendo le 
consultazioni per la formazione 
del nuovo governo — e ai Presi­
denti delle due Camere, on. Gron­
chi e De Nicola. 

Fra gli ordini del giorno e 1 te­
legrammi citiamo quelli inviati 
da: lavoratori del Mattatoio, Lega 
Panettieri, operai Fontanella, la­
voratori ; magazzino approwiggio-
namentl FF.SS. Tiburtino, mae­
stranze della.Mira Lanza, C.D. del 
Sindacato ferrovieri, C.D. Sinda­
cato chimici, ' Parastatali, ospeda­
lieri, postelegrafonici, - Segreteria 
Slnd. Alimentaristi, - Comitati Pa­
ce della Pubblica Istruzione, Ma­
nifattura tabacchi e ATAC di Tra­
stevere, Commissione Interna Cen­
trale - ATAC, maestranze della 
Patme, OMI* Ranieri, Cidonio, Iria-
Case di Tuscolano e Garbatella, 
officine centrali ATAC Prenestl­
no, Ferrobeton, Sindacati Monopo­
lio di Stato, Catasto e Abbiglia­
mento. 

Anche fra gli statali — partico­
larmente presi di mira dal fu se­
sto governo De Gasperl — la rea­
zione è stata immediata: ordini del 
giorno sono stati votati dalla Fe­
derazione ' nazionale e dal Sinda­
cati dei Ministeri Difesa, Agri­
coltura, Finanze, Tesoro. Pubbli­
ca Istruzione, Marina Mercantile, 
Cavoro e SottosegretariBto Stampa. 

Sospensioni ' del lavoro si sono 
avute per mezz'ora in cinque can­
tieri della Garbatella è allo sta­
biliménto . siderurgico dell'IPS. 

Nella serata di ieri, Infine, la 
Segreteria della" Camera del La­
voro ha ' diramato un comunicato 
nel quale sottollhea 'il 'significato' 
delle dimissioni dei governo e del . 
l'immediata reazione del lavora­
tori romani, i quali, nel loro or­
dini del giorno, hanno fra l'altro 
chiesto eh* 1 miliardi del contri­

buenti vengano spesi per case, 
scuole • servizi pubblici e non 
per le opere militari preannun­
ciate dal decreto Pacciardl pub­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale. 

Per oggi sono previste' nuove Im­
ponenti manifestazióni nei luoghi 
di lavoro e nel quartieri. 

Prosciolta « l'Unità » 
dal reato di offesa al Papa 
. . ' • - : • ! . - • • • . , ' , . ' • • ' • ' • ' . • 

Con sentenza della Sezipne Istrutto­
ria del nostro Tribunale, «l'Unità» è 
stata prosciolta dal reato di offesa al 
Pontefice, il nostro giornale era stato 
denunciato all'A.G. per aver pubbli­
cato, verso In fine del 1949, un arti­
colo Ir» cui «1 faceva semplicemente 
notare che 11 Vaticano, mentre si ap­
prestava in quell'epoca a trarre co­
spicui guadagni dalle varie iniziative 
profane per lo sfruttamento dell'anno 
santo, tollerava Invece che migliala 
di persone permanessero in grotte e 
capanne. . . > 

La Questura ritenne che questa con­
statazione fosse lesiva del sommo pon­
tefice, ma evidentemente la realtà gli 
ha dato torto; il tribunale ha pertan­
to archiviato il procedimento inten­
tato a carico di Pietro Ingrao, nostro 
direttore. « per mancata autorizzazio­
ne >, e di Pasquale Balsamo, autore 
dell'articolo Incriminato. « per non 
doversi promuovere l'azione penale». 

C O S E CHE ACCADONO N E L C A M P I D O G L I O D E I D E M O C R I S T I A N I 

i ex assessori Maggi e Addamiano 
continuano a fare i assessori 

Se. il Guicciardini ancóra campasse potrebbe completa­
re il suo giudizio sulla "partlcularità .degli uomini 

Non è «ero c h s ritorno — coma 
diceva il Guicciardini — in ogni tua 
orione sia thotio per natura dal suo 
i particolare ». LO ttorico « politico 
fiorentino, esprimevo questa massima 
come risultato della tua eeperienaa 
di ambasciatore di principi e di go­
vernatore della città di Firenze, ma 
se egli ' avesse potuto conoscere le 
prove di spirito civico « di sacrificio 
personale che danno alcuni eminenti 
personalità del nostro Comune, • a-
wrebbe certamente corretto il suo pri­
mitivo giudizio. Non il suo < particu-
lare » deve spingere infatti l'ex asses­
sore Maggi a continuare la sua inde­
fessa opera di assessore alla Nettezza 
Urbana, quantunque egli abbia per­
duto la caricai Forse si può pensare 
che egli aspiri — dopo la geniale 
rivoluzionaria proposta del consi­
gliere Baroncelli di chiamare • pu­
litore urbano » il lavoratore < della 
N. U. — all'altisonante titolo di « pri­
mo grande pulitore della città di 
Roma »? Non sappiamo te. egli voglia 
diventare il capostipite di una dina­
stia di « grandi pulitori » e per que­
sto abbia già commissionato a qual­
che famoso specialista in araldica 
l'Incarico di disegnare lo stemma 
con le armi (forse un'artistica sco­
pa) del nuora illustre casato. 

Queste cose noi non le sappiamo: 
c'è stato solo riferito che il vero ti­
tolare della poltrona di assessore 
della N. V. avrebbe pregato il buon 

Maggi di Tettar*. * Sugenlo non mi 
abbandonar*, non mi Jasciors solo». 
Ed Eugenio ti è sacrificato. Dove è 
qui il movente e partteutare », di evi 
parta quel denigratore del Guicciar­
dini -,', ...' : >,..,v, ..- -.., •.,-. -~ . 

'Chi non conosco I* benemerente 
che si è acquisito l'ex assessore ma 
ancora assessore Maggi durante il 
suo lungo regno alla N. U.t Quante 
riforme, quali rinnovamenti ha egli 
introdotto in questo servizio! La ri­
forma più visibile — quella di cui 
si è occupata recentemente la stam­
pa cittadina — è di aver soppresso 
durante i giorni festivi il servigio di 
pulizia delle strade nei quartieri pe­
riferici e nelle borgate, mantenendolo 
invece al centro della città e nei così 
detti quartieri alti. 

L'assessore Maggi, un primo rico­
noscimento delle sue grandi doti di 
riformatore l'ha già avuto dai lavo­
ratori. Forse il sindaco non cono­
sceva questo episodio, altrimenti nel­
la famosa riuntone del 21 giugno 
non avrebbe imposto — scusate ac­
cettato — le dimissioni di questo 
valente assessore. Si dice, infatti, che 
l'assessore Maggi per S. Eugenio (for­
tuna del nome) abbia ricevuto dai 
suoi sottoposti una bella medaglia 
d'oro. E' vero che ta sottoscrizione 
per raccogliere la somma necessaria 
per l'acquisto della medaglia lasce­
rebbe molto a ridire circa la sponta­
neità. Ma queste sono inezie. Quello 

Compagno, offenironel 
< TVnitk » no* « tot» sui giornale 

d'i infornuston*. sta è éoprtiiuto 
ane iirutnmto il *rimntmnmda e 
<ff lette; Muchi in *n* notiti* il 
€ nere » pmoi trovare w u Untilo* di 
laoara. < ri /ait i » è milndl aa «iema­
le. inwMfifaialfef : 

IN VIALE REGINA ANGOLO V. BASENTO 

Camion contro autovettura 
sradicato un distributore 
. ' : : • ' . ; . ; " . ; • / : — r — v 

Ferito l'autista . dell' ambasciata polacca 

• Due persona sono rimasta crava- ventata contro 11 marciapiede, dal 
menta rarità i n uno spettacoloso i n . lato opposto dalla atrada, aol quale 

EKA FOCO SODDISFATTO DEL TKATTAMENTO 

Ritrovato il ragazzo scomparso 
dalla colonia pontificia di nettuno 
Voleva tornare a Roma seguendo le rotaie del treno - Stanco si era ri­
fugiato in un casolare presso Aprilia - Il tenero abbraccio dei genitori 

eldanto eh* al * verificato lari mat­
tina in Viale della Recisa: in occul­
to al violento cozzo tra un camion a 
un'automobile, quest'ultima andava a 
scnlacelarai contro s a distributore al 
banslna al lato dalla strada, araa> 
oasdolo dal «noia < 

Lo scontro è avvenuto aD.'ancolo di 
via Basso*» oòn vlalo della Beflna. 
L'autocarro con rimorchio tarcato 
Roma MalTtV carico di mattoni, con­
dotto dall'autista Caaara Ortensi 
con o bordo Oluscpp* Caoeonl di SS 
anni • Osvaldo Sorecenia di 31. en­
trambi residenti « Hbntarotondo, In­
vestiva, par eanse non ancora aeeer. 
tata, oca automobile dell'Ambascia­
ta di Polonia targata CD 164. gui­
data dall'autista Mariano Placidi, 
sulla quale vlasttava anche Bruno 
AntonalU. di SI anni, abitante in via 
del Sfarai St. 

t'urto era violentissimo o roato-
mwllo vaniva letteralmente 

S O M M I A B B I T I ALLO ZOO 
;*-**• e :. 

Sciacalli a gualdrappa 
e un rinoceronte indiano 

la Xotonava e D t e a a » 
ttvatt dalTKrttroe molti eatimjiart per 
f a onllaransil dal anatro giardino xoo-

« 

tra 1 
varia, gwaot-

a gualdrappa, scimmie di 
striata, strussi, bu-

tantan. atanortacra. 
VI 

aisha aiuiid rettgt rrafgaatt 

Altra dall'Afrlaa « 

Zoo. 
di 
é 

quarta, 
cono-

itr* « m ar< 
afrtea-

W '* 'sa:-: a 
l v t̂ PJrJS srv SrW fJveM 

^ * a M * * n i town) 

te ff. Isa 

ro. V a n o la 14.1» di ieri nel cantiere 
dell'Impresa Ifaocarl In via della 
Fornaci fS, dova lavorava par con­
to della ditta Potltmantt, ti P t a u t l 
noi aattamaro la (uno metanica di 

ta carrucola, è rimasto Incastrato 
con la mano destra tra la fona « la 
carrucola otossa riportando la grava 
mutilazione. AlToaandals di S. Spi­
rito è sta*» sradicata guaribile Sa 

â aaaffaasat aaaJlra»v»lbs»ln 

e»nJtoMÌg) aajj a|MU 

sari, dallo l U t allo IT*», tala Pietro 
JacObetU. abitante In Via dal Sarti 
n. SS. è etato derubato doirorolofio 
dia aveva lasciato nel taschino del 
pantaloni, depositati nello spogliatoio 
della pista di pattinaggio «ella Casa 
della student» rv i«te carerà, «bi-
tante In Via Nemorento t i , * auto 
Invece derubato della giacca conte­
nente It mila lire, una penna etno­
grafica a documenti La giacca è stata 
asportata «all'auto lasciata Incustodita 
àa Via " ' — 

era Istallato un distributore di ben­
zina. L'addetto alla pompa, Carmelo 
Zinchisi di SS anni, faceva appena 
In tempo a scostarsi: eof? uà Immen­
so fragore la macchina vi al fracas­
sava contro rldueendosl uà ammasso 
di rottami: il serbatolo stesso, col­
pito In pieno, veniva Quasi sradicato 
e abbattuto al suolo. 
• n Placidi a l'AntoneUl vanivano 
astratti gravemente feriti dal rotta­
mi della macchina e trasportati d'or. 
genza al PolIelJnleo dova versano la 
gravi condizioni. Coloro che al tro­
vavano a bordo dell'autocarro Inve­
stitore se la sono cavata con poche 
escoriazioni. • -•.-••.— .-.-• 

Intanto sul posto — dova ai erano 
radunate centinaia di persone — 
giungevano 1 Vigili del Fuoco, av­
vertiti dall'addetto al distributore 11 
quale temeva che. In seguito all'ur­
to. 11 asrbatolo pieno di benzina po­
tesse scoppiare ma per fortuna tale 
inconveniente non al è vertneato. 

Nando Chiappi. 11 bimbo di 7 an­
ni che alcuni giorni fa era scompar­
so dalla colonia elioterapia della Pon­
imela Commissione di Assistenza di 
Nettuno, è stato ieri ritrovato in un 
casolare di Aprilia. • -

Come 1 nostri lettori ricorderanno 
11 piccolo Nando mancava dalla colo­
nia sin da sabato «corto .e,' nonostante 
(ossero state svolte le più accurate 
ricerche nella zona, àia da" parte' del 
dirigenti della' colonia.; ala dar pax.te 
della polizia — che si era servita per-: 
sino di cani poliziotti — del bimbo 
non ai aveva notizia. I genitori an­
gosciati avevano g l i perduto ogni spe­
ranza e credevano che 11 loro Nando 
fosse annegato. Ma Ieri mattina le 
sofferenze dei coniugi Chiappi aveva­
no termine. Verso le 10, dalla stazio­
ne dei carabinieri di Aprilla giungeva 
alla polizia di Nettuno comunicazione 
che il bimbo al trovava sano e salvo 
presso una famiglia di coloni dove 
aveva trascorso la notte. 
' Subito 1 genitori. Luigi Chiappi e 

Pia Pacella (che abitano in via Fran­
cesco-Passino 15, alla Garbatella, ma 
che da. sabato al trovavano a Nettu­
no, dova al erano precipitati appena 
messi al corrente della scomparsa del 
figlio) si recavano a bordo di un'auto­
mobile ad Aprilla e. nel casale n. 2842 
di via Mediana, abitato dalla famiglia 
del contadino Romolo Roma, poteva­
no finalmente riabbracciare 11 loro 
Nando che avevano creduto morto. 

Dopo 1 primi momenti di effusione 
e di tenerezza. 1 genitori hanno v o ­
luto sapere dal piccolo perchè era 
fuggito dalla colonia e come aveva 
fatto a giungere sino al casale di via 
Mediana. Ed ecco 1 fatti. Da tempo 
il piccolo Nando si trovava male nel­
l'Istituto Divina Provvidenza di Net 

seftafc«* 
r auto ricoverata Ieri al Policli­

nico per la frattura del metacarpa 
della mano alnktra la Tlènne Sara 
Santino, abitante m Via Archlano S, 
casalinga- La donna. Investita da una 
automobile condotta da Giorgio Bat­
tisti, di Si anni, abitante In Via Bari 
n. 18. mentre stava attraversando Via 
Neawrenee. ne avrà per SS anni . 

Oa«»a»»a*s»»»»aBa»a»»»»»»»»»»»»»»»s»»»»»M»»»»>»a»»ast 
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TJn tommasau del Quirinale e ri­
masto Ieri ferito In un Investimento. 
n wiiiiiisseo. Domolo Bacel. d i Si an­
ni, domiciliato nello «tesso palazzo 
presidenziale, verso lo 1S di lari, ap­
pena uscito dal portone principale, e 
stato tnvesrlto dalla macchina targata 
Homo IMOvS, condotta dalla signora 
Rosa PerllU, abitante m Viale Go­
rizia M. 

Il Baccf. eeccerao dalla otaasa m-
vestltrlce, è stato ti espai tato all'espi • 
dale d i S. Giovanni a ricoverato in 
corsia. Se la caverà In una eeltlmena. 

dalla Pe­

ata dotto ft. Cattato della t ea , Italia, 

» etata radiata dal P .O. I 

timo a voleva tornarsene a casa. DI 
questo scontento aveva parlato ripe­
tutamente al suol compagni ed aveva 
aggiunto che aveva intenzione di fug­
gire. Sabato, dopo aver passato l a 
mattinata alla spiaggia. 1 bambini era­
no tornati a casa per la colazione. Ma 
Nando, che aveva architettato il pia­
no di fuga, durante la strada del ri­
torno al allontanò senza essere visto 
In direzione del mare e si mise a 
correre lungo la spiaggia. Raggiunta 
la ferrovia, lasciò la spiaggia e ai In­
camminò seguendo la linea del binari. 
con l'Intenzione — come ha raccon­
tato —» di giungere a Roma facendo 
a piedi 11 percorso del treno. 

A tal punto n bimbo era aconten­
to del soggiorno alla colonia e cosi 
forte era In lui II desiderio di tor­
narsene alla propria casa che cammi­
nò Instancabilmente per molte ore. 
amo al ealar della notte, sempre se ­
guendo la linea ferroviaria. Ma pre­
sto giunse il buio. Il piccolo Nando 
era stanco e affamato e si trovava 
solo In luoghi sconosciuti. Lasciò al­
lora la ferrovia e si Inoltrò in mez­
zo al campi, senza sapere dove si 
trovasse. Era giùnto ad Aprilla ed 
erano circa le 31. Dopo aver cammi­
nato alla d e c a per qualche minuto 

si trovò dinanzi s d un casolare: vide 
le finestre illuminate e, dietro quelle 
finestre, alcuni bambini con la loro 
mammà e il loro papà che sedevano 
attorno alla tavola. In quel momento 
le forze abbandonarono il piccolo 
Nando ed egli pianse, a lungo e di­
speratamente. con la faccia immersa 
in un 'cumulo di paglia perchè gli 
abitanti di quel casolare non lo udiii-
àero. ,'jB£^m*:*inpytaT*jdel contadini. 
aumak^^uise^^yi^isull* porta 
della lekmrèna aTOWsPwnV*<quaIcuno 
singhiozzava poco distante. Si avvi­
cinò al cumulo di paglia e scorse 11 
piccolo Nando che piangeva. Il, bim­
bo allora fu ' accolto nella casa del 
contadini che lo fecero mangiare e 
gli prepararono un lettino per la not­
te. In un primo tempo Nando raccon­
tò loro di essersi smarrito durante 
una gita con 1 genitori ma dietro l e 
pressanti richieste del coniugi Rama 
per sapere esattamente chi fosso 
dove abitasse, Nando confessò la v e ­
rità. I bravi contadini allora lo mi 
etto a. letto perchè riposasse a al re ­
carono a denunciare la cosa al e 
rabiniert. Ieri mattina finalmente n 

bambino poteva far ritorno alia pro­
pria cass, cosi coma da tanto tempo 
desiderava. 

Scarcerato II segretario 
personale dell'on. Cicerone 

- Fausto Sarno, ex « segretario per­
sonale » dell'on. Vincenzo Cicerone, 
arrestato tempo fa su denunzia del 
noto deputato monarchico, è stato 
dimesso dal carcere.. .-.,-, 

n Sarno era accusato di estorsione 
continuata per aver costretto con 
minacce 11 Cicerone a versagli delle 
Ingenti somme e a fargli del regali. 
e di violenza privata aggravata per 
aver intimidito lo stesso deputato 
sparando cólpi di arma da fuoco. 

Al termine dell'Istruttoria pénale 
condotta dal giudice dott. Ragnone. 
Q P. M. d o t t Donato ha chiesto 11 
proscioglimento del Sarno dalla i m ­
putazione di estorsione perchè 11 fat­
to non costituisco reato e dalla Im­
putazione di violenza per insufficien­
za di 

N E I P R E S S I P I TORRE ASTURA 

Audace atterraggio 
di un aereo svedese 

Impedito il proseguimento del volo per scarsa visibilità 

che confo i la medaglia, una bella 
medaglia. Sul suo peso non tutti 
sono d'accordo: certo è che deve 
trattarti di una gran beila medaglia 
d'oro, Umile a quella che viene as­
segnata alle mostre internazionali di 
bovini. Forse è a causa della tua 
grandezza che noi non abbiamo po­
tuto vederla pendere alla catena del­
l'orologio, insieme con la medaglietta 
di consigliere. •••• 

E" giusto che i lavoratori abbiano 
darò questa prova di affetto al loro 
assessore, il quale se non si preoc­
cupa molto delle loro condizioni fi­
siche, pensa mollo alla loro salute 
spirituale. Così nei giorni che pre­
cedettero la e comunione collettiva », 
cjrii ha concesso permessi retribuiti 
(a spese dell'amministrazione) a co­
loro che per alcuni giorni hanno 
dovuto segregarsi dal mondo per 
compiere gli esercizi appositi. In oc­
casione. poi, della ricorrenza di una 
santa il buon assessore ha organiz­
zato — non sappiamo se a spese del­
l'amministrazione — un pellegrinag­
gio al santuario della santa stessa. 
Però durante quel pellegrinaggio una 
grande amarezza è stata data al pio 
assessore perchè ad un certo punto 
i • lavoratori, invitati a cantare, an­
ziché intonare « bianco fiore » hanno 
fatto sentire un canto entusiastico 
dell'Inno dei lavoratori e di e Ban­
diera rossa ». 

Da tutte le poche cose dette ap­
pare quindi chiaro che il signor Mag­
gi fa l'assessore per vocazione, e 
tutto per il bene dei cittadini e per 
la salvezza dell'anima dei suoi di­
pendenti • e niente affatto perchè 
mosso dal suo « parMeulare ». 

Ma il sig. Maggi non sembra il solo 
animato dal sacro fuoco dell'* asses­
sorato*. Si dice che l'esimio profes­
sore Addamiano — senza dubbio an­
che lui pregato dal titolare effettivo 
— con spirito di dedizione veramente 
esemplare continua a svolgere la sua 
attività dt assessore, usando natural­
mente cose e mezzi dell'amministra­
zione. Noi non possiamo che amml 
rare questi illustri « padri coscritti », 
ma vorremmo domandare al sia. Sin­
daco: se i due assessori erano inso­
stituibili. perchè si sono accettate le 
loro t dimissioni »? 

Perchè non si è cercato di distri' 
buire meglio gli incarichi, di rima-
neggiare la Giunta con criteri piti 
amministrativi che pottttciT 

Non ci sembra molto regolare — 
con tutto il rispetto per i due illu­
stri consiglieri — accettare formal­
mente l'applicazione della legge, e 
poi, per.necessità non sappiamo bene 
di che natura, continuare d mante­
nere; in funzioni di'assessori' coloro 
che'legalmente non lo sono più. • 

- CLAUDIO CIANCA 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Al poligono di tiro di Torre Astu­
ra. località nel pressi di Nettuno. 
un piccolo bimotore da turismo di 
fabbricazione inglese con equipaggio 
svedese, 11 «Prince of Cenaste», pro­
veniente da Palermo, è stato Ieri l'al­
tro costretto ad effettuare un atter­
raggio di fortuna, a causa della cattiva 
visibilità. Nonostante lo spazio limi­
tato e la difficoltà della manovra 
l'aereo planava felicemente. L'equi­
paggio, c o m p o e t o d a l pilota Bernt 
Pahnbert, dal proprietario tng. Levtn 
fComstedt. daUa consorte e da un loro 
amico, ha passato la notte nell'aereo 
quindi. Ieri mattina alle 10. l'aereo 
ha decollato per l'aeroporto dt Clam-
plno. • ^ 
Appena giunti. i quattro lui Isti han­

no narrato le loro peripezie. Dopo un 
lungo giro turistico in Africa essi 
erano giunti a Palermo ed erano quin­
di ripartiti alla volta di Roma. Nel 

•essi di Napoli, però, una spessa mi' 
volosità costringeva 11 pilota a seen 
dere di quota. Ma tanto era disceso 
che. a un certo momento si accorse 
di votare a pelo d'acqua, quasi a 

la eliche le onde. Allora, ap­
pena scorta una piccola radura nel 
pressi di Nettuno, nonostante le d i l 
Scolta che l'atterraggio presentava. 
tentò di prendere terra e v i riuscì 
brillantemente. 

Latte • caciotta ? 

Lettere al cronista 
- « Cara f/aafi. dese aver lette il èaade 

«•ila sorrfasriwie dei cani, aarJte le. 
teme temi» mHrm fmntmm. sU eeoe 

prectaifafe a mmgtr» l* §omma di lire 
Me eteftUira dal Cmmmm» cesie eaeta 
svr Hftttuate la ima ijtitwUmi. 
• far amaitra settimana contamina mi 
tana racato a Torre Sooa, la località 
pia pietas «fave atitta un vtitrina.io. 
s u fatte le sette mam sema riateita a 
seecare il bonaieito marna, caicchi 
aana ancora prioa iti certificata di 

Oitsade UgseMi 

u grappe dt ese-
aoeisèie Brattata 

. Jw. * -i ; \ •- J ' 

Le i i n i i à per gK 
Cara Unite, starna 

rei •filsUsssft che 
soniti* ta fuMistentt Òelttrf 'dfcais-

rsM cameiUerf». Alcuni H mai essa ire 
mmehe taetoft sa Germanie ver amo •se­
riale « adeTtiliaenate » che d 
con 11 riceeore m rnm asaaterle, 

Altri tannare a 
I modali «V moWUarkmo; par tatti, 
intorni**, fu aa sera inferno. 

Ore ci starna rttramati eat, al F#r-
lanW. tetti malati di f4».e. Qaasé*e 
ci msadarewe tn senatorio ci fatare 
swèaontaro ama domande <" — l i m i 
eh* svsae lesili eta ai Miniti ara dal 
Tosare, Dm oliera aea ne abbiamo 
sapete età nalia, Ogai Mate si fa 
trapalare le aetfsts di ama echema di 
loage por te neetre stiiNsal. saa mai 
teste terne tomo prima.. 

Uà tregge éi atalett C k e . . • 

-i r 

Ve* 
• Care i rimiate, mraeae te Urrsums 

generale dal Persemele dal MmUtara 
detrAtriceltwra a detta foresta ai e 
riunita la commimutna par la -ia­
sione do§U elementi ex e\p0»dontt 
deWUNSEA che debbono esooroomer-
biti del ministero atomo. 

Il criterio di tctìta adottata i etate 
avello itila mata di mnalifiea. Creda 
che trattandoti di aa concorm» por tt-
teli. la tota eotasiona ottenuto da un 
Ente effetto tecnica man sia mffieientt. 

Inoltro, con «a mracadlmemta Bore-
mente atmaefecente. daSTeaasrb temile 
seae staff serlsef I mutuati. Man ariste 

forte sa areseeefe ano legge oaffabblt-
getoriotà dt lavora sor < saetti»*! e 

dt georraP 

- *-. 

- « Care cranitte. m amasi tutti gli 
mmteeeme dJeeom dtìTATAC mi «Mie 
t e s s / e d ffaasssBjssBgsgaj au^sy ea^eung^s^etar J^Sjs^^Vgessso WJSJS 

cinghio di cuoio, che fanaono eomtem-
marantemente da maniglie e eerteBi 
BubbUcttari. 

Utente dt 
abortì mattoni moto nomanti • j».g*fff, 
e saette «press I amuggietori che ci ai 
imbattano *aarapem*iera ricteoao duri 
colei ette facete s sito frante. 

/Tea serresoe TATAC richiedere aDs 
ditte mtaremote eaeigìt sai leggeri e 
stese deieresf* . . . . 

."•. Da Issieees 

.'«-;-*'.": ;;-T\ 

Ieri aerei messa etttd ha restituito 
il latte ai lottai. In quasi tutti I quar­
tieri le massaie s i sono ripresentate 
dal propri fornitori con cvccutnelle 
e pignatte e, con cenni di sconforto, 
hanno mostrato ed lattai una specie 
di caciotta, f r a O latte bollito.' 

I lattai, a loro «otta, hanno telefo­
nato alla Centrale, dove una centra­
linista poteva solo confermare che da 
dtocTie ore, ormai, «tana riceoendo 
altre decine di telefonate identiche. 

Data l'ora tarda in cui tono comin­
ciati a verificarsi tali spiacevolissimi 
incidenti, non é stato possibile cono­
scere le regioni che hanno causato 
it deterioramento di una cosi grande 
partita di latte. Vootiamo augurarci, 
però, che oppi stesso l'assessore ter-
raoutt emeni fa proposito tra esau­
riente cuneualcato, astenendoti però 
dantneenfare e * eatibra-tatte-dtoen-

Oggi i l dibattito 
sojsroM*eoii eoi prezzi 

Oggi allo IT,», a Palazzo Mari-
gnoli, indetto dal Sindacato Croni­
sti, avrà luogo l'annunciato dibat­
tito sull'aumento dei prezzi. Tutti 
possono intervenire. 

reswvil dieiNfoojrinfO 

1 auattio film di grande eoc­
ene n settimanale e v i e Nuove» 

. _ a n o » nel corso della e Pesta de 
Nojantrl» In Piazza Antria: oggi: «La 
" Ignese»: domani: eSetuscIà»: n 

e La grande disellai s»; a »: 
Bnseur verdetnee. 

Ogni sarà saranno fatta due 
grarnmasteed atte ere »M e 

II corpo di mi giovane 
ripescato neirAniene 
Agenti del Commissariato di P. 8. 

Flaminio hanno ripescato dalle acque 
dcU'Anlene seri nel pomeriggio ve.-eo 
le I t » . 11 cadsma del giovane An­

to Gennaio, abitante In. Via Prati 

D gierao 
— Off! atretliil 18 lngllt (199-166): S u 
Owaill». 11 sole tonfi tl'.e 1.&3 • ««meati 
eli* 20.3. • 
— stilettisi iawrtiflw: Mttt: Beccài M: 
mwito 26. Morti: macài 27; ttenise 16. 
IktriewBl 51. 
— MUtrin» attMlcfict: TemptmivT» eitrf-
•a • UUBIOÈ. i l itti: 18 — 25.4. Si ptf 
Tsaceo eiatotositt irreeoltri e fearperetcrt 
it «irnienti on«. 

Visibile e ascettasue 
— Oliai: • Li rloia»» furili» • alle Sp!«-
«<*• — • Loci ètì varietà.. sirAugwtae — 
«il Mfsete Mutoli»*, si Del Tucill». 

Tsrie 
— L'Essi «nssinerl * •sassieis sarto 
•elk telieji» « Cerrit, I tatti éntersaM 
7 fieni • etteeresa» il « settaseie. L» 
«JMM è H lire 59Ó0 (per 1 KarM 4.200). r>r 
ietoneulisl rlwljttei la ria Pienotte, et. 
— Nastrasi airi! se? |U usai 41 tieare-
rini emme iretaimti «ell'&wl sei «eri 

rueri. Le ieerisieei eoa» «*fte Ite ti 
e. a. Per kfonnuicel titolami is TÌ« 

Pienetto, 66. 

Cane 
— La essa Iti ceniteli Gin» • Asseta 
Mattiti, etili en. Testacei». • tUie allie­
tale eil »!OM1« Giusi, lepri TÌTÌMÌBI. 
— Iella (litica Ostetrica *t\ Polititele» t 
etto H »iccol« Eerer2k >'t!baai.u. rifli* 
della eeepejta Maria Cotti e ài Giriir Nil-
baaeiat. Aejtrt Ttr-stinl. 

f e r e 
— Osci seitersse fi «4s«taafcet,.a* «eatonu. 
rle M l»r» sutriaoaie 1 n\on*r\ &Wi» • 
Tiewat Soltìti. fesiteri etHe MSftgu 
CvVuta. Alla «pei» tatti ttjvrì. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OSPEDAUni: I essa, elle 19 alia Set. 

sflTAU: Omtit. *i C«rmie alle 15.» it 
F*d. 0«. | . CtOT. itateli ter la face; r*-
speanbili <J*1!* CCS. 

TUTTE LE SEZU91 «Vroa» latiai» et esa-
eaeM ia Ttient/nt tal pneerisp» a riti. 
rar* 1 auilwti pn il 19 h|l:«I 

Orjn. fOlBal Fei. amati tilt 19J9 ta 
Peiecatiiee. . 

RIUNIONI S INDACALI 
1101: «eri elle 19.9» ess. M ltTirttarl 

t»!Ia Sflttoo». «tll'A?»:* e Oetaealle. 
XMU: Dositi elle 19.99 tee. érf uve-

mkirt selle Settcwt. eel Tmlle e Tricefala. 
BAUmi I PAllOGCimi: il OD. et 1 

eallettoti eoa» DHIMIÌ hi tee» itairàl 20 
leeHe die eie 31. . • 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
lESPa». eimll UDÌ %\ene\ tilt IT la 

ria IT N«fea»ra 144. O.e-f.: 1) W«ì«: 
2) Orai «1 GeTtrsi; 9) Oanpera, ter la 
P»<*. 

SPLEnDORE 
15.o giorno di 
/ > • • • • ' , , , . - - , - . . 

successo 

del film sovietico 
tratto dal celebre 
romanzo omonimo 
di A. FADEEV 

Lnliiormw 
Quntiia 

di Gherasslmov 
e Shostakovlch 
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Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,45 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
benefìcio C.R. I. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L. 12 

EUMIHATE OLI OCCHIALI CON LENTI INVI-
SIBILI. < Mìerottica ». Vi» poritniggiora RI. 
Te!eloào 777.4S5. 4608 

9) MOBILI L. 13 

A. APPROFITTATE. Grufici» traslta nobili 
tutto itile Cintò e prwiiitioao totale. Pretti 
sSalorditiri. Pigamento S6 tate. Sema. Geo. 
niro Mima. Napoli. Oliala 238. ' 7089 

13) ALBERGHI - VILLEGO. L. 18 

MARE I réoaateTol» pitela SaatamuirielU. 
Alloppi SMtopoite «laripoti» vitto ottimi 
spogliatoi siiti tatto 1S0O. RieaeiUH mteii-
ubili hmiglia oomititi prtlnegtado. 1ISARPA 
684578. 4635 

23) ARTIGIANATO L. 10 

COLORIPICIO ARTIGIANO ROMANO W M alret-
lineate • 0RLERITE • pittura epaet pletriB-
caate: olio tctaleo per Tersici 800 t>. Faol-
Iittiioai. Latini 18 (491465. 496-905). . 
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ANNUNZI SANITARI 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARIC08B 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernia 
Cura indolore e sansa operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza de) Popolo) 

Telef. 61-929 • Ore 8-21 . rett iv i 8-12 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico » Br. Seqaard ». Spe­

cial iziato esclusivamente per diagno­
si e 'cura di quaJunque forma d'Im­
potenza « d | tutte le dlsfnnzionl ed 
anomalia sessuali d'ambo i stèsi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sa­
le separate. Ora 9-13. 18-19: fest ivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi* 
tari. INFORMAZIONI GRATItITB. 

P l a n a Indtpendenxa. 8 (Stal lone) 

.rCOLAUOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIDI 
VENEREE . SIFILIDE • PELLE 

URINARIE . PROSTATA - IMPOTENZA 
. VIA GIOBERTI. 30 (STAZIONE) 

ORARIOI s-as 

Dott. G DELLA SETA 
Specialista Venerea Pelle 

VIA ARENULA, 29 InC 1: t-13; 16-20 

STUDI» 
•sniuoiiD 

EMOMOIDI • «NECOLOOI* 
tatui/AiÉtxjaexajrf, 

STROM DOTTOR : 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Gara lodolora seasa oparaziona 

.EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragia! - P i a d e • Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tei. Se-Mi . ora t-Z» - Fase s-u 

ti- MONACO 
Cara Indolori rapida radicali 

EMORROIDI. VENEREE, HNEG0106IA 
Chlrurfla plastica-Pana-Impotenza 
V. Salarla, TX - Ora t-1» / • nasari 
Fast. S-12 . Tel. MZ-tm (r. nDIt) 
I f t l I t l l l l l l l l I t l I f t l I f t l l l t t l l l l f H I t l M I I S 

_"LA RADIO-
— BZTE AZXTJRRAi Ore U.M: Oreb. 
Filippini — 12: Orfano da teatro — 
I«,l»* Oh» « ftaaeU — «^»t sfaa. 
ridi. — 14.1S: Gin» di Francia — 
Hi Arrlro del Ozro — l i : Aatellnl 
m 8 strettenti — 18,«t Mas. rléh. 
— Iti Vedette al microfono — l»,38j 
Mas. r i * . — M.asx Sport — MA4t 
Obstsaestl e Inter*, sul Giro di Fran­
cia — aa,55i TJ con», del cinque — 
2l,Sfi cLIspettore Scaia è In pie- ; 
di», tncn. ponx. — 3340: Napoli — < 
» ^ i Orcb. Petratta — 33^o: oompl. 
PomlnL 

•CTS ROSSA: Ore 18.39: Vecchia 
Vienna — I«: Orch. Ansrllnl — 14,30, 
l a discoteca — IT: PomerUrrlo ma-

'/ sleale — ì»,iS: * Schiavo d'unore > 
} di W. So«" —» Manenara. ». punt. 

— 19.58: Mus. ridi. — 20.58: Orci». 
Ferrari — ai,sot Concerto sinfonico 

TERZO PROGRAMMA: Ore 3M8| 
eDtdone ed Eneas tre atti di TS. rat' 
eoli Nefli Intervalli: letture. 

EDIZIONI 
Bl CULTURA SOCIAL» 

MAO TSE DUN 

LA Mljr.V.ITA 
II nome dell'awrtoce e r*n> 
(omento ami libro oe mo­
strano già 4a soli l'immen­
so anteresse. Non è solo le 
sotobiocrmfia - daHloftozia 
fino «IlaLunga Marcia . d i 
ano del maggiori capi del 
movimento operaio lutei1 uà— 
atonale; è la storia della 
stessa Cina moderna* sono 
le pagine più belle delle 
battaglie combattute dal po­
polo cinese per la propria 
liberti ed indipendenza, 
che al scorrano leggendo 
questo libro di Mao Tse 
Dun. il creatore ed il Capo 
della Repubblica popolate 

JNcftlatctelo «a fet ta •* 
ria « presso < ODS dette 
raetomi prosrajcasli de* syjoj. 

BDT3> D t CULTURA SOCIALE 

pia «T«t SOTSIWK: LA MIA •ITA 
Si oggtrOttfi ffMffteafttf 

ife-v: • ' » ? } • ; - . ' 
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Pan.'3 - «L'UNITA'» 
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Mercoledì 18 lagno 1951 

di BRUZ10 MANZOCCHI 
La politica economica dei grup­

pi monopolistici italiani si svolge 
secondo una impostazione che si 
è andata sempre più chiaramen­
te delineando negli ultimi anni. 

Nei rapporti economici inter­
nazionali i monopoli italiani han­
no subordinato le sorti del nostro 
apparato produttivo alla volontà 
degli imperialisti americani, nel­
la folle illusione che, così facen­
do, ei possa difendere fino all'ul­
timo, anche a* costo di trascinare 
il Paese in una fallimentare eco­
nomia di guerra, l'esistenza della 
borghesia monopolistica italiana. 

All'interno del Paese questa po­
litica ha delle conseguenze ben 
definite. Essa si traduce in una 
accentuazione dello sfruttamento 
cui la struttura monopolistica sot­
topone l'economia italiana. Ciò 
ai verifica, sia perchè l'intensifi­
cazione dello sfruttamento accom-

non ' restarono solo sul :• terreno 
programmatico. Le lotte del Vo-
mano e dell'* Ansaldo >, del Fuci­
no e dell'* Uva >, del Delta Padano 
e delle < Reggiane >, costituiscono 
degli esempi della capacità dei 
lavoratori italiani di combattere 
per una nuova pulitila economi­
ca, suscitando intorno a questo 
obiettivo le alleanze più vaste di 
tutti i ceti. E queste lotte ispi­
rate al Piano del Lavoro assumo­
no un significato ancora più prò 
fondo, in quanto, con l'evolversi 
della politica dei monopoli ver 
so la preparazione aperta della 
guerra, il Piano del Lavoro costi­
tuisce l'unica valida alternativa 
all'economia bellica 

Il VII Congresso del Partito 
Comunista Italiano ha chiaramen­
te indicato che esiste oggi, per il 
movimento democratico italiano, 

razione aenos iruuamenio accom- -, c o m p i t o P S S C n z i a i e di allarga-
pagna storicamente 1 irrigidirsi d, «t , „ , i n s i d i ( | a . 
questa struttura, sia perche i mo- _ « „ „ „ „ „ , nii, nrftan;^ 
nopoli italiani cercano, per tale 
ria, di compensare all'interno il 
costo dell'* alleanza > che essi han­
no stretto con l'imperialismo ame­
ricano sul piano internazionale. 

Come «i manifesta il supersfrut-
tamento, cui i monopoli sottopon­
gono tutte le altre categorie eco­
nomiche? E* possibile, da que­
sto punto di vista, identificare tre 
grandi linee di condotta dei grup­
pi monopolistici italiani. 

Primo: all'interno delle aziende 
monopolistiche si è realizzata ne­
gli ultimi anni una raffinata se­
rie di metodi per aumentare il 
«upersfruttamento dei lavoratori 
manuali ed intellettuali occupati. 
In questo campo la fertile inven­
tiva degli uomini dei frusta non 
ha limiti. Il Convegno nazionale 
di Torino contro il «upersfrutta­
mento ha costituito, soprattutto, 
on'impressionante denunzia di qne 
eti metodi bestiali, i quali vanno 
dall'abuso delle ore straordinarie 
al taglio dei tempi nei cottimi, 
dal mancato rispetto dei contratti 
di lavoro e della legislazione so­
ciale alla disgregazione aziendale 
per ripristinare il lavoro a domi­
cilio, e cosi via. 

Secondo: nell'ambito dei vari set­
tori industriali, l'azione dei grup­
pi monopolistici mira innanzitut­
to all'eliminazione delle imprese, 
grandi e piccole, pubbliche e pri­
vate, che sono concorrenti effetti­
vi o potenziali dei gruppi stessi; 
questa azione è particolarmente 
evidente oggi nel settore metal­
meccanico perchè in esso il grup­
po <Ifi-Fiat> si sta vigorosamente 
aprendo la strada verso posizioni 
di monopolio, che la « Montecati­
ni » ha da tempo acquisito nella 
chimica e i a «Edison», la «Sade>, 
la < Centrale », la « Sme >, ecce­
tera, nella energia elettrica; d'al­
tra parte la politica della « Fiat » 
coincide con l'interesse dell'impe­
rialismo americano a che venga 
stroncata la possibilità di esisten­
za. in Italia, di una forte indu­
stria pesante, base dell'indipen­
denza economica del Paese. Ma, 
oltre all'eliminazione dei loro con­
correnti, i monopoli italiani mi ­
ra allo sfruttamento di tutte le 
attività economiche la cui vita 
è da essi determinata: loro for­
nitori di materie prime e semi­
lavorati e consumatori dei loro 
prodotti; è questa la condizione 
dei subfbrnitori della « Fiat > nel­
la meccanica, dei consumatori del­
l'acido solforico prodotto dalla 
< Montecatini >, nella chimica, del 
rayon prodotto dalla «Snia-Vi-
scosa», nei tessili. 

Terzo: sul piano pia vasto della 
economia nazionale nel suo com­
plesso, la condotta dei gruppi m o ­
nopolistici. alleati a l grande ca ­
pitale fondiario, porta al la com­
pressane del mercato interno, al la 
mortificazione del tenore di vita 
di tatto il popolo italiano, alla 
disoccupazione cronica di tanti 
milioni di suoi tìgli, al la degra­
dazione dell'apparato industriale 
• agricolo; le quali sono tutte con­
seguenze della politica di conte­
nimento della produzione e degli 
investimenti prodottivi e della ma­
novra dei prezzi di monopolio, nei 
concimi coma nei prodotti side­
rurgici. nelle macchine agricole 
come nell'energia elettrica; volu­
m e della prodazione e livello dei 
prezzi che sono manovrati in fun­
zione esclusiva degli interessi dei 
gruppi monopolistici. 

Maturandosi in questa situa­
zione, si è per contrapposto con­
cretizzata la politica economica 
delle organizzazioni politiche, eco­
nomiche e sindacali della classe 
operaia italiana. 

Dalla fondamentaleesigenza del­
lo •vi luppo di una politica pro­
duttivistica, che si contrapponesse 
al malthnsianesimo economico dei 

f rappi monopolistici, è sorto il 
iano del Lavoro. 
Esso ha trovato la sua impo­

stazione di fondo nel Congresso 
di Genova della C G I L , e nella 
Conferenza economica nazionale 
che «i tenne a Roma nel febbraio 
1990. Qnesta impostazione tende 
ad eliminare le conseguenze pia 
larghe della politica dei monopoli 
italiani — la disoccupazione e la 
miseria se l l e campagne e nelle 
«atti — attraverso investimenti 
• e i lavori pubblici, nella bonifi­
ca, nell'edilizia e nella produzione 
tri energia elettrica. 

Un'ulteriore precisazione della 
politica della classe lavoratrice 
ti ebbe con il Convegno sinda­
cale sull'industria ed il Piano del 
Lavoro, evoltosi a Milano. I IO 
ponti che da esso uscirono costi­
tuiscono l'indicazione. program­
matica ed insieme la piattafor-
s « di ietta per s n a vasta azione, 
• o s c h e di difesa, di svilnppo del 
le industrie minacciate di smobi 
litazione a causa della politica 
dei monopoli 

La iadJoazioai espresse dalle 

re lóro un carattere più organico 
e coordinato e una più chiara 
prospettiva di azione mirante a 
colpire la struttura monopolistica 
dell'economia italiana. 

L'allargamento di queste lotte, 
il loro coordinamento sul piano 
locale e settoriale, comportano 
contemporaneamente un attacco 
ai monopoli che parta dall'inter­
no di questi, mobilitando i lavo­
ratori da essi occupati e sfruttati. 

I rapporti presentati al Conve­
gno di Torino contro il super-
sfruttamento e gli interventi dei 
delegati dimostrarono che negli 
ultimi anni si è avuto nell'indu­
stria italiana un sensibile aumen­
to della produttività del lavoro 
e che tale aumento non è conse­
guenza dell'introduzione di nuovo 
macchinario, cioè di nuovi in­
vestimenti, ma di un'intensifica­
zione dello sfruttamento dei la­
voratori manuali ed intellettuali. 
Tanto per citare un esempio, alla 
« Fiat-Spa > (cioè in uno dei com­
plessi produttivi che vengono de­
scritti come più « Tazionalmente > 
organizzati) il 52«/s del macchi­
nario ha un'età Superiore ai 10 
anni, il 20«/« dai 5 ai 10 anni e 
solo il 3 •/# è sfato introdotto ne­
gli ultimi anni; mentre dal 1948 
al 1950 la produttività è aumen­
tata del 9P1: 

Ciò significa che la lotta contro 
il «upersfruttamento è lotta con­
tro i metodi più disumani di or­
ganizzazione (o meglio: disorga­
nizzazione) aziendale ed insieme 
lotta per nuovi investimenti nel­
le aziende monopolistiche. Nuovi 
investimenti che portino, aia a 
rendere la macchina schiava del­
l'uomo — e non viceversa come 
avviene oggi — sia ad allargare 
la produzione, • quindi ad au­
mentare la possibilità di occupa­
zione ed a rompere la politica di 
prezzi seguita dai monopoli. Nuo­
vi investimenti in beni strumen­
tali che" diano lavoro alle indu­
strie che questi beni producono 
e quindi rappresentino un con­
tributo eostanziale a l la lotta in 
difesa dell'industria che condu­
cono i lavoratori delle aziende 
minacciate di «mobilitazione. 

Contro la politica dei grappi 
monopolistici italiani, di disoccu­
pazione e miseria, di smobilita­
zione industriale, di «upersfrut­
tamento aziendale, si sviluppa la 
lotta unitaria dei lavoratori i ta­
liani, secondo tre direttrici fon­
damentali: per l'aumento dell'oc­
cupazione, per la rinascita della 
industria, per l'eliminazione del 
supersfrnttamento. Sono, queste, 
tre direttrici che, partendo da 
punti diversi, conducono alla rea­
lizzazione d i un unico grande 
obiettivo: la rottura del predo­
minio dei monopoli «all'economia 
italiana, per metterla al servizio 
delle esigenze di sviluppo e di 
pace del nostro Paese. 

ROMA - Elma Varzi si gode il sole sulla «piaggi» dt Fregene. Il film che l'ha resa popolare In 
tutta Italia, « Il cammino della speranza » «ara presto proiettato al Festival di Karlovy Vary 

LETTERA DA LONDRA 

il Festival d'Inghilterra 
I padiglioni rispecchiano la fisionomia fallimentare e ipocrita del­
la consorteria socialdemocratica - Noia e delusione tra i visitatori 

•?•>•" 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, luglio. 

Alcuni ' padiglioni del Festival 
of Britain, la grande esposizione 
che i stata allestita dal • governo 
laburista sul South Bank del Ta­
migi, nel centro di Londra come 
* un segno visibile dell* conquiste 
e della fiducia della nazione bri­
tannica », hanno ridotto t loro ora-
rii di apertura per mancanza di 
visitatori. Nei due mesi trascorsi 
dall'inaugurazione I'a//lusto di tu­
risti stranieri che il Festival si ri­
prometteva di portare in Inghil­
terra non si è verificato, né sem­
bra che l'inoltrarsi del periodo 
delle vacanze di estate dia risul­
tati molto migliori. Qualcuno at­
tribuisce questo insuccesso alla si­
tuazione internazionale e al rin­
caro della vita nell'Occidente, che 
avrebbero scoraggiato la media 
dei turisti americani dal venire in 
Europa e di . quelli continentali 
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I N C H I E S T A SULLA V I T A NELLE R I S A I E 

Incontro con le mondine 
che vengono da Reggio Emilia 

* • 

Si sono portate nel cuore la loro fabbrica in lotta - Documenti 
di una vita grama nel drammatico racconto di Vittorina Rifreddi 

n 
SANNAZZARO. luglio. _ Ci 

fermiamo sulla strada che esce da 
Sannazzaro di Pavia, là dove, ne­
gli immensi campi di riso, vedia­
mo interminabili file di mondili* 
curve nell'acqua. Ci hanno richia 
mati i colori scuri di quegli strani 
costumi che portano sul lavoro le 
mondine, costumi scuri che signi­
ficavano come in Quel campo la­
vorassero le mondine più anziane, 

quelle che non amano più gli sgar-
gianti colori. 

Ed eccole infatti dinanzi a not 
Siamo entrati nel 'campo, attraver­
so i piccoli sentieri che sono ri­
masti su un filo di terra, appena 
fuori dell'acqua e subito la mon 
dina che porta da bere alle altre 
si avvicina premurosa a chiederci 
se vogliamo bere un sorso della lo­
ro acqua e anice. Ecco, non ci era­
vamo sbagliati, sono tutte mondi-

&Ji+.'k'tL?z. "- • • s.*4?'«it», 

Va moment* di ripe** per oorrlder* al fa t ezraf t aaeh* 
mondina d a l » Ietta naae* I» «aerano» • 1» gf*m 

fra le 

ne anziane, quelle locali di San* 
nazzaro. 

Scorgendoci nel campi alzano. 
per brevissimi istanti, la testa dal 
lavoro, e ci salutano con picco!» 
cenni, chiamandoci per nome, sor­
ridendoci. Hanno ttitte il viso se­
gnato dalle rughe della lunga fa­
tica. Alcune sui trent'anni, trenta-
cinque, altre superano i quaranta, 
i cinquanta. Sul loro viso scendo­
no le gocce di sudore, le mani so­
no segnate dal colore del fango ed 
hanno ormai anche nello sguardo 
la dolcezza degli animali pazienti, 
costrette da tanti anni ad una fa­
tica che le prostra e le sfianca. 

Eppure appena scoccn l'ora de? 
termine del lavoro, dopo che la 
capo-mondina ha regolato col fat­
tore le presenze, i turni e le indi­
cazioni onde sapere dove ripren­
dere il lavoro all'indomani, queste 
vecchie mondine di Sannazzaro, in­
trepide al di sopra dell'età e della 
fatica, cantano gli stornelli della 
risaia e ci accompagnano cantando 
con loro fino alle porte del paese. 

Vittoriiift racconta 
E' da guanto veniamo a sapere 

da queste mondine lombarde loca • 
li che ci rendiamo conto di quanti 
passi avanti siano stati compiuti 
dalle mondine verso la tutela del 
loro lavoro ed il rispetto dei loro 
diritti. 

E' per questo che vogliamo ri­
prendere il racconto della vita di 
Vittorino • Rifreddi, capomondina 
dì Rio Saliceto, che continua a 
parlarci delle sue prime esperien-
ze di mondina negli anni ormai 
lontani, perchè, oltre a documen­
tarci la vita grama di queste ììon-
ne, ci conferma quanti passi aran­
ti abbiano esse fatto, soprattutto 
in questi ultimi anni, sia pure a 
costo di lotte asprissime, di sacri­
fici duri, guidate dalla Federbrac-
cianti e dalla Confederazione^Ge-
nerale del Lavoro. 

Ed ecco quello ehm ei die* Vit­
torina: • 

«Ci - davano ; Il vitto coma e 
• llllllllllillillllllllfllttllisillllllllltlltlllllllfllllf (•flItSIIIIfflIIIIIIIIItlItllItlllllltflIIIIIIIIIIIISIItffftllllllftttlllllftlKKIIftllllItlflIIIIIItlllllll Utili llf III 

LA CULTURA NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Romanzi americani in URSS 
Grande interesse per le opere di Dreiser - Nuove edizioni di Mark Twain 

I romanzi americani di ieri • di 
oggi tono letti con grande intere*** 
nell'Unione Sovietica. 

Le calze di cuoio di Cooper, La 

raccolta di « Saffi • morenti » - di 
Dreiter, ore figurane. Ira l'altro, bra­
ni di inchieste e ferrisi giornalistici 
di Dreiser- traiti da Battete, tam-

caponn* dello mio Tom di E. Bee-jouri, da L'Amerio* tragica, e la ore-
• JT»_ * > * M * a r > • * _ * » . a « « . a a> - _ _ * • * a * * 

eher-Stove, Il canto d'Iliawatha di 
Loagfellow, le opere di Mark Twain, 
di Jack London, di Bret Harte, sono 
largamente lette dagli scolari soviè­
tici. Le poesìe e i racconti di Edgar 
Poe, le opere di Washington Irvine, 
di Natbaniel Hawthorne, di Amorose 
Bierre, di Henry James, di Stephen 
Crane « di molti altri astori ame­
ricani tono state pia volte tradotte 
in U.R.S.S 

yimiti uee edizioni delle poesie di 
Watt Whitman, inno alla libertà e 
alla vita, hanno fatto conoscere ai 
lettori sovietici il grande poeta sme* 
ricino. 

Theodore Dreiser remittente *erit-
tere, che ha lottato tatù la vita con­
tro la reazione e il fascismo, ha arsi­
to i «noi l i m a t i pia celebri, come 
Una tragedie americana, 17 genia, 
Il finanziere e II titano pia volte 
tradotti neirUnione Sovietica. 

Le edizioni complete delle opere 
di Dreiser che apparvero alla fine 
del 1920 e agli miri del 1930 aono 
«la laog* tempo eaenrHe, L'amo •cor­
to, le Edizioni Letterarie elei!» Sta­
to hanno iniziata mia ristampa di 
a v t t e opera, che cessata di inditi 
votami Som» gtt apparti i vormai, 
Sister Ctrrie, Jenni* Gethmrdt e 
Àmmiem tragica. Ogni votame è sta-
to tirate hi 75 mila esemplari. Le 

Edrtrfewl « S t a t e , b a r n amV 
1W tmm amanalmi * aa» 

fazione del libro I minmtori di HOT-
ìan ri parlano. 

• L'America tragica, aa libro pro­
fondamente vero, sol qoale negli 
Stati Uniti è «tato •crapoloMmente 
dì*te«0 nn velo di silenzio, è stato 
pnbblicato anche ««paratamente. 
Le Edizioni di Stato della Lenoni» 
hanno ora pubblicato in lmgaa ratsa: 
Una tragedia americana. Il genio, 
Il titano. Il ftnanxUrm, he tortile 
Carrìe. La trappola è apparso come 
appendice ralla rivista « Ogoaiok », 
che ha ana Untava di 130 mila copie 
settimanali. 

L'ante aeene, aeL le Edizioni let-
(etarie sii State beane aaMnieate 
in dae volami le epere teerle di 
Mark Twain, che eenteagone: Le 
avventata èli Tom Sauyer. Le avven­
ture di Huckleoarry Finn, dei rac­
conti, delle annotazioni e l'aatobio-
grafia dell'antere. E* Mata inoltre 
edita ana raccerta dei raol rac­
conti e dei temi e pamphlet! > per 
ana tirarnra di ISA mila etempla­
ri. Le Edizioni letterarie di Stato 
hanno anche, tradotto. Come amo 
smato eletto gai Mnatela, - graacmi 
dì lettere pece tea*sciata e il ro­
mana* ti secato dorata, che Mark 
Twain fr isse fai coila* et azione eoa 
Warner Charles Dadley per diminai-
re lìpocrisia a la' bsHJtasatomei la dette 

del dollaro . . Le Edi­

ta ltogna rama dei 
racconti di Mark Twain e il tao ro­
manzo Un americano mila corto del 
re Arti. 

Una raccolta di racconti scelti di 
Jack London, ano% degli aerinoti 
americani pia popolari nell'Unione 
Sovietica, è apparsa con ana tira­
tura di 154 mila esemplari. Un'altra 
raccolta del medesimo eatore, nella 
«naie saranno melasi i romanzi in 
preparazione / / fattone di ferro, 
Martin Eden, dei racconti a degli 
articoli, è in preparazione. -
" Nmaerose case editrici sovietiche 
si propongono di pabblicare altri 
lavori di astori americani. Noi ri­
corderemo iole i velami che sono 
apparsi negli aitimi tempi oppare 
che aono in preparazione per la «t«sa 
pa: le Edizioni Letterarie di Stato 
hanno pahbltcate «aa naova edtrio 
ne de La piovra di Frank Nonis, ano 
degli iniziatori del realismo critico 
nella letteratara americana. Inoltre 
esse pabMkheranney entro Fanno, 
Lo *c*iere> bianco di Richard Hfl-
dreth (1M7-1««5), g ì . a K H e ranno 
scorso aella serie della acaola. La 
magfJoraaaa dei critici americani 
non parlane mai dell'amore dì ame­
na remane» oociale, dm fa an mi­
litante convinte efeiTaaelizienifme. 

L'aatoaicerafia di Uaeara Steffeas, 
ttnheiata Le acavatora eW fango 
— casi aravano aaasaaamiaate al-
rimate del secalo ehi indicava il 
ver* volto dei menapoH eanfcaliftiri 
IH AenKTfCm. *** MP ^9t flp^MlW 'HI 
VMSJS. E* la storia di aa 
di lettere d 

gjosanuiite denuncia l'ipocrisia, la 
venali» e i crimini degli ambienti 
governativi degli Stati Uniti. 

Il cammino della libertà di Ho­
ward Fast, arrittore geniale e corag­
gioso difensore della pace, ha già 
arato dae ediaionL che sono comple­
tamente esaarite. Il libro evoca la 
lotta eroica svolta dai lavoratori ne­
gri • : bianchi, • all'indomani . deila 
gaerra civile contro le forze della 
borghesia reazionaria. 

Un volarne di opere «celle di Al­
bert Malta, Io scrittore americano 
che la reazione fa«ci<ta ha gettato 
in prigione, verrà ben presto offer­
to al lettore sovietico. 

quando era loro più comodo. Mol­
ti giorni consìsteva in due pa­
gnotte dure, altre volte appresta­
vano un po' di brodaglia con po­
che grane di riso, il tutto condito 
con del lardo rancido il cui odore 
si sentiva a distanza. Guai a chi 
osava reclamare: veniva punita, 
fpcseo picchiata o rispedita a casa 
senza aver pagate neppure le gior­
nate di lavoro che aveva prece­
dentemente fatto. Si dormiva su 
poca paglia, per terra, paglia vec­
chia. quella di scarto, con una so­
la coperta da coprirsi e. mentre si 
dormiva, tra la paglia e spesso an­
che addosso a noi scorrazzavano 
topi* grossi come gatti. Ma la tor­
tura più grave, che durava tutti 
! quaranta, quarantacinque giorni, 
era rappresentata dalle zanzare. Di 
giorno nei campi, di notte nei ca­
pannoni ci impedivano di dormire. 
Allora bisognava alzarsi, e non 
avendo neppure l'ombra delle zan­
zariere, facevamo fuoco con del­
l'erba verde perché il fumo potes­
se far allontanare 1* bestie male­
dette. 

Ma tra fi caldo • 11 fumo che 
prendeva alla gola le mondine 
erano prese da attacchi di tosse 
e il camerone, che era poi ima ca­
scina od un grande porticato, si 
riempiva di singhiozzi che spesse 
volte duravano tutta la notte, fino 
a che. alle quattro, veniva l'ora 
della sveglia, e con una pagnotta 
dura in mano bisognava iniziare la 
via cruci», con parecchi chilometri 
da percorrere * piedi, prima di 
buttarsi di nuovo nell'acqua e nel 
fango a sudare. Le mondine che 
si ammalavano e non potevano la­
vorare non avevano diritto al vit­
to né alla paga, cosi le altre do­
vevano dividere ancora il poco pa­
ne e la brodaglia anche con le in­
ferme. 

Quando il lavoro finiva e al pren­
deva la paga depauperata da tutte 
!e multe e da tutti gli imbrogli 
dei vari fattori e dei vari padroni, 
ci attendevano le ultime parola di 
disprezzo anziché di saluto, o la 
marcia forzata fino alla stazione. 
dove, quando le tradotte erano in 
ritanlo, o ei doveva, nelle Biscio­
ni successive, cambiare treno, ai 
era costrette a dormire all'albergo 
della lune, cioè all'aperto, appog­
giate mille nostre cassette. -

Se qualcuno passava e ci parla­
va non era che per dirci villanie, 
trivialità, o parole di disprezzo. 
Erano gli anni del fasciamo, quan 
do gli agrari che avevano pagato 
le squadrane - ed organizzato la 
marcia su Roma, la facevano da 
padroni nel panne ed ognuno do­
veva piegarsi alla loro volontà a 
alla loro violenza ». 

Le "reggiane,, 
Ma ora, facciamo eli appunti, 

perché ci vengono incontro, tra ti 
polverone di queste piccola strade 
di campagna, due camion carichi 
ai mondine che cantano. 

Chiediamo chi mono, donde afri 
vano a quell'ora tarda thè già 
scendono le prime ombre della 
ra. Ci rispondono che mono - le 
- Reggiane -. Sono ' le mondina di 
Reggio, chiamata « l e Reggiane» 
perché mono tutta mogli, morelle o 
madri degli operai delia gronda 
fabbrica in lotta. 

Scendono dal camion, mi Toccai 
gono attorno a noi col viso conten­

do n'affrontar» la tpesa di un viag~ 
gio oltre Manica. Altri inglesi, in 
vena di contrizione, danno la col­
pa alla cattiva fama della cucina 
britannica ed a quella, anche peg­
giore, delle bibite e dei gelati che 
un forestiere a spasso per certe 
afose giornate dell'estate dì Lon­
dra è costretto a affrontare. 

Crisi-Imperlale 
Afa -la' ragione . principale det 

fallimento do cui ' ti Festival of 
Britain . sembra minacciato • è, • a 
parer nostro, un'altra, « va ricer­
cata nel carattere stesso dell'espo­
sizione, in quello che i suoi padi­
glioni possono offrire all'occhio e 
alla mente del visitatore. Di rado 
crediamo si sia potuto vedere, in 
fatto di esposizioni, qualcosa di 
così noioso, di cosi grìgio, di cosi 
mancante di wiuacrtà, di entusia­
smo, di ispirazione. E', quello che 
si prova girando per » padiglioni 
del Festival, la noia, il disagio e 
la pesantezza da cui ci si sente 
presto sopraffare nella compagnia 
di una persona depressa, che non 
sappia ben» quello che vuole, o sì 
vergogni di dirlo, e sotto una su 
perfide di decoro e di compia­
cenza lascia sentire il vuoto o ' la 
Confusione delle idee e degli im­
pulsi, ed una inquietudine sorda. 
L'esposizione del South Bank, die­
tro i tuoi addobbi del resto ai-
quanto statici e freddi, le archi­
tetture di metallo e di vetro che 
cercano di sorprendere con qual­
che stravaganza del 'resto abba­
stanza goffa, rispecchia con esat 
Uzza la fisionomia desolata, falli­
mentare ed ipocrita della contar* 
teria socialdemocratica da cui l'In­
ghilterra è governata: che ha but­
tato a mare ogni residuo di idea­
lità socialiste ma vorrebbe, finché 
può, servire il capitalismo soltan­
to di sottobanco; che mi affanna a 
tenere insieme l'Impero predican­
do la religione del Commonwealth. 
ma poi si accorge che questo non 
basta ad arginare la crisi impe 
riale e ricorre, come in Malesia, 
ai metodi plft brutali del vec­
chio colonialismo; che prepara la 
guerra perchè teme l'avanzata 
delle forze popolari, ma al tempo 
stesso ha paura della guerra per 
che presente che essa segnerebbe 
egualmente la mua fine. Non pet 
niente l'orpani2za2tone del Fesli-
val è stata diretta da Herbert 
Morritan, nel quale più. tipica­
mente sono impersonati l'inconsi­
stenza. la doppiezza, la completa 
assenza di principi a cui l'ideolo­
gia della destra laburista si è ri­
dotti in cinque anni di potere. Ver 
chi voglia fare uno'studio di pa­
tologia politica, per chi voglia 
analizzare il fenomeno di una 
classe egemone arrivata agli estre­
mi, il Festival of Britain è un 
pezzo anatomico senza dubbio in­
teressante. 

Prendiamo, per esempio, il Do­
me of Discovery, che è il pezzo 
forte del Festival, una enorme cu­
pola di acciaio al di sotto della 
quale sono illustrate le scoperte 
della -scienza britannica, dalle 
esplorazioni geografiche alla bio­
logia, alla astronomia, alla fisica 
nucleare. Sono migliaia di pannel­
li, di grafici, di vetrine, di foto­
grafie, di plastici, parecchi dei 
quali presi singolarmente hanno, 
sul piano tecnico, una efficacia ed 
una chiarezza divulgative. Ma in­
vano si cercherebbe nel loro in­
sieme un qualsiasi suggerimento, 
una minima indicazione delle ra­
gioni pratiche, storiche da cui 
quelle conquiste della scienza mono 
state originate, e che il loro fine 
è di rendere l'uomo padrone della 
natura e di se stesso, e di assi-

ai Popolo d'ìnghilterra. ' Esso do- , 
vrebbe rappresentare la storia del 
popolo inglese dal primordi'ad off- " 
ai, le tappe sociali e politiche at- '.' 
traverso cui esso è passato, coma ; 
si è formata la sua coscienza 'na­
zionale e la sua civiltà. Si aspet- i 
ferebbe di - trovare un > materiale • ' 
appassionante, • ti immaginerebbe 
che un governo il quale pretenda : 
di aver coronato l'opera della de-
mocra2ia e soddisfatte le aspira* 
zioni dei lavoratori non abbia per- • 
so l'occasione di paiudarsi , «el le i . 
precoci conquiste democratiche, , 
dell'Inghilterra, nelle strenue bat- ' " 
taglie che la classe operata brttan- . 
nica per prima condusse organiz­
zandosi contro gli sfruttatori. Ma, , 
percorsa la prima sala, in cui al- : 
cuni plastici descrivono (a Briian-
nia romana, normanna e feudale, ' 
quando si pensa di inoltrarci verso 
la Rivoluzione del 1640 e I U su 
verso V800 con la grandiosa e im- * 
ponente nascita delle Trade-XJnionm 
ci troviamo invece dinanzi ad ui» 
grande fotomontaggio r dell'Inghil­
terra attuale — calciatori, • scola­
retti ridenti, autostrade e mungi--
torie modello — lungo il quale una 

freccia ci addita l'uscita dal padi­
glione. • : . -

j Poe esposlzionI > 
Un amico inglese, cercando de- '• 

bolmente di difendere il festival, :. 
et diceva: « S e non altro, non fa, 
propaganda per la guerra, ed ha -
il pudore • di non parlare affatto:, 
dell'Impero ». E' vero che nel 
South Bank non sono esposti .gli : 
aere i 'a reazione né alcuna dell* 
altre armi che l'Inghilterra fabbri­
ca per l'esercito atlantico, i vero 
che il ' Festival • non menziona : 
neanche una volta il riarmo. Ma 
se non - fa propaganda di-auerra»-
evita accuratamente, come abbia-s 
mo visto, di. incoraggiare gli uo+\ 
mini a difendere i beni della c i - ] 
viltà come beni loro, di prospetti • 
tare la pace come il ben* più preti 
zioso che gli uomini possano gai 
rantirsi purché si sentano padroni / 
del proprio destino. > Si esce dal ':•• 
South Bank stimolati all'agnosti-i 
cismo, • invitati a lavorare a terza 
china pensando che le cote tin*, " 
portanti sono più grandi di naif \ 
e questo • è un modo, fra i tanti, 
di renderci passivi per prepararti 
alle nostre spalle la guerra: Quan+ 
to al * pudore m che l'amico loda* 
va nel Festival a proposito del*' 
l'Impero, è vero che il Common* 
wealth e le colonie non compaio* 
no nell'esposizione se non in un] > • 
arrendo affresco, tra espressioni­
sta ed astratto, talmente oscuro ed] ; 

informe che neppure il coloniali* • 
sta più incallito può trovarvi mo*\ 
tivo di compiacenza. Ma il silenzio}* 
che il Festival ha preferito man' 
tenere su questo punto non i. certa) 
riconoscimento che una nuova eroi 
si è aperta per i popoli dell'impe­
ro britannico, che Londra non è 
più la loro capitale né. può più de­
cidete della loro sorte. E' piuttosto? 
il complesso di inferiorità che af*\ 
fligge il governo laburista quan* 
do si tratta delle questioni invti 
penali. < ' \ 

Il Festival of Bltain è mtato Ormi 
ganizzata nei centenario della expo* 
sizione del 1851, quella che nel Pa­
lazzo di Cristallo in ttyde Parìe ' 
venne inaugurata dalla regina Vit-. 
torio e dal principe consorte Alber­
to, a dimostrazione dell'industriali* 
smo e del capitalismo britannici 
nell'epoca del loro maggiore splen­
dore. Il Festival di Morrison vo­
leva essere l'equivalente della e-
tpoHzione vittoriana, la riafferma-
zione di una potenza e di una ege­
monia rimaste intatte a distanza di 
un secolo. Ma basta una piccola 

. . . . „ . , . . , , \to, chiedendoci mille cose, liete di 
Il gronde Midland di Alexandre «~«— ^ . - t . . . ~— i s****-* *** 

Sazton, che racconta la vita di lotta 
dei ferrovieri amerirani, rirrorie di 
Pirro, in cai John Weaver descrive 
la « marria della fame » organisaata 
a Washington Bell'ertale 1932 dai 
veterani della prima gaerra mondia­
le costretti alla disoerapazione, Le 
crociate di Stephen Heym. che di­
mostra ana notevole capaciti di met­
tere in tace il vero volto del mili­
tarismo reazionario americano, hanno 
vivamente iatfi essate i lettori. 
.- Anca* la critica ha calorosamente 
eeeohe an* raccolta di Reocanti 
d'America, che contiene lo «nere di 

scrittori di tette la tea-
Thomas Wolfe, 

degli scrittori americani, recent 
te decadete, sino ai giovani, come 
Berdea Deal • Beatrice GrHRta, «n 

che offra *n 
dell'America 

poter parlare con i redattori del 
loro giornale. Ma la demanda eh* 
ci fanno tutte, che sovrasta tatto 
le altre, che mìa al di «opra di 
ogni curiosità e di ogni appren­
sione, è quella d i e riguarda le 
Reggiane. Se la mono portata nel 
cuore, qui, nelle risaie, la loro fab­
brica in lotta. E non patta istante 
che esse non parlino del loro ma­
rito, del loro papà, del loro fra­
tello, del loro fidanzato, eh* aono 
rimasti fedeli alle officine, a la­
vorare alle Reggiane, anche me non 
sono pagati, anche te hanno do­
vuto mandare la moglie, la madre 
a far la vita d'inferno della, mon­
dina. 

Tutto questo i commovente, e 
commorenti sono i loro tonanti, la 
loro ansia di sapere da noi qualche 
notizia nuova, la speranza eh* I* 
spinge ad afferrarci l e mani, per­
ché'ci affrettiamo §, rimpondera che 
c'è una speranza, an mazzo par 
salvare la laro fabbrica. 

LONDftA — N o * e t a n t e 1» 
Feathral d'Inghilterra Ila noia a nella 

'• a l'abbondea-l mastra tteimoaUa» det carnali i l bene: 
MO. Al vimitatorm det Doma of D M Cristallo, allestita nei Victoria, ami 
•covery le acoperte acienti/lche fi- A'»»*-• a r - . — *— »- — • * — " 
niscono con l'apparire wna, colet­
talo e misteriosa alchimia, nata 
per incanto e fino a, a i medesima, 
a evi l'uòmo comune non può fare 
altro che guardare attonito e ri­
verente, otnzm mentirtene partecipe 
a senza ricavano alcuna fiducia 
nelle propria forza. Vn sentimen­
to analogo ri prora visitando il 
padiglione dell'Energia e sfell'fn-
duttria, accanto al 'Doma of Di-
scovery. Vediamo splendidi mac­
chinari, i migliori strumenti * 
prodotti della meccanica malese, 
come funzionano le acciaierie di 
Sheffield e le tessiture di Manche­
ster. ma nulla ci suggerisce nep­
pure alla lontana e chi debba an­
dare il merito, chi mia l'autore e 
il protagonista di Quella ricchezza 
industriai*. 

-"• Ma il padiglione dova in modo 
pie diretto e clamoroso ti acopre 
qaesfa etaricitè dei Festival labu­
rista, la tua pavida riluttanza a 
prendere posiziona, g, chiamare in 
cauta gii nomini con ! • laro atee 
e le tot* lette, è fnoilo mttntfot* 

Albert Museum, con le m a 
un paco acolorite, • darci la mi ­
sura, fu confronto al South Btaaj 
con i ano! padiglioni, della china. 
lungo cui i orappi dirigenti mote . 
ti tono aVereai. Sotto la volt* del 
Palazzo di Cristallo nei ICS], m t 
fra i prodotti di ana r*4aetrai an­

ta gran parto eie menta ra, 
Cerano il rigoglio tmpetuoto, lai 
sicurezza e la fettaokè eli ana **• 
cietd ancora fa piena e spanarono, 
immune da fnejaietaarai, tanto 
te nel proprio siatema da non 
re alcun bisogno di diarimalarl*. 
Sul South Bonfe nel IMI, par nel 
progresso della tecnica, la stessa, 
società è arrivata come ««'sterna e 
come - ideologia al termina della 
parabola, sente le proprie fonda­
menta sgretolarsi, e fioca • . rint* 
mot tino con la moria. Vitto, dal' 
l'altra sponda d*l Tamigi, nell'ora 
delltmbrunir*, il Festival * / Bri­
tain sembra oallagpaM ani 
coma an ns*4ìnconico rotala*. 

FBAlfOa) CALAMAI 
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UN'ALTRA PRODEZZA'DEL "PISTOIESE RIBELLE.. ORA SECONDO IN CLASSIFICA A 818" DA BAUVIN NUOVA MAGLIA GIALLA 

La Giuria assegna la meritata vittoria a Bìagioni 
danneggiato da Geminlani e Lauredi sul traguardo di Tarbes 

\ • — • • • , 1 • • - • ! • • I 
1 * * 

Al termine di una lunga fuga, iniziata ancor prima dell'Aubisque, i quattro fuggitivi infliggono 9*13" di 
distacco al gruppo degli assi - Bobei in ritardo - Il ritiro di Pedroni e Van Est - Oggi tre durissime salite 

(Dal notti* inviato epeelate) • -
* TARBES,' 17. — La montagna 
ha dato alla luce un topo e un 
topolino. Se la Giuria non aves ­
se accolto il reclamo del C. T. 
italiano, i l topo sarebbe stato 
Geminiani, invece il Rafael di 
Francia qualche tempo dopo a-
ver tagliato vittorioso (ma non 
con le carte in regola) il tra­
guardo di Tarbes, è diventato un 
topolino, e la grossa fetta di for­
maggio è andata tutta a Serafino 
Bìagioni, vero topo partorito og­
gi • dalla montagna. La quale 
montagna ha fatto tirar fuori 
dall'armadio del Tour un'altra 
< maglia »: • Bauvin. Infine, la 
montagna ha messo nei pasticci 
Bobet, che è arrivato un po' tar­
di. Questo è il succo (un po' a-
cido) che la corsa ha spremuto 
dal Col d'Ausbique. 

U n commento? N o . Sarebbe 
troppo • amaro e, forse, un po' 
cattivo: anche oggi, i campioni 
hanno tagliato il traguardo in 
ritardo: 9' e 15". Per il resto, 
basta la 'cronaca, che comincia 
con un pezzo di maniera. Questo: 
la montagna aspetta, e fa paura. 
Van Est ha una spina nel cuore 
e le gambe con la pelle d'oca: 
«Mi sono vestito di giallo, ma ho 
scelto u n brutto giorno. Però... ». 

. I l Tour s i prepara, va - alla 
montagna. Si leverà di dosso i 
pesi inutili? Il Tour, va via da 
Dax. Ma si ricorderà di Dax, per 
sempre. Ricorderà la notte bian­
ca, lo stomaco vuoto, il telefono 
che fa aspettare ore ed ore, e 
poi non ha voce: è muto. Dax, 
città triste e vuota, col Tour v o ­
lava farsi u n nome. Se l'è fatto: 
brutto. E lo ha pagato caro: tre 
milioni di franchi. Tanto ha v o ­
luto il Patron per arrivare a Dax. 

Binda deve aver tagliato le 
orecchie agli uomini: Magni è 
mogio. Coppi col muso, Biagioni 
ha la coda tra le gambe: l'inchie­
sta della Giuria non era per un 
bisticcio Magni-Blagioni; pare­
va, invece, che Biagioni avesse 
fatto un rifornimento di acqua 
da un'automobile della carovana. 
Cosa non vera anche questa. 
- Dunque: Magni mogio. Coppi 

col muso, Biagioni con la coda 
tra le gambe: ma Bartali è v i ­
spo come un fringuello: «Oppi 
faccio due passi in . biciclefta, 
per allenamento... ». Presunzione? 
Non credo: anche quando dice le 
bugie, Bartali è convinto di e s ­
sere sincero. Però, Koblet ride: 
con la corsa tranquilla di ieri, 
Koblet si è tolto dalle gambe lo 
sforzo di Ieri l'altro e, oggi, è 
nuovo come prima; forse, m e ­
glio di prima. 

La corsa continua a rotolare 
sui piano, in mezzo alle frasche, 
in una valle chiara e aperta, ma 
sulla quale comincia a pesare 
l'ombra della montagna. All ' im­
provviso, la corsa si accende di 
colpo, come una lampadina. Chi 

è che ha fatto girare la chiavet­
ta dell'interruttoie? Caput. E 
Koblet, sangue giovane e gambe 
d'oio, gli è saltato addosso! Co­
me se il gruppo fosse stato col­
pito da un fulmine, scappano. 
Chi scappa? Dotto, Muller, Ca­
put, Huber, Barbotin. Coppi, Mi­
lano e Pezzi. Invece Bobet Ma­
gni e Bartali sono rimasti i m ­
bottigliati; Bobet reagisce, ma 
Bartali e Magni fanno il giuoco 
di Coppi. Dunque: Binda ha par­
lato chiaro? Magni e Bartali 
l'hanno capita"» 

Ma non c'è molta decisione 
nella furiosa anione di Koblet, 
che comunque — a Cassaber ha 
già un breve vantaggio: 30". Poi, 
di colpo, Koblet rallenta il pas­
so e in un batter d'occhio lo 
strappo della corsa si riduce. K o ­
blet si rialza, si passa la spugna 
sulla faccia, si pettina: Koblet 
si è sgranchito le gambe ed ora 
è soddisfatto! . < -

Una breve pausa, ed il fuoco 
si riaccende: scappano via Lau­
redi e Brambilla, uomini senza 
parte, che nella corsa di oggi 
cercano < la scappatoia della v a ­
nità. Dove andranno non so, Lau­
redi e Brambilla; per ora, v a n ­
no avanti , e passano da Salies 
de Vear con 25" di vantaggio. 

Bobet ha le gomme fragili: 
ogni tanto ne spacca qualcuna. 
Questa volta il danno è anche 
di Lauredi e Brambilla perchè 
il gruppo allunga il passo e li 
acchiappa mentre Bobet si spom­
pa un po' con un inseguimento 
deciso, che raggiunge Io scopo 

La corsa è chiacchierona, oti-
gi: ha sempre qualche cosa . da 
dire fa il giuoco dell'elastico Mie 
tanto serve a Bobet, ma poi G e ­
miniani rompe le uova nel panie­
re. Scappano Muller, Desbats e 
Brambilla, al quali poi vengono 
a dare man forte Lauredi, Som-
mer, Deledda, Geminiani, Van 
Ende, Bauvin, Biagioni, Walko-
viack e Diot, che raggiungono 

Cloron (km. 57 a 34,250 all'ora) 
con 4'15" di vantaggio sul grup­
po che — se non è per Koblet 
— non si scomoda. 

Trajn- t iam anche - oggi? E p ­
pure, nella fuga c'è Geminiani, 
un uomo di un certo riguardo. 
C'è Biagioni nella fuga: P Bia ­
gioni, da quando va con Bartali, 
è diventato polemico. Gregario? 
Se proprio non può farne a me­
no, sì,; però, quando gli riesce, 
taglia la corda, come oggi, che 
della fuga è una delle maggiori 
figure, lui il « pistoiese ribelle ». 

La fuga è fresca, decisa, bene 
organizzata, spedita: arriva al 
rifornimento di Arduy con un 
bel vantaggio (6» e 05") e si lan­
cia sulla strada stretta e buia 

« Quel miim roccioso che tor­
reggia fra Francia e Spagna, di 
tempeste rivestito e di neve ». 

Geminiani è il mulo di toma 

nella fuga: ma il peso lo soppor­
ta bene, e ogni tanto, Biagioni 
e Van Ende gli danno una m a ­
no. Ma non ce n'è bisogno; il 
gruppo si e perduto per strada 
un'altra volta; 13' e 22" di ritar­
do a Laruns. Perchè questa cor­
sa fiacca di Coppi, Magni e B a r -
tali? Alta strategia: si, si, il n e ­
mico ascolta! 

Dopo la tragedia, la farsa. E 
Geminiani scappa su per la m o n ­
tagna dove Ercole, quand'ebbe 
battuto i giganti, salvò dalle 
fiamme Pirone, regina di Spagna. 

Mitologia, nomi r parole di 
fuoco, buone anche per le cor­
se; buone — soprattutto — per 
11 Tour che usa parole calde di 
battaglia. Ma non per Coppi, nò 
per Bartali nò per Magni né pei 
Bobet, questa volta. E nemmeno 
per Koblet, che però la sua par­
te l'ha già fatta. 

Geminiani primo in vetta 
mentre il grosso si fraziona 

' La fuga su per il Col d'Aubi-
sque, quando Geminiani ha for­
zato il pas?o, si è sbriciolata: 
prima ha perduto Walkoviack, 
poi Muller, Deledda, Desbats, 
Sommer, Brambilla, Diot. Ma poi 
Geminiani non è riuscito a t o ­
gliersi dalla sua ruota Bauvin, 
Laredi, Van Ende e Biagioni, e 
non ha forzato più: si è accon­
tentato di fare il suo giuoco in 
quella specie di vallata vista a 
metri 1708 * sul Col d'Aubisque, 
e che ha piazzato in Ala: Gemi ­
niani (40" di abbuono), Bauvin 
(20"). Lauredi, Van Ende e B i a ­
gioni; poi Diot, poi Brambilla. 

E gli assi? Silenzio: gli assi 11 
ho visti laggiù a mezzo val le e 
dormono. Da l Col d'Aubisque al 
Col de Soulor, con un volo ne l ­
la discesa ed un'arrampicata a 

«e Tour» in cifre 
L ' o r d l n » d ' a r r i v o 

BIAGIONI Serafino (Italia) che 
re i 201 Km. della Dax-Tarbas In 
a.47•57•• (abbuono l'OO"); 2. Bau-

1 
copr 
ore a 
vin Gilbert (E*t-9udtst) stesso tem 
pò (abbuono 0*30", cosi suddivido: 
30" per il secondo posto all'arrivo, 
20" per 11 secondo posto auU'Aubi-
•que); 3- Lauredi (Francia); 4. Ge­
miniani (Fr.) retrocedo al quarto 
posto dal primo per decisione della 
Giuria in seguito a «correttezza nel­
la volata (abbuono 0'40" per il pas­
saggio aull'Aublfique. 

S. Diot m TSÒ": 6. Brambilla: 7. Van 
Ende. *t. tempo. 

8. Bartali • 815": 8. Deledda. 10. 
Ocker*. 11. Sommer. 12. Koblet. 13. 
Walkoviack. 14. Coppi, 15. Desbate, 
14. Magni, 17- Lucien Lazarldès, 18. 
Ruiz Bernardo, tutti con 11 tempo di 
Bartali. 

19. Muller a U W . 30 Boblr. SI. 
Mounier, 22. ex-equo con lo «tesso 

Von Cranio, batte Del Bello 
e l'Italia viene eliminata 
lì tedesco ha agevolmente vinto Tuìtlmo singolare 

f _, -J ea»BBeaa»e»BaaaBeaM^BB»aai^-—-e^BP*BB»« 

MONACO, 17 Ventitré minu­
ti fono «tati sufficienti * Von 
Cramm per vincere il quarto « s e t » 
del confronto con J Rolando - Del 
Bello e chiudere quindi in attivo 
sia l'ultimo incontro di singolare 
che la semifinale di zona europea 
della Coppa Davis, dalla quale la 
Italia viene eliminata ad opera 
della Germania occidentale per tre 
vittorie contro due. 
' L'incontro Von Cramm-Del Bello 

era stato sospeso ieri pomeriggio 
• causa della pioggia, quando il 
« n . uno» tedesco si trovava in 
vantaggio per 7-5, 8-4, 4-6. Il ripo­
so di 24 ore ha indubbiamente gio­
vato all'anziano tennista, che oggi 
è apparso nuovamente sicuro di «è 
ed ha disposto con disinvoltura di 
Refendo Del Bello, battendolo nel 
quarto « s e t » per 6-4. 

In tal modo la squadra germa­
nica si qualifica per la finale eu­
ropea; l'altra finalista scaturirà dal 
confronto Svezia-Filippine, a se 
come probabile gli svedesi risul­
teranno vittoriosi, il confronto 
Svezia-Germania occidentale s* 
svolgerà a Stoccolma prima del 19 
agosto. 

Swrii • RRpplM 2 - 0 
fjopo l i primi gioniiti 

STOCCOLMA. 17. — Dopo la prima 
giornata della semifinale per la zona 
europea della Coppa Davis, la Svezia 
conduce per due a zero contro le Fi­
lippine. 

Ecco 1 risultati odierni: Davidsson 
(Sve.) b. Ampon (Fil.) «-1. «-4. «-«. 
0-«, 6-2: Bergefln (Sve.) b. Deyro (Fll.) 
8-1. 6-3. 6-2 

tempo di Muller: Bobet. Cofan, Ma­
rinelli, Apo Lazaridèa. Dotto, De 
Hertog, Berbotin-

28. Demulder a I4'24". 30 ex-equo: 
Voortlng, Ros-sel, Baeyens, Dlederle, 
Telsselre, Franchi, Goasmat, AeachlU 
mann. Serra, ecc. 

Seguono ira gli altri 50 classificati: 
44. Carres a 17-33'. 58fl Milano a 
22-27", 80. Peszl a 3056", 80. (ultimo) 
Sallmbenl a 45*47". 

Ritirati: Rufiet, Pedroni e Van Est. 
La c l a s s i f i c a g e n e r a l e 

I. BAUVIN CUbert (Est-Sudest) in 
ore 7*.33'37*'; 2. a pari merito: Bia­
gioni e Geminiani. a 6'18"; 4. Mou­
nier a 1005"; 5 Koblet a 12*36": 6-
Lauredi a 13*10"; 7. Demulder a 
ìa^l": 8. Bernardo Ruiz a IS'43': 8. 
Lucien Lazarldèj a 18*33"; 10- Coppi 
a 18'33''. 

II. Magni a 20*23"; 13. Bobet a 
20*37"; 13. Diederlch a 21*23"; 14. Le­
veque a 21*41"; 15. Sortali a 23'45"; 
18, Ockers a 23'IS"; 17. Barbotin a 
24*43"; 18. Marinelli a 29'39"; 10. Vo­
ortlng a 31'31": 20 Robic a 32'IS". 

21. Cogan a 3301"; 22. Decock a 
33*05"; 23. Verschueren a 33' 38"; 24. 
RoMeel a 35*07"; 25. Wagtmana • 
35*44": 28. Van Ende a 3821"; 27. Gol-
dsehmidt a 37*51"; 28. Aeschlimann a 
38'28"; 28. Franchi a 38'3S"; 30. Goa­
smat e> 4101": ecc. 

Seguono fra gli altri 89 rimasti in 
gara: 40.carrea a 4*V46": 60. Milano 
a -1.10*15"; 73. Sallmbenl a 127*15"; 
78. Pezsl a 1.33*27". 

L a e lasa l f f loa p a r s q u a d r a 
1. Francia. 222 4818"; 2. Ove*t-Sud 

Ovest a 18*21": 3. Belgio a 33*23'; 
4 Italia a 47*59"; 8. Est-Sud Est a 
54*4a": «. Svizzera: 7. Olanda: 8. Ile 
de France-Nord-Ovest: 9. Parigi; 
10. Lussemburgo: 11. Spagna. 
- I l Q. P. dalla Montagna 
Dopo il Colle d'Aubisque (prima ca. 

tegorla) eul quale gli abbuoni erano 
di 40" al primo «• di 20" al secondo. 
ed I punteggi per i passaggi da 10 
punti a un pvinto, la c'a&3l(lca del 
Gran Premio della Montagna 6 la se­
guente-

1) Geminiani (Francia) 19 punti; 2) 
Bernardo Ruiz (Sp ). 15 punti; 3) La ni 
garlca (Sp) . Baeyens (Bel.), Bauvin 
(Est-Sud-Est) e Lauredi (Fr-), pun­
ti 9. 7) Van Ende'p 7: 8) Gauthler. 
Robic e BiapiOni p. 8: 11) Diot e V»r-
eehueren. p 5; 13) Brambilla « Luclen 
Lazarldès. p 4: 15) Serra. Koblet • 
Sommer. p. 3: 18) Muller, Mirando, 
Apo Lazarldès. p. 2. 21) Deabats e 
Bartali. p 1. 

passo di lumaca nella salita: G e ­
miniani vuol restare solo, ;ma 
Biagioni. Bauvin e L a u r e d i - r o ­
sicchiano sino all'osso la loro v o ­
lontà e non mollano. Solo Van 
Ende, che ha le gambe tenere, 
cede di schianto. 

Discesa a tufto nella tromba 
delle scale di Arrena (km. 155 a 
32,2 all'ora), dove mi fermo per 
fare il punto, che è questo: G e ­
miniani, Biagioni, Bauvin e L a u ­
redi con 1T5" di vantaggio su 
Van Ende, poi Diot a 3', B r a m ­
billa a 3'25'\ Sommer e Desbats 
a 5*50", Muller a 7*05", D e l e d ­
da a 8', Walkoviack a 10'05", 
Koblet e Bartali a lO'é.O" Ockers, 
Coppi, Lucien Lazarldès e B. 
Ruiz a 11'15", Magni a H'20", 
Bobet un po' appannato in c o m ­
pagnia di Marinelli a 12*05". 

Vuol dire che s u per il Col 
d'Ausbique anche la matassa del 
gruppo degli « assi » si è u n po' 
sbrogliata e Koblet e Bartali s o ­
no stati i più bravi, i più lesti. 
Cosi dice l'ordine dei passaggi 
da Arrens, ma si può dire bravo 
ad un uomo che passa oltre dieci 
minuti dopo un Lauredi qualsia­
si? Ad Arrens, frammischiato a 
mezze figure, passa con un quar­
to d'ora di ritardo il nostro Fran­
chi. Degli altri gregari italiani 
nessuna notizia, o meglio not i ­
zie non buone: perchè Sa l imbe-
ni annaspa in crisi nelle retrovie 
(ed arriverà buon ultimo, per 
un soffio dentro al tempo m a s ­
s imo) e Pedroni. c'ne da qualche 
giorno non ce la faceva più, si 
è ritirato. 

E Van Est, l'uomo in giallo di 
Dax, che fine ha fatto? Una brut­
ta fine: in una curva ha stretto 
di colpo i freni e la violenza 
dell'urto lo* ha fatto saltare da l ­
la bicicletta in un burrone. Non 

si è fatto un grande male ma ha 
dovuto dire addio alla corsa, con 
tutta la maglia gialla sulle spal ­
le, poveraccio! 

La discesa ha organizzato una 
lotta a inseguimento: davanti 
Koblet e Bartali, in mezzo Coppi 
e Magni indietro Bobet. Come 
andrà a finire? Lo dirà l'ordine 
d'arrivo, perchè ecco già Lour­
des, e Tarbes è vicina. 

La volata: chi è il più bravo? 
Geminiani. Ma è falsa, la vo la ­
ta: quando sotto il traguardo B i a ­
gioni è in testa di un paio di 
macchine, Lauredi prende per la 
sella Geminiani e lo spinge sul 
nastro. 

Comunque il giudice di arrivo 
dà questa classifica: Geminian., 
BiaRioni. Bauvin, Lauiedi . Ma 
ci sono le lacrime e gli strilli di 
Biagioni e di Biagioni c'è un re ­
clamo che, più tardi, la Giuria 
accoglierà, perchè Goddet ha v i ­
sto il « fattaccio » e la test imo­
nianza di Goddet è come l'oro: 
vale. 

Oggi è andata così. E. domani, 
la corsa della mazzata in testa: 
da Tarbes a Bagneeres de L u -
chon, 142 chilometri di strada 
che va su dritta e pare che gua­
dagni il cielo. In totale metri 
S338 d'altezza, e lassù l'uomo col 
martello aspetta... Aspetta sul Col 
du Tourmalet (m. 2114), sul Col 
d'Aspin (m. 1489) e sul Col du 
Peyresourde (m. 1563). Poi c'è 
il traguardo a picco; sembra il 
giuoco del misirizzi: abbattuto un 
ostacolo, eccone un altro ed un 
altro ancora. Qui non valgono le 
parole, qui ci vogliono i fatti: e 
chi la dura la vince. Bartali, che 
oggi ha camminato bene quando 

SERAFINO BIAGIONI taglia il 
traguardo dì Tarbes quando Ge­
miniani lo ha preceduto. Ma la 
Giuria accoglierà più tardi il re­
clamo italiano e darà la vittoria 
al pistoiese. (Telefoto a L'Unita) 

si è messo a dare una mano a 
Koblet, vorrà festeggiare i suoi 
37 anni? 

ATTILIO CAMOR1ANO 

le gare di oggi all'Appio 
Oggi alle 18. all'Appio, la consueta 

riunione del mercoledì di propaganda 
ciclistica Alla riunione prenderanno 
parte 20 dilettanti e 16 allievi, per la 
disputa delle « individuali » per le due 
categorie e di tre inseguimenti Chiu­
derà la manifestazione un'individuale 
dietro « motoscooters ». 

a cedere Venturi? 
In campo lasiale: forse Arce al 
«Napell» ed Untaim al «Nisia» 

Ieri mattina In via del Tritone si 
e riunito lo stato maggiore... tecni­
co della Roma, per studiare 1 parti­
colari della preparazione precampio­
nato della squadra. Sono stati però 
affrontati anche altri argomenti, e 
più di ogni altro quello riguardante 
Venturi, il quale è tornato a far 
pressione per ottenere di essere mes­
so in lista. 

Venturi, com'è noto, è adocchiato 
dall'Inter, che ha fatto alla società 
giallorossa offerte remunerative: sem­
bra venUcinque milioni oltre Blason 
o altro giocatore, in un primo mo­
mento la Roma aveva dichiarato che 
Venturi non sarebbe stato ceduto a 
nessun prezzo, ma le ripetute richie­
ste del giovane nazionale e le of­
ferte Interiste hanno indotto i tec­
nici a ìivedere la questione 

Ieri mattina, mentre Biancone e 
Mesetti si sono dichiarati assoluta­
mente contrari a cedere il giocatore 
(intendimento riconfermato anche e-
spllcjtamente dal dirigente Fumaso-
ni. membro della commissione tecni­
co-finanziaria), 'Viant dvrebbe mani­
festato invece qualche perplessità. Il 
nuovo allenatore romanista non sa­
rebbe alieno dal cedere Venturi, plut. 
tosto che tenere 11 giocatore contro­
voglia, tanto più che i milioni del­
l'Inter potrebbero servire ad ingag­
giare il lucchese Bortoletto. media­
no di grinta, ritenuto da Viant adat­
to alla serie B. Senza contare che il 
Napoli ha proposto alla Roma uno 
•scambio Maestrelli-Oramagllo. che 
Viani accetterebbe 11 caso Venturi 
non mancherà di esser risolto al più 
presto 

In campo laziale, dopo li perfezio­
namento dell'acquisto di Antonfottl 
(con conseguente cessione alla Pro 
Patria di Hofling) e la notizia del­
l'ingaggio di Lofgren e della rinun­
cia al troppo prezioso Jepsson. si at­
tende il ritorno dalla Svezia di Biso­
gno e Bitetti, che dovrebbero essere 
a Roma entro oggi. 

Oggi dovrebbe anche essere a Ro­
ma un emissario del Napoli, per 
concordare il prestito di Arce (se non 
la definitiva cessione). E' poi quasi 
certo che l'altro paraguayano, Un-
zaim. verrà ceduto all'Olymplque di 
Nizza. *e lo atesso Bisogno, appena 
rientrato da Stoccolma, dovrebbe re­
carsi in Francia per definire la ces­
sione del giocatore. 

TEATRI 
E CINEMA 

Fiduciosa fa Juventus 
attende le du» gare finali 

Ieri allenamento, staséra rincontro co! Paimeiras 

BIO DE JANEIRO, 17. _ Oggi 
la Juventus ha svolto un leggero 
allenamento allo Stadio di Msraca-
nà, in vista del primo incontro di 
Anale che dovrà disputare domani 
Fera con il Paimeiras, e tutti J 
giocatori italiani hanno dato a ve ­
dere di essere in buone condizioni 
ad eccezione di Parola, che risen­
te ancora della contusione ripor­
tata nel primo incontro con la 
Austria. 

I bianconeri hanno trascorso al­
legri e fiduciosi la giornata di lari, 
visitando 1 dintorni di Rio. Grande 
è l'attesa per la prima partita del­
la finale del Torneo del Campioni, 
e la maggioranza del tecnici dà fa­
vorita la squadra italiana, che già 
nel girone eliminatorio abbe a bat­
tere il Paimeiras per 4-0. 

Com'è noto, la seconda partita 

di finale si svolgerà invece dome-
oica ventura. 

La squadra dell'Austria, ormai 
eliminata, si imbarcherà domani 
sera su un aereo per tornare in 
Europa, mentre i giocatori della 
Stella Rossa, di Belgrado partiran­
no dal Brasile il 21 luglio. 

Van Dam batte Campagna 
per K. 0. alla nona ripresa 

8CHEVENICEN, 17. — H peso me­
dio italiano Gino Campagna è stato 
battuto questa sera per X O. alla nona 
ripresa dal campione Lue Van Dam. 
Campagna è atato piegato da un vio­
lento uppercut, dopo che già in altre 
due occasioni, nel quarto e nel settimo 
round, si era trovato In difficoltà. 
L'Incontro era fissato in dieci riprese. 

la « Coppa 5 Grandi » 
domenica a Ouarflcdolo 

Domenica ventura il G S. ciclistico 
Quarticciolo farà disputare la Coppa 
«Cinque Grandi» offerta dai parti­
giani della Pace di Quarticciolo. La 
gara, che è riservata agli allievi, si 
svolgerà sul seguente percorso: Quar 
ticclolo. Via Prenestina, Via Tor Sa 
pienza. Via Collatina, Bocca Leone, 
Quarticciolo (piazza Molo di Bari), da 
ripetersi dieci volte per complessivi 
km. 75. 

Le iscrizioni si ricevono In Via Man 
fredonia. n. 17, tutti i giorni dalle 18 
alle 20, sino a sabato. 

Le onoranze di Cesena 
alla salma di Ambroslnl 

CESENA. 17. — Accolta da tutta la 
cittadinanza assiepata lungo il per­
corso, è qui giunta oggi alle 20 la 
•alma di Darlo Ambroslnl. Ti carro 
funebre era preceduto da centinaia 
di moto dt ogni tipo' con 1 fari ac­
cesi e con le bandiere di società 

n corteo percorreva i viali perife­
rici portandosi quasi nei pressi della 
casa del campirne scomparso e qui 
aveva luogo una cerimonia simboleg-

Sante la restituzione della salma alla 
miglia. Quindi, per le vie del cen­

tro. 11 corteo ha raggiunto la sede del 
Comune, ove il feretro è atato collo­
cato nel gran salone trasformato In 
Camera ardente e dove sarà questa 
notte vegliato a turno dagli sportivi 

Domani alle 17 avranno luogo 1 fu­
nerali. 

DOPO IL GRANDE SUCCESSO DELLA PRIMA RASSEGNA SPORTIVA FEMMINILE 

L'UJSl* alle ragazze di tolta Malia 
A conclusione della Rassegna Sportiva Femminile, l'Unione 

Italiana Sport Popolare, rivolge una parola di plauso e di rico­
noscimento alle ragazze sportive d'Italia, c h e con la loro fede ope­
rosa e fervida ne hanno assicurato la riuscita. 

La Rassegna Sportiva Femminile voleva essere una manife­
stazione di slancio e di entusiasmo, che aprisse alla gioventù fem­
minile del no«trn Pae^r la via degli stadi P delle palestre, che m o ­
bilitasse attorno all'insegna dello sport, l'anelito delle giovani a 
una vita sportiva tUsuta in serenità e in letizia. 

I/ ini?iativa deU'U.I.S.P. è stata accolta come " speravamo, con 
slancio e con entusiasmo. Rispondendo all'Appello deU'U.I.S.P. 
in ogni città e in ogni parso, nelle officine cbme nelle assolate 
fatiche agresti, le ragazze lavoratrici, operaie, contadine, impie­
gate, come la gioventù delle scuole, si sono cimentate in migliaia 
e migliaia di gare, hanno rf.iir* vita a nm've società sportive, of­
frendo la visione di una nuova genera7Ìone sportiva animosa e 
generosa. *pptta<olo di bolle/za e di vitalità che ha incoraggiato 
quanti credono in un domani migliore. Sono sorte in Italia, «otto 
la spinta della Rassegna 200 società femminili nuove, e centinaia 
di migliaia di ragazze hanno \arcato le porte degli stadi e delle 
palestre per divenire ailetr e militanti dello sport-

Questo è il grondi* significato: il merito del «.ucce«so di questa 
prima edizione della Rassegna Sportiva Femminile va a tntte le 

ragazze sportive d'Italia che hanno preso parte con passione alle 
competizioni, ai tecnici e ai dirigenti deU'U.I.S.P. che con tenacia 
e capacita hanno diretto e animato le gare, alle dirigenti e alle 
organizzazioni dell'U.D.I. e a tutte quelle associazioni che con 
grande sensibilità ne hanno appoggiato il sorgere e lo sviluppo, 
al C.O.N.I. e alle Federazioni Nazionali Sportive che al fianco 
•della nostra Unione, non hanno fatto venire meno il loro contri­
buto e la loro esperienza sportiva. 

La Rassegna Sportiva ha gettato le basi di nn grande movi­
mento sportiv» femminile destinato a svilupparsi sempre più e 
ad aggiungere sempre maggiori allori alle glorie sportive del no­
stro Paese. 

Nel segno della giovinezza, della Pace, di cui lo sport è asser­
tore. della rinascita dello Sport, di una vita serena e gioiosa per 
le ragazze d'Italia. l'L.I.S.P. chiama fin da ora tutte le ragazze 
a prendere nuovi impegni per la Rassegna Sportiva 1952. 

Salutiamo le giovani che hanno partecipato alle manifesta­
zioni della Rassegna e r inno\ iamo l'appello alle ragazze d'Italia 
per le future competizioni. Siano esse le nuove forze dello Sport 
Femminile Italiano; siano esse le portatrici deH'av\enne: «iano 
e-sc la garanzia e il pegno di un avvenire di pace e di progresso 
per lo Sport e per l'Italia. 

L'UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE 

RIDUZIONI E.N.A L. — Cinema t 
Brancaccio, Capitol, Cinestar, Colon­
na. " Ejqullino, Europa. Fiammetta, 
Nomentano. Olimpia. Plaza, Piinius, 
Quirinale. Quirinetta, Beale. Rivoli, 
Sala Umberto, Salone Margherita* 
Alfarena, Arena Prenestina. 

TEATRI • 
BARBERINI: ore 21,30: «Stefano». 
BASILICA DI MASSENZIO; ora 21.3QJ 

Concerto diretto dal M.o Trlcaay. 
COLLE OPPIO: ore 21,30: C la Caro­

tenuto «Stop mi uccido alle 20,60). 
TERME DI C ARAC ALLA: ore 21: 

« Andrea Chenler ». 
VARIETÀ* 

Alhambra: Quarantamila cavalieri e 
e i a Bixio 

Ambra-Jovlnelll: La valle del atlanti 
e Riv. 

La Fenice: Fiorenzo 11 terzo uomo 
e Riv. 

Manzoni: Donne e veleni e Ci* Da­
rio-Fino 

ARENI 
Appio: La vergine scaltra 
Adriarena: Valeria l'amante che uc, 

else - „ 
Alfarena: Il valzer dell'Imperatore 
Castello: I dannati non piangono 
Arena: del Fiori: 1 predoni della 

città 
Delle l'errane: Dietro la porta chiusa 
Esedra: Jak i] ricattatore 
Felix: Carambola d'amore 
Fiume: La trappola 
Ionio: Nei cuore del nord 
Lucciola: Febbre di desiderio 
Lido: Segreto di Stato 
Monteverde: Uragano 
Ostia: La nave senza nome 
Selene: Abbandonata 
S. Ippolito: Ho baciato una stella 
Taranto: Le due madonne 
Venus: Storia di una capinera 
Nuovo: Avventura del Bengala 

CINEMA 
A.B.C.: La casa degli orrori 
Acquarlo: Due mulinai e una ragazza 
Adriano: Il gigante della forwta 
Alba: Tarzan e le schiave 
Aicyone: La vallo dei giganti 
Ambasciatori: Cartoni animati di 

Walt Disney 
Apollo: Nuvole passeggere • 
Aquila: Febbre di desiderio 
Arenula: Il disertore 
Ariston: Abbiamo vinto 
Astorla: Cielo tempestoso 
Astra: La valle dei giganti 
Atlante: Sinfonie eteme 
Attualità: DueUo al aole 
Augustus: Luci dei varietà 
Aurora: Codice d'onore 
Ausonia: La valle dei giganti 
Bologna: La vergine scaltra 
Brancaccio: La trappola 
Capltol: La nave senza nome 
Capranlchetta: Fucilato all'alba 
Contacene: li voto 
cine-Star: Sogno di prigioniero 
Clodlo: Pazzo d'amore 
Cola di Rienzo: La valle dai Citanti 
Colonna: Sangue sul aole 
Colosseo: Amaro destino 
Cristallo: Carambola d'amore 
Del Vascello: H brigante Mugolino 
Diana: Il leone di Amalfi 
Dorla: La fiamma 
Edelweiss: Tro ragazze e un caporale 
Europa: Fucilato all'alba 
Excelslor: L'arciere di fuoco 
Farnese: Il grande amaste 
Fiamma: Abbiamo vinto 
Fiammetta: Mother dida*t teli me 

(17,30-19.30-22) 
Flaminio: Una rosa bianca per Giulia 
Fogliano: li leone di Amalfi 
Faro: Sei canaglia ma ti amo 
Galleria: Io ti salverò 
Giulio Cesare: Amo Luisa dUpeiata» 

mente 
Golden: Amo Luisa disperatamente 
Imperlale: Jak il ricattatore 
Iris: La peccatrice dei mari del eu l 
Impero: Il leone di Amalfi 
Induno: Gianni e Pinotto recluta 
Massimo: Il leone di Amalfi 
Mazzini: Corea in fiamme 
Metropolitan: Sfida alla legge 
Moderno: Jak il ricattatore 
Modernissimo: Sala A: Sogno di pri­

gioniero; Sala B: Totò le Mokò 
Novoclne: Stasera sciopero 
Odeon: Amanti della città sepolta 
Odeicalchl: Giuliano dei Medici 
Olympia: Femmina diabolica 
Orfeo: Occupati di Amelia 
Ottaviano: Matrimonio ideale 
Palazzo: Il grande amante 
Parloll: Il leone di Amalfi 
Planetario: La legge del cuore 
Plaza: Il valzer di Parigi 
Preneste: Mani lorde 
Quattro Fontane: Valle del tifanti 
Quirinale: Amo Luisa disparatamente 
QuirInetta: Io cono il cavata*. (Ore 

17-19.13-22. Aria condizionata). 
Reale: Le avventure di capitan Blood 
Rex: La luna sorge 
Rialto: Santa Lucia lontana 
Rivoli: Io sono 11 capataz. (Ore 17-

19.15-22. Aria condizionata). 
Roma: Vespri siciliani 
Rqblnot II pa.«so del diavolo 
Baiarlo: Questo mio folle cuore 
Sala Umberto: Stasera adopero 
Salone Margherita: Deportato 
Smeraldo: I conquistatori dei sette 

mari 
Splendore: La giovane guardie 
Stadlnm: n miracolo del villaggio 
Superclnema: Una stella nel cielo 

e C !a Bono* 
Tirreno: Nuvole paaaefgara 
Trevi: La trappola 
Trieste: Una ro*a bianca per Giulia 
Tuspolo: La legione d.ei condensati 
Ventun Aprile: Sinfonie Eterne 
Vertano: La porta d'oro 
Vittoria: Marocco 
Vittoria Clamplno: Con gli ocehi del 

ricordo 
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— Hanno sparato adtiosìo a!ìa 
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TEMPESTA 
§lLLACOREA 

** •. L M<< 
Or«m,xidl«a> r o m a n i o 
«Jl B O B E B T M A R T I * 

p ò . 
H*.. *' — Con una come questa avran-
V - w - t » ammazzato i nostri figli? — 
i-."* y domandò la donna. 
fr- - , — Calmati , moglie , calmati. 
%-' ' ' La vecchia prese a piangere 
Ire- •gdlenziosamente e Kim cominciò 
/;*, a convincersi che i due non erano 
l £ > Affatto pazzi. 
Z§\ \ — Chi dobbiamo aspettare? 
8%,*,^ — T e l'ho detto, D e n . 
;£jr-. *• — Vostra nipote? 
C , • — Den non è nostra nipote. 
fe,**' — E dove è andata? 
S * , - * — Hai «entito mogl ie? Vuol 
g - «erper. dove • andata D e n . S i 
^ . c a p i a t e che vorrebbe saperlo. 
£S?4v - — Si capisce che vorrebbe t e -
'* tt 1 u r l o ti venuto qui proprio per 

> i l c e n e bastardo. — La 
'.*- - i n e , ayato d i 

«£><-•: . . - " > : C.t'.i. . - i 

— Tornerà presto la ragazza? 
— Più presto di quel che i m ­

magini. contadino. 
— Ma io non sono contadino — 

azzardò K i m . , 
— Bene! — esclamò il vecchio. 

— Cominci a confessare! 
— Ma non sono nemmeno un 

bandito... 
— I miei figli erano banditi? 

I miei figli ar ino banditi? — ur­
lò la vecchia alzandosi con la 
pistola in mano. Il marito la f e ­
ce risedere e le tolse la pistola. 

—.Calmati , moglie, calmati. 
In quel momento bussarono a l ­

la porta e la vecchia scomparve 
nell'atra stanca. S i udirono dei 
nat i i e poi voci anatchili, 

entrò un uomo .«ejruìto da altri 
due e dalla ragazza che si chia­
mava Den. 

Portavano corte pellicce di pe ­
cora ed erano armati di vecchi 
fucili, solo uno aveva anche la 
pistola. Erano tutti giovani e sa­
lutarono con deferenza il v e c ­
chio. Quando cominciarono a par­
lare K i m capi che dovevano e s ­
sere contadini della zona. 

La ragazza disse a quello con 
la pistola: — La carta l'ha bru­
ciata, ma io ho visto molto bene 
lo s t e m m a . . 

Intervenne il vecchio: — Ma 
gli abbiamo trovato altre carte 
addosso, eccole . 

Passò la busta all'uomo con la 
pistola. L^uomo apri la busta e 
si mise a osservare i documenti 
sotto la lampada. 

— Vedi — esclamò la ragazza 
con aria di trionfo. — C'è anche 
qui lo s temma. E c'è anche quel ­
lo dei sudisti — aggiunse poi. 

— Sì , è chiaro. E' una spia — 
fece l'uomo con la pistola. 

Kim fece un balzo: — Voi l i e ­
te partigiani! — gridò. 

« Brava la spia! — disse il 
vecchio tenendo sempre la pistola 
puntata. —- Ha acume. 
- — Ma anche io sono u n parti­
giano. 

»— T u per ora sta zitto. P a r ­

lerà i dopo. Ti faremo un processo 
in piena regola. 

II partigiano con la piatola pi 
era avvicinato a Kim e lo stava 
osservando in silenzio. Chiamò 
i due che erano entrati con lui: 
— Ma non lo riconoscete? — d o ­
mandò. Gli altri non risposero. 
• — Oggi hai attraversato la s tra­
da della montagna sul carro di 
un contadino? 

— SI — ammise Kim. 
L'uomo si rivolse al vecchio: 

— Ha fatto ammazzare quel con­
tadino mandandolo giù al ponte 
dagli americani. 

— Li abbiamo visti nascosti 
tra le rocce — disse uno dei 
partigiani. — Poi è scomparso nel 
sentiero della montagna. 

Kim senti quanto pericolosa 
stesse diventando la sua situazio­
ne. 

Evidentemente nessuno di quei 
contadini e nemmeno la ragazza 
sapeva leggere. Ma la ragazza 
lo aveva scorto mentre egli strap­
pava i l tesserino con lo stemma 
americano, e .sui documenti' c e 
ne erano numerosi di timbri a m e ­
ricani e sudisti. 

— Purtroppo il cane ha già 
morso — mormorò la ragazza. Il 
vecchio la guardò interrogativa-

squadra appena è arrivata sulla 
camionale. E* chiaro che sta-zann 
ad aspettarla. La spia doveva e s ­

sere con qualche altro. Avrà m a n ­
dato il suo compagno ad avvisare 
il nemico. 

— A che ora è arrivato qui? — 

«e altri i«a*f 

domandò il partigiano con la p i ­
stola. 

— Subito dopo l'imbrunire, la 
squadra era appena partita. 

— E' chiaro. 
— E* chiaro. 
— Non è chiaro niente — gri­

dò Kim. — Vi h o detto e v i ri­
peto che sono un partigiano. Voi 
state commettendo un errore. F a ­
temi parlare. 

Vide che i l partigiano con la 
pistola si stava mettendo in tasca 
i documenti. 

— Rimettili nella busta. Sono 
dei documenti importantissimi. 
Ci possono aiutare a vincere la 
guerra „. 

In quel momento la vecchia si 
mise a gridare: — E' stato lui. 
è stato certamente lui a far a m ­
mazzare 1 miei figli! 

— Quei documenti devono ar­
rivare e Phyonyiang, prima che 
gli americani prendano la città. 

— Ah! gì? Vuoi andare a 
Fbyonfjranf? 

L'uomo si avvicinò con la p i -
pistola i n roano: — Senti spia, 
m i v iene voglia di ammazzarti 
qui come u n cane. Ma purtroppo 
c'è l'ordine di fare prima i l pro­
cesso e non te lo possiamo fa ­
re s o l . 

— Va beoe, sol farete & p r o ­

cesso. ma sta attento a quelle 
carte. 

— Non ti preoccupare. 
L'uomo si volse ai vecchi: 
— Bisogna andare v ia di qui 

subito. Dovete venire anche voi . 
Non vedranno ritornare la spia 
e verranno a bruciare la casa e 
se vi trovano v i impiccheranno. 

— Maledetto! Maledetto! — 
gridò la vecchia e si slanciò su 
Kim. — Anche la casa ora mi 
bruciano. Maledetto! 

La ragazza la trattenne. 
— Legatelo. 
— Dove andiamo? — domandò 

Kim. Ormai l'unica sua preoccu­
pazione era il tempo. Era sicuro 
che sarebbe riuscito a dimostrare 
ia verità. Ma quanto tempo lo 
avrebbero trattenuto? Ogni m o ­
mento era prezioso. 

— Non ti preoccupare. 
— Dove mi portate c*è qua l ­

cuno che sappia leggere? 
— Non ti preoccupare. Avrai 

un processo in piena regola. Noi 
non siamo assassini come voialtri. 

Fuori continuava a piovere d i ­
rottamente. Cammtoerono nel 
fango e nel buio per alcune c e n ­
tinaia di metri. K i m era tenuto 
per un braccio e sentiva nel 
co la pistola del partigiano. 
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Per on incontro 
dei "5 Granila 
BOLOGNA — La cifra complessiva 

'della adesioni ha ieri raggiunto la 
cifra di 390.741. La percentuale dei 
firmatari va continuamente autnen* 
tendo, cosi nella aona di Borgo Pa« 
tiigale la popolazione ha ormai Ar­
mato l'Appello nella misura del 94,5 
per cento; in 'quella di Castello 
Canarini ha firmato per ì'83,6 per 
acuto. ., 

Gli abitanti della aona di Masino 
hanno aderito all'imitativa del Con­
siglio mondiale per il 75 per cento. 
Nella sona di Case Zamboni si è 
toccata la percentuale del 67 per 
cento, mentre la raccolta continua 
con immutato fervore. A Bazzano, 
l'83,4 per cento degli abitanti ha 
•ottoscritto l'Appello ed a Castel-
guelfo il 64,5 pel cento. " <-

Ad Alfonsino, uno dei più grossi 
centri della provincia, sono state 
raggiunte 11.167 adesioni, pari al-
l'86,5 per cento di tutta la popola-
•ione. Nella parrocchia di Valsenio, 
nel comune di Caiola Valsenio, han­
no firmato l'80 per cento della po­
polazione, mentre in quella di Zat-
taglia il cento per cento delle fami­
glie dei contadini hanno sottoscritto 
l'Appello dimostrando la loro ine­
quivocabile volontà di pace. . 

FERRARA — // Comitato Pro­
vinciale dei Partigiani della Pace di 
Ferrara, rende noto che tono Hate 
raccolte 237.441 firme Motto VAp-
petto per un Patto di Pace tra le 
Cinque Grandi Potenze. Inottre, in 
47 /razioni della provincia sono sta-
te superate le percentuali che furo­
no raccolte per f Appello di Stoccol­
ma. In tali frazioni la popolazione 
globale è di 70.464; per f Appello di 
Stoccolma furono raccolte 55.695 
firme pari al 79,40 per cento; per 
quello di Berlino sono state raccolte 
58.997 firme pari al!83,70 per cento. 

VENEZIA — Si allarga sempre 
più il numero dei firmatari all'Ap­
pello di Berlino per il Patto - di 
Pace. Significative sono le adesioni 
del Console di Grecia, Sotirios Mei-
sinìs, dell'antiquario Ettore Bian-
eini, del noto critico Giuseppe Mar-
ehiori, del Doge di Ca* Foscari. La 
raccolta delle firma ha avuto inol­
tre larghi successi tra gli studenti 
• i commercianti-

TERAMO — Sedicimila firme so­
no state apposte nelle ultime due 
settimane in provincia. Gli operai 
del cantiere Croce della Opus-Ilet 
hanno votato al 100 per cento f'Ap­
pello di Berlino ed insieme a loro 
hanno firmato i componenti del per­
sonale dirigente del cantiere. A Te­
ramo le donne dei gruppi di « Ami­
che della pace » hanno raccolto 
2.000 firme. Nel solo rione dei mu­
lini a Teramo i giovani hanno già 
raggiunto la cifra di 500 firme. Nel­
la campagne del Teramano Cinizia­
tiva di paca per rincontro dei 5 
Grandi si lega atta lotta dei meo-
Madri per la ripartizione dei prodot­
ti. Sulla aia mentre si trebbia a 
mentre si divide al 53 per cento si 
discutono contemporaneamente i 
problemi della pace e si appongono 
la firma sotto tAppello di Berlino. 
L'altro ieri a Monticelli, frazione di 
Teramo, dopo aver respinto Vin­
tervento sulFaia della polizia « do­
po aver diviso al 53 per canto i 37 
mezzadri presenti alte operazioni di 
battitura firmavano altunanimità. 

COSENZA — Nella sola città di 
Cosenza, fin* ad oggi, ben 52 sono i 
professori e professore*»» che han­
no sottoscritto l'Appello di Berlino. 
Nella aona Tirrena ai registrano al­
tri successi nella campagna per nn 
Patto di Pace tra la Cinque Grandi 
Potenze. A Belvedere Marittimo, in 
pochi giorni eono state raccolta 450 
firme. Numerosi professionisti tono 
entrati nel fronte della pace. Fra 
onesti l'avv. Umberto Jaconangelo, 
membro del Direttivo della locale 
Seziono D.C., gl'indipendenti, dr. 
Franco Cascini, specialista in chi­
nirgia, prof. Lnigl De Benedicite, 
il dr. Carlo Miglio, il dr. Aldo Do 
Benedietia, il sig. Raffaele Parlese, 
Segretario della Sezione del PSLI, 
Il prof. Egidio Rogati, repubblicano. 

PEGGIO CALABRIA — Tiene 
• aomunieato dal Comitato provin-
mìala détta Paca eh* 107.082 firma 
eono stata raccolta nel Reggino, H 
ani 76305 arano già etata consa-

. anata fina al 14 scorso, 24.635 an­
nunciate a 6.142 raccolta dal 15 ad 
aggi. La percentuale generala eolia 
popolazione è del 15fi4 per cento; 
nel capoluogo, del 18,67 per cento; 
in provincia, del 14/64 per cento. 

DALL' IN TERNO E 
OGGI LE BOMBE DI CARNEY DEVASTERANNO LEMBI DELLA PATRIA 

Proteste e fermento in 
per le manovre belliche americane 

Le schede dell'Appello di Berlino eoa 40.000 firme consegnate al Sindaco di Cagliari 
I fini aggressivi delle manovre aeronavali cinicamente rivelati da un comunicato militare 

GLI AGENTI DEGLI IMPERIALISTI SMASCHERATI 

Il ministro degli interni accusato 
di aver provocato l'eccidio di Teheran 

U 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 17. — Le prime 

scritte murali di protesta contro le 
massicce manovre areo-navaìi \n at­
to lungo le coste dell'Isola nelle ac­
que dei golfi di Teulada, Palmas 
e Olbia sono apparse stamattina 
alla periferia della città, mentre al 
largo del golfo degli Angeli si pro­
filavano le sagome delle unità na-
vani americane al comando del vi­
ce ammiraglio Gardner, che parte­
ciperanno alle manovre nelle co­
ste sud-occidentali sarde. La ten­
sione prodotta in città già nei gior­
ni scorsi, dopo i noti comunicati 
diramati alla stampa ed i bandi 
delle autorità militari, è andata 
grandemente aumentando. Nel po-
meriggio si sono riunite la Segre­
teria del comitato provinciale dei 
Partigiani della Pace e l'Esecuti­
vo della C. d. L. L'uno e l'altro 
hanno emanato comunicati in cut 
si esprime una energica protesta 
contro il carattere palesemente of­
fensivo di queste manovre, contro 
la presenza di forze armate stra­
niere in assetto di guerra entro i 
confini del territorio nazionale e 
si tnuita l'opinione pubblica, i la­
voratori e tutti i sardi, ad esprime­
re pubblicamente ed in forma 
energica una uguale protesta. Una 
delegazione di rappresentanti dei co­
mitati rionali e di fabbrica e dei 
Partigiani della Pace di Cagliari 
si recherà domani dal Sindaco per 
presentargli le schede contenenti 
le 40 mila firma raccolte finora in 
calce all'appello di Berlino e per 
chiedergli che ti Consiglio comu­
nale si riunisca d'urgenza ed espri­
ma a nome di tutti i cittadini il 
proprio voto e Za propria volontà 
di pace, come elemento di disten­
sione nell'atmosfera bellicista crea­
ta dalle attuali manovre di guerra 
e dalla presenza delle autorità na­
vali americane. 

Per tutta la mattina il Comando 
Marina è stato un andirivieni di 
macchine, recanti a bordo alti uf­
ficiali italiani giunti in aereo per 
assistere alle manovre. Oltre al 
Capo di S. M. della Marina, am­
miraglio Emilio Ferreri, sono giun­
ti il generale di divisione Franco 
Testi, Sottocapo di S. M. dell'Eser­
cito, il generale di divisione aerea 
Giuseppe Teueci ed un'altra venti­
na di ufficiali. La squadra italia­
na che partecipa alle manovre è 
al comando dell'ammiraglio Giro-
si. Nel pomeriggio, _o confermare 
la legittima preoccupazione per 
questa manovre è giunto un comu­
nicato 'del Comandò 'Marina,'fn cui 
atlantico, cha nulla ha a che fare 

con gli interessi del nostro Paesa 
e che è palesamente diretto alla 
oppressione contro i popoli della 
URSS e t suoi alleati. L'atmosfera 
di guerra è calata improvvisa­
mente sull'Isola destando dalla in­
differenza persino i più apatici di 
fronte alla minaccia di una nuo­
va catastrofe, e questo proprio 
mentre gli animi si aprono alla 
speranza di una imminente di­
stensione intemazionale e alla fi­
ducia della concreta possibilità di 
un patto mondiale - di pace. 

Manovre come queste in atto 
Il brutale linguaggio del comu­

nicato è tipico del quadro ag­
gressivo in cui queste manifesta­
zioni si inseriscono. Si parla sen­
za alcun ritegno di *• opportuna. 

condotta dalla guerra » m difesa 
dt'lla libertà dei mari — non si 
capisce da chi minacciata se non 
dalla concreta presenza nelle ac­
que italiane di navi e di soldati 
stranieri — e non si dà luogo alla 
minima differenziazione tra i 
compiti di difesa del suolo nazio­
nale, che la Costituzione assegna 
alle nostre forze armate, a la 
funzione di copertura dell'ala de­
stra dello Schieramento bellico 
sulle coste sarde sono una con­
creta provocazione di guerra; co­
me tali il popolo sardo le inter­
preta e contro di esse sta levando 
la sua vigorosa protesta, accomu­
nandola /alla richiesta ai un go­
verno di pace che utilizzi tutte 
le energie del Paese non par ese­

guire provocatori* manovre mili­
tari agli ordini di penerai! stra­
nieri, nia per porre mano anal­
mente alle ri/orme previste dal­
la Costituzione • dal piano di ri­
nascita dell'isola. Sia a Cagliari, 
sia a Sassari che a Nuoro tono 
stati convocati in seduto straordi­
naria i comitati della pace per 
esaminare la situazione, intensi­
ficare l'azione di raccolta dalla 
fiim» » promuovere nuove Inizia­
tive che esprimono la protesi* dei 
sardi contro le manovre aereo-
navali e gli sbarchi americani 
sulle loro coste. Comizi di prote­
sta e assemblee popolari sono 
previste per domani in tutti i 
centrL 

UMBERTO CARDIA 

US, F O R T E A P P E L L O DELLA CGIL 

Il programma del nuovo governo 
soddisfi le richieste degli statali ! 

Agitazione negli Arsenali per centinaia di licenzia­
menti ordinati illegalmente dal ministro Pacciardi 

L'Ufficio stampa della CQIL ha 
diramato, ieri sera, il seguente co­
municato: 

e La Segreteria della C.G.I.L. • 
il Comitato di Coordinamento del­
le Federazioni dei Pubblici dipen­
denti. si sono riuniti per esaminar» 
la situazione relativa all'agitazio­
ne in corso per le rivendicazioni 
economiche degli statali. 

La Segreteria Confederai* • il 
Comitato di Coordinamento rileva­
no che, se la crisi governativa in 
corso impone un ritardo alla solu­
zione della vertenza, è certo — da 
altra parte — che la grande agi­
tazione unitaria dei pubblici dipen­
denti dì fronte all'atteggiamento ne­
gativo mantenuto dal vecchio go­
verno — che era indicativo del «no 
proposito di ridurre ulteriormente 
il livello di vita già troppo basso 
dei lavoratori in generale • degli 
statali In particolare — ha contri­
buito a porre, assieme alla grand* 
maggioranza degli italiani, l'esigen­
za imperiosa di un mutamento del-

Oggi riprende a Viterbo 
il processo di Portella 

La visita ai luoghi in cui avvennero le ètra" 
gi ha allargato le prospettive del processo 

VITERBO, IT. — Domani la Corte 
riprenderà la tua consueta fatica 
nell'aula di S. Maria degli Scalzi, 
dopo la parentesi del sopraluogo 
giudiziario in Sicilia ed il proces­
so riprenderà ormai in una fase 
nuova, distinta da Quella prece­
dente oltre che per l'interruzione 
di alcuni oiorni, per i fatti nuovi 
cha la Corte, durante la sua per­
manenza in Sicilia, non può non 
avere registrato. 

Il Presidente a i giudici po­
polari, hanno visto come tutte le 
azioni della banda si ciano evolte 
in un raggio definito, quasi sem­
pre nelle vicinanze di Palermo, a 
poche decine di minuti d'auto: nel 
topraluogo è risultata evidente la 
funziona chiava della città di Mon­
reale, che sorge alla periferia del­
la capitala siciliana: nessuna ban­
da di comuni delinquenti avrebbe 
potuto, senza alte protezioni, ri­
manere per sette anni in stato di 
latitanza, a praticamente, come ha 
detto il maresciallo Lo Bianco, «el­
la condizione di chi pud muoversi 
a piacimento con un numero qual­
sivoglia di armati al suo seguito. 

La gente in Sicilia, queste cose 
le sa, e attende che ti faccia giu­
stizia: e confidiamo che la Corte 
abbia raccolto l'esortazione delle 
madri dei caduti di Portello, di 
quei lavoratori che hanno assisti­
to al soprai uooo interrompendo il 
lavoro di mietitura, sotto il sole 
cocente: essi dicevano che il prò-

A VENEZIA SUL CANAL GRANDE 

Re Faruk in motoscafo 
bagnato da capo a piedi 

• S T R I A , 17. —. La partaci» di 
re Varale • della regina Narriman, 
In programma per oggi alla 10, ha 
dovuto subire un rinvio di qualche 
ora a causa di imo spiacevole in­
cidente occoisu al sovrano. Alle 
«e* M S II re, al iarne olla regina 
• al seguito, lasciava i l grand* al-
borgo dal U d o dova * «tato oaplt* 
a* cioaatt giorni, a scaso in « a ma­
gnifico saotoscaflo do? Ivi stesso ao-
cjtrlatato a Venezia, al avviava at­
traverso fl bacino di San Marco 
par Imboccar* 11 Canal Orando** 
raggiungerà la Stazione. 

Giunta la landa all 'al lena dalla 
taola di San Lazzaro, Incrociava 
ooo altro motoscafo eh* procedeva 
a notevole velociti sollevando for 
ti ondate. In quel momento r* Fa­
ruk ara In piedi vicino al mote-
seafìsta, mentre la regina era se­
duta , sotto la tuga. Faruk riceve­
va eoa! in pieno la spruzzata di 
acqua provocata dall'urto dell'onda 
•antro lo scafo • rimaneva bagna­
to da capo al piedi, n monarca è 
rimasto noia» a u l a * ordinata al 

motoacafista di far dietro front, 
ritornava all'albergo per cambiarsi 
d'abito. 

Verso mezzogiorno Faruk a Nar­
riman, col lcro seguito, si rimette­
vano in movimento e, raggiunta 
senza ulteriori Incìdenti la Stazio­
na di S. Lucia, lasciavano Venezia 
diretti a Come e Lugano. 

Faruk, eoa cjueato viaggio, ha 
hiaugttrato 11 treno costruito per 
lui in Italia. • eh* al può conside­
rare tra I più fastosi e comodi mezzi 
di trasporto ferroviari ad uso di 
Capi dello Stato. 

cesa» di Portella incomincerà II 
giorno in cui 1 mondanti saranno 
incriminati. 

La ripresa del processo prevede 
intanto sviluppi estremamente in­
teressanti: il chiarimento dal « Ca­
so doloroso» del Mar. Lo Bianco, 
e lo sviluppo della denuncia con­
tro Licari fatta da Pisciotta. Mol­
to probàbilmente i quattro caccia­
tori saranno richiamati di fronte 
alla Corta per procedere al ricono­
scimento del bandito denunciato. 

Nel caso invece di una regolare 
prosecuzione del processo, nella 
prossima settimana dovrebbero ve­
nire sentiti i testi a discarico, in 
tutto ventitré, e quindi coloro che 
il Presidente ha qualificato ingros­
si calibri»: fl Generale Ugo Luca, 
il Questore Carmelo Marzano, gli 
Ispettori Generali di P. S. Ciro 
Verdiani e Guido Messone, a la 
madre di Giuliano, Maria Lombar 

Spie americane 
in visita a Roma 

la ' politica economica, eh* • renda 
possibile un miglioramento delle 
condizioni di vita del lavoratori e 
del popolo. 

La Segreteria della C.Q.I.L. * 11 
Comitato di Coordinamento rivol­
gono un vivissimo appello al Grup­
pi parlamentari e alle personalità 
poltiche chiamate a contribuire al­
la soluzione della crisi, perchè, nel­
la formulazione del programma del 
nuovo governo, siano accolte le giu­
ste ed urgenti rivendicazioni dei di­
pendenti pubblici e del pensionati 
di tutte le categorie e, in particolar 
modo, di quelli della Previdenza 
Sociale. 

La Segreteria Confederai* e 11 
Comitato di Coordinamento espri­
mono il loro plauso ai pubblici di­
pendenti di tutt« le correnti, che 
consolidano la loro unità nelle va­
rie Provincie e in tutti 1 luoghi di 
lavoro, riaffermando la propria vo­
lontà di difendere con la più gran­
de energia le loro rivendicazioni. 
qualora ciò fosse necessario ». 

Arbifrari ncftRfMWfff! 
contro t salariati della Difesa 
Con grand* Indignazione sono 

stati sottolineati negli ambienti del­
la burocrazia 1 licenziamenti ordi­
nati dal Ministero della Difesa nei 
confronti di circa 200 salariati In 
organico negli Arsenali. La gravità 
del provvedimenti è tanto più lam­
pante In considerazione del fatto 
eh* gli operai allontanati dal ser­
vizio godono di una anzianità che 
va dal dieci al quaranta anni: tra 
di «osi numerosi sono gli e* com­
battenti * partigiani, 1 mutilati • gli 
invalidi di guerra, ed ognuno di essi 
ha dato prova di capacità profes­
sionali altamente qualificata, men­
tre U loro stato di servizio è aa-
colutament* positivo. 
' I licenziamenti sono stati dispo­
sti senza alcuna motivazione. In 
aperta violazione delio stato giu­
ridico ad In contrasto con l'accor­
do del 1948 firmato dallo atesso mi­
nistro Pacciardi per quanto riguar­
da la regolamentazione del compiti 
delle Commissioni Interne. 

Di fronto a questo stato di eoe* 
si rivela chiaramente il fine dei 
provvedimenti che hanno colpito 
gli elementi più attivi, coloro 1 
quali si sono particolarmente di­
stinti nel corso delle lotta per 1 
miglioramenti economici. 

Tutti I lavoratori degli stabili­
menti militari si sono posti in agi­
tazione contro 1 licenziamenti, men­
tre Il Comitato Direttivo della 
C . S . I J A . ha votato un forte ordine 
del giorno, di cui abbiamo fatto 
menzione domenica acoro*. 

Tiri 
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FINAL* UGTJ1DC, IT. — Nella loca­
lità di Riatto, presso finale Ligure. 
un tneendio. sviluppatosi in una ca­
panna par causa tmpreeisat*. ha com­
pletamente distrutto un gregge, corn­

ai 17 cosi di asatuat* cha vi 

E* giunto Ieri pomeriggio a Roma 
un gruppo di senatori americani, 
in visita in Europa allo scopo di 
ottenere « Informazioni dirette » 
sulla situazione economlco-mllltare, 
onde poter ragguagliare II Senato 
americano In merito al progressi 
compiuti in base al Piano Marshall 
• al Patto Atlantico. 

AI loro arrivo gli ospiti, la eoi 
missione ha molti punti di con 
tatto con quella delle più celebri 
spia Internazionali, sono stati 
colti dallo Ambasciatore Dos 
dal Capo della Missione ECA. Day-
ton, nonché da numerosi funzio­
nari dell'Ambasciata americana. 

Il sen. Green, capo-delegazieae, 
ha fatto alla stampa una dichiara­
zione, nella quale ha detto fra fai 
tre: 

«Al nostro ritorno a Washington 
prevediamo di iniziare Immediata­
mente l'esame delle proposte per 
gli aluti all'estero durante 11 pros­
simo anno. Le Informazioni che ci 
verranno fornite dall'Ambasciatore 
Dunn e dal suol collaboratori a da 
autorità Italiane nei corse di que­
sta nostra visita a Roma, dovreb­
bero riuscirci della massima uti­
lità nel vagliare tali proposta ». 

Il senatore ha poi chiaramente 
fatto intendere che la revisione del 
trattato di pace con l'Italia è su­
bordinata al tue sforzo di riarmo. 
Ed ha aggiunto: 

« Speriamo che del progressi pos­
sano essere compiuti fn m i e t o san. 
so, ma che nel frattempo resisten­
za del trattato non impedisca al­
l'Itali* di incrementare la sua for­
se annata a di fonili e. I contributi 
che 1 termini del trattata di 
la eanseateoe di d a r e * 

I (amatori M i «IteWolo» 
per ma ripresa prodoffiva 

TORINO, IT. — Si è tenata stanane 
presse la sede della Società « Nekle-
le», oas rinatone del CoasfeUo «I 
Geatfeae, «alla Coasasssvlea* lateraa 

• dal Comitato la difesa del evmpfee. 
ao « Neblolo >, Insieme con 1 tra rap­
presentanti delle tra orfanlacaslonl 
sindacali del lavoratori, per «a salt­
ine della sltnaslone determinata la 
«eculto all'arresto di alcuni ex am­
ministratori della Società stessa. 

Al termine della riunione è stava 
approvato OD ardine del storne la 
cai si prende atto eoa soddisfazione 
del provvedimenti preventivi della 
Magistratura « al ribadiscono 1 mo­
tivi principali cha hanno determi­
nato la crisi della «Neblolo »i limita­
zione decll Investimenti predettevi 
e del meni di produzione, la limi­
tata esportazione, l'acquisto di forti. 
quantitativi di materiale all'estero. 

L'ordine del giorno chiede quindi 
la rlmoitone di questi ostacoli a an­
nuncia la convocazione di i n s con­
ferenza tecnica aziendale per ela­
borare an plano di sviluppo pro­
duttivo. 

Tre morti nell'Indiana 
In una sciagura ferroviaria 
1XWT WAYNB (TiffHAffA), S». — 

Tre persone eono rimaste uccise e ff 
ferite In seguito ad uno scontro av­
venuto la notte scora* a New Havsn, 
presso Tort Wayne. tra «e. «reno 
passeggeri ed un merci. 

r/n aspetto dalla grand!*** 
• doveva. — 

TEHERAN, IT. — La sodata 
odierna al parlamento persiano, 
nel corso della quale ai doveva­
no discutere 1 sanguinosi inci ­
denti di domenica, è terminata 
con clamorosi incidenti. I l Mini­
stro degli Interni gen. Farulla 
Zahedl aveva appena iniziato la 
lettura di una relazióne sugli in 
cidentl, quando è stato Interrotto 
da numerosi deputati 1 quali ur ­
lavano che «eg l i aveva ordinato 
alla polizia di sparare sulla folla 
senza ragione, perchè Intendeva 
provocare dei torbidi e rovescia­
re il Governo di Mossadek». E' 
brutalmente più volte nel tenta-

UN COMUNICATO DELLA r.G.OX 

IL GENERALE DE M I G L I O ! 
NON CONOSCE I NOSTRI GIOVASI! 
L'Untolo Stampe, «eli» Direttone della F.Q.O.1. eomunteai 

« l a un'lnvarvfeta canea e** ell'cAeeeelevsd Prosa» Itemmlraalle 
Robert B. Oorney, comandante «tlantloo per IVuropa meridionale 
riferivo* dell* aeeleuraalenl a lui fatte dal cenerate De Oaetlsllent 
sulle «edlslone eceoitrta dell* «ruppe e del sloveni Italiani alla 
•ausa della politica atlantica. 

La Direttone -allenale della PQOf rendendosi Interprete della 
evi sai atide maasilcransa cella alcventc Italiana, ricorda che. Ino*. 
•eneentemenfte da ejualeJaal dlehlareslone fatta «e ra*srsaantanti 
del ceverne rteJleno, I sloveni Italiani vo«IIonc I* pece e la ealvee-
ao cella (ere Patria e pertanto, covi come In più coceclenl hanno 
validamente dimostrato, cesi el epponsonc al pieni di cuerra e «N 
caservhiiento net tona le preordinati desìi Imcerlalletl sanarla** I 
con l'ausili* del toro esenti Italiani. 

Ocnvalldano la realtà di questa Inconfutabile sirermedtlcnc fo 
lette patriottiche sostenute della alcventO Italiana centro l'erri ve 
del aenerale Kleenhewsr, I milioni di sloveni Italiani che hanno 
manifestavo per la pace e la Indipendente nealonale, Il scorinole 
delle lcro vfta eòe per eweeta nobHe causa hanno fatto numero»! 
afovsml partigiani della case e patrioti caduti ectvo II slembo della 
rcsclonc coevi native, 

« pc* cffstvrvavnente nutrire Muda nelle dovente Hai tane, 
>«dessi ceca o non Indossi la uniforme ddlteccclto, e questa «-
duole deve cavai s riposte nella eua volontà ci difendere I* ceco 
e l'Indlpendcnaa nettoneK come eanelsee la lesse fon demente le 
dello State, 

Il aenerale De Ocetlcltonl, la stoventc Ite!lene non lo eeneeeet 
egli non reppreeente che se eterno, le sua boria e II sruppo di 
esenti americani che «Il Usitene non hanno ormai. pia ohe II 

1M BAMBINI SCAMPANO AP UNA ORRIBILE MORTE 

Un torrente in piena straripa 
allagando una colonia marina 

PIOMBINO, 17. — TJh gravis­
s imo pericolo hanno corso- nel le 
prime ore di stamane eentoses-
santatrè bambini dal cinque al 
sette anni ospiti della colonia m a ­
rina della Commissione pontifi­
cia di Assistenza di Siena in l o ­
calità Ftiflflera (San Vincenzo). 
Verso l e tre antimeridiane in s e ­
guito alia piosjge taxrenzlsli l e 
acqua de l torrerrta Valle del le 
Roasa straripavano m detta loca­
lità nei pressi dell'abitato di San 
Vincenzo. 

La acqua Invadevano la parta 
sottostante al piano stradale de l ­
l'edificio adibito a colonia marina 
della Commissione Pontificia ove 
si trovavano a dormire i l f J bam­
bini. 

t i pronto intervento di u n sor­
vegliante e successivamente del 
personale addetto alla colonia 
valeva ad evitar*) u n s catastrofe. 
I bimbi venivano subito 
tati ai piani •uperiorl del la 
ionia auentre lo acacia gali 

fino ad una alteasa di un metro 
e cinquanta. 

U n ferroviere che ad trovava 
nei paraggi avvertiva telefoni­
camente i l comando carabinieri 
di San Vincenzo e sul posto a c ­
correvano poco dopo, guidati dal 
comandante capitano Sesse, 1 c a ­
rabinieri del la compagnia d i 
Piombino che coopera sano va l i ­
damente a porre in salvo 1 bimbi 
smistandoli nel le colonie vicine. 
Sul posto si recava anche il s i n ­
daco di San Vincenza 

vW\ff|^B*AHawsf^rvf^n WcvJ ~ kWJsaWmrmsWMsrW * ^ 

GENOVA, 17. — Due lunsjha 
riunioni hanno avuto luogo in mat­
tinata * nel pomeriggio fra i rap­
presentanti della direzione del­
l'* Ansaldo» a dell* organizzazio­
ni sindacali, m seguito all'annun­
cio di oltre tremila Heenrlamentl. 

Da porta d«u* 

sindacali al * proposto di aprir* 
le dimissioni volontarie e di rin­
viare l'esame della situazione. Do­
mani si avrà un primo incontro 
presso l'associazione industriali. 

i n n. ewTBJUf o> 

Si riunisce oggi 
l'Assemblea siciliana 

17. — Domani, 
coledl, alla 18 si riunisce a Palaz­
zo del Normanni l'Assemblea re­
gionale. All'o^Lg. della seduta è 
reiezione del Presidente della Ra­
gione degli Assessori e della con*. 
mission* di lavoro. Tuttavia esi­
ste la probabilità ohe neanche 
questa volta si arrivi a stabilire 
la maggioranza sufficiente, dato 
che esistono, dopo l e dimissioni 
del gabinetto De Gaspcrl, forti per­
plessità nel gruppi znoriarcbJco, 
toaaMeinocraUco e 

uealdeada venti 

disperderò }a anaagespa" 

Ifestadona antimperialista di 
dopo sparar* sulla folla 

ttvo di 
zione. -

Sono oggi proseguiti 1 oofloqul 
del messo d i Truman Harriman 
con Mossadek e 1 più alti e spo­
nenti del governo iraniano. 

N e l corso d i una coeferejoa 
stampa Harriman ha detto che nel 
primi due giorni di approcci e 
di colloqui, « 1 risultati sono sta­
ti scarsi ». ~ •" ~ ••'•' ' * -

e E' vero — ha proseguito Har­
riman — cha 1 colloqui finora 
avuti col primo ministro Mossa-
deq e con altre personalità s i s o ­
no risolti, per la maggior parte, 
stato impossibile per il presiden­
te stabilire la calma, molti d e ­
putati hanno lasciato l'aula a si 
è dovuto quindi aggiornare la s e ­
duta per mancanza di . numero 

Varie migliaia di cittadini fra 
cui 1 parenti delle vitt ime d e l ­
l'eccidio di domenica, hanno o g ­
gi manifestato a lungo davanti a l ­
l'ospedale « Sina v di Teheran 
ove attualmente s i trovano le 
salme dei lavoratori uccisi. -

La folla chiedeva a gran voce 
la restituzione del le sa lme, t enu­
te nascoste dal governo per non 
dover confessare il loro alto n u ­
mero. L a polizia è intervenuta 
in u n semplice scambio di idee-
di punti di vista e di informa­
zioni, ma sta di fatto comunque 
che finora non v i s o r » stati pro­
gressi veri e propri». 

• colloqui 
di Harriman 

DAL "O5TR0 COsUISPONDEIfTI 
LONDRA, l 17. — La missione 

di Harriman in Persia ha fatto le 
spesa dei discorsi eh* laburisti di 
destra e conservatori hanno tenu­
to ai loro elettori nel corso del 
Week End. Parlando a Darlaston, 
il deputato laburista Stanley E-
vans ha detto che gli Inglesi « so ­
no disturbati, perplessi a a disa­
gio» per quelli che potranno esse­
re i risultati delia visita di Har-
r:man a Teheran. «L'amicizia e la 
collaborazione tra Inghilterra a 
America — ha dichiarato amara­
mente Stanley Evans — devono 
essere reciproche e non a senso 
unico», e ha aggiunto che la crisi 
persiana « è il banco di prova dei 
rapporti anglo-americani ». Più ca­
tegorico è stato il leader conserva­
tore M e n : parlando sabato sera 
Melrose, egli ha affermato che 
«dopo la decisioni della Corte m 
temazlonale dell'Aia non può esse­
re questione di mediazione da par­
ta di una qualsiasi terza potenza. 
Abbiamo II diritto di aspettare non 
una mediazione, ma l'appoggio di 
tutti I governi». 

Lo stesso tono di sospetto e di 
rlsenimento verso l'America ha ca­
ratterizzato lo scambio di domande 
e di risposte, del resto, brevi e pie­
ne di imbarazzo che oggi si è svol­
to sulla Persia alla Camera dei 
Comuni tra deputati sia laburisti 
che ccnservatori e il Ministro de­
gli Esteri MoTrison. 

«Possiamo aspettarci che la fun­
zione di Harriman sia non di me­
diare, ma di rafforzare la politica 
britannica?», ha chiesto II laburi­
sta di destra Edelman. «Credoche 
sia maglio non scendere sa parti­
colari su questo punto», è stata 
la risposta di aforrison. «Potete as­
sicurarci — ha chiesto il conser­
vatore Duncsn Sandra, genero di 
Churchill — che il governo non 
contempla uà mediazione nà nego­
ziati che implichino. l'abbandono 
della linea prescritta dalla Cotte 
dell'Aia, eh* cioè la Anglo-lmnimn 
deva continuare ad operare in Per­
sia come in passato». 

«La missione di B a u Itasi è 
molto delicata» si à risaltate a r i . 
spendere Morrison • e non evado 

rebbe saggio ss k> dicessi di più». 
La istruzioni eoe, cui svasaste gU 

'3v, 

-'!.'-

Mf,'. 
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reo. La polhda «I V*ssad*k 
lavoratori 1 ?•.. , .-1 TtllBigri^ 

osservatori londtnasLB*. 11 Iman se»' ;. 
rebbe partito da Washington, al! i-
rlaaiumerebbero in questi termini! 
1) trovar* una formula di compro-, -, 
messo per la questiona della Tic*- '; 
vuta che il governo persiano esiga :-
dal eomandantl dell* petroliere*co> .-: 
me condizione per consentire Tiro/, '\, 
barco del petrolio e la sua uscio* _.'• 
da Abadan. ' 11 ' governo perei*» '.' 
verrebbe invitato da Harriman -4 % 
inserire nel testo delle ricevuto arar ' 
clausola che preservi I «diritti lei 
gali > dell'Analo-Iranian. In canw 
bio, l'Inghilterra dovrebbe pagar» 
al governo persiano tutto 11 petro*[ 
Ho eh* uscirà da Abadan, deducen^ 
do 1 pagamenti dal 40 milioni di) 
sterline che la Persia avrebbe rie 
vuto a titolo di quote supplementa 
in bss* all'accordo aggiuntivo de! 
1949. mai ratificato perchè il Ma; 
Us non lo considerò un'offerta ade*' 
guata; 2) Risolvere la questiona dai 
fondo sulla,' basa del rieonoscimen»! 
to al governo persiano della prò»;' 
prietà degli impianti petroliferV 
compresa la raffineria di Abadan» -t/S 
Gli impianti verrebbero aff idatis i» \r , ì 
la gestione di una nuova Compa» V-,v 

gnia mista Anglo-Persiana o alla» :'i-
Anolo-Iranion come tale, ' verreb«t '/.^ 
bc lasciata la esportazione del pe^ -; 
trolio; 3) Offrire al governo per» -Vv 
siano l'aiuto finanziario degli Stati :;.:\-1: 
Uniti per lo sviluppo dell'indurì,. 
stria e dell'agricoltura dell'Iran. ' 

Se queste effettivamente sono 14 -.' 
linee sulle quali Truman ed Acne- -' 
son hanno incaricato Harriman dt ; 
condurr* la sua missione, si capi» 
sce che i circoli dirigenli ingles • 
si sentono « disturbati, perplessi ed\ -
a disagio». La formula di compro^ ': 
messo per la questiona delle r i c e ­
vute indicata nel primo punto, er | . 
stata infatti già suggerita a Londr* 
dall'Ambasciatore Grady e resplnl ' 
ta perchè giudicata incompatibile, . 
con 11 prestigio britannico. Quan^ 
to el secondo punto gli inglesi so-j 
no disposti ad arrivare sino al ri-j -:.'•-1 
conoscimento della proprietà delj ; ^ | 
governo persiano sugli Impianti per: v .; 
l'estrazione del petrolio, ma non* ••_" 
sulla raffineria di Abadan che essi' ;i,C: 
considerano come uno del loro più] L 
preziosi ed importanti capitali ime ( ' ^ 
penali. < . . •.£+ 

Infine un largo intervento flnan- ; . ; 
ziario americano nell'industria si ;~/:-. 
nell'agricoltura della Persia, Ine- .;':-
viabilmente accompagnato da con»1 ^ 
trolli. sancirebbe il predomini» -* :-s. 
degli Stati Uniti nell'Iran, sottopo». : " 
nendo alla supervisione statuni< I * 
ter.se la stessa eventuale eestione} - . 
anglo-americana del petrolio. . .^-

FaTANCO CALAMANDREI « -. 

Due bimbi salvati * 
col polmone d?arCciaio 

-:'-i 

H-.I i 

AREZZO. 17. — Per la 
volta è stato usato feltevsnenta 
Arazzo il «polmone di acciaio a 
per due casi di asfissia. Due fra». 
tellint di Anghiari. Hocco flantassV 
lo di anni 3 e Dhwr di mesi 11. 
rimasti soli in casa, appiccavano 
il fuoco al saccone del letto. I 
due bimbi rimanevano in ballai 
dell* fiamme e cadeva** 
m preda ad asfissia. 

L'intervento di alcuni 
salvava i due piccoli che, 
tati prontamente all'ospedale d i 
Arezzo, venivano posti nel poi» 
mon* d'acciaio. L* 
Raffaello Rocco migliorai 
b'.to tasto che poteva 
eh tarato fuori pericolo 
quelle del piccolo Disse, pan» e s ­
sendo scongiurato 
pericolo di vita, 
v i -

tXXfTJStA, n — n 
ravvrio acrtowntes 1 
SAeaclal* della 
acati lafersva eoe la 
lieve sari la pia 
a s o m — e al tatv» )e 

aortite 
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LA QDEKT101\E DEI/TK4TT4TO DI PACE ITALUIVO 

. > . •> 

Sforza chiede a Washington la revisione 
con le "esigenze del riarmo,, 

V ' / 

Il passo ufficiale al Dipartimento di Stato dell'incaricato di affari italiano 

fX< 

ì l i ' • ^ . ^ ^ ^ • ; ^ : ' v v v > ^ ; - : y — r -
%•••:• La scampa pouernafiua ffalfa-
•v' fio ha tratto spunto dallo sclie-
;;.. 'tno di trattato di pace prepara-
% io dagli Stati Uniti per il Giap-
jvponc, per TCclnmarn — essa af-
•' ferma — c o n maggiore e più yiu-
}ystificata insistenza, la revisione 
jV; del trattato di pace italiano. Il 
;. trattato di pace, rilevava il corn­
ili pagno Tool/atti nel suo discorso 
'{'<di Genova, è mia cosa -pesanti! 
•-*.- per il nostro paese, pesante 
fi poiché molte questioni vi sono 
V ancora aperte o malamente chiu-
;.'•. | e : l'Italia, è ancora esclusa ad 
;•- esempio da quell'organizzazione 
f.;. «jelle Nazioni Unite nella quale 
[^esSa veramente raggiungerebbe 
*•quella parità di diritti e quella 
lv, capacità di incidere nei rappor­
ta il internazionali che De Gaspc-^ 
yXrtsi è illuso di avere invece con 
;-;5 Ù surrogato del Patto atlantico; 
•'*. è ancora aperto il problema di 
~.' ÌVieste e del Territorio • Libero, 
\ 4>*?emito veramente cancrenosoi 
intuita una serie insomma di pro-
^ blemi che vanno definiti per da-
£'. t e ' allo Stato italiano la possi-
•]{} bilità di partecipare alla vita 
i,; internazionale Ubero dal fardel~ 
$[ \p di questioni che SOJIO occasio­

nerei speculazioni e di agitazio­
ni da parte della destra nazio-

;; balistica. •••- - : 

li,;','..'Afa non è questa a dire il ve-
\!\TO*te linea «revisionista» adotr 
£ iaj.a. dal governo De Gasperi il 

S uole, messa da parte la strada 
}.. ^.l',un vero ed effettivo inseri-
•'V'rilento tiella organizzazione so-
y.qtètarìa internazionale, haim-
^ pestato la sua politica di « reui-
?; afone»- entro lo schema atlan-
$; Ìleo, entro uno schema cioè anti-
i^ìfazioni Unite, aprendo cosi le 
spòrte non allo sviluppo di una 
l^llUéa di pace e democratica del-
>:;» là nostra politica estera, ma ad 
"<>~tìno sviluppo che torna a rive-
y-éère la funzione internazionale 
^dell'Italia, secondo la linea della 
% rottura con l'Unione Sovietica e 
fi seiondo prospettive militari e 
* itTOtepiche. • •••>;••• •••< 

%'*In. sostanza Sforza e De pa-
ì;: ipèri impostano cosi il proble-
''•i triti della revisione: gli Stati Uni-
Vi; ìfphanno preparato un trattato 
fa per il Giappone, che Dulies non 
'••k'ì Wfr chiamato nemmeno di pace, 
;i ina « di riconciliazione » Ttel qua- ' 
.'••; le "flU'ex Impero del Sol Levan-
•;̂  ti'iviéne concessa piena libertà 
?£* dì'' riarmare, nel quale ' non si 
Xr prevede, che il destinatàrio di 
\C étto' debba pagare riparazioni 
^-•tò'valuta o materie prime ecc.; 
•'rperché l'Italia deve invece con-

;.', tiféuaré ad avere un trattato che 
.y, limita le sue possibilità di riar-
Sjrno? Dunque, la tosa che Sfor-
'fì, ut e De Gasperi p iù apprezzano 
$\ del trattato giapponese è proprio 
i. la^elaùsola della libertà di riar-
^inére, la quale fa loro giudicare 
^quel documento il migliore tra 

*':• quanti elaborati in questo dopo­
-guerra. A dire i l vero non è 

clausola del genere che può 
'4 éBiHtuire criterio di ghulizio'per 
$; imbilire la bontà di un trattato: 
^nlrtyausole militari anche se re-
':•} «bttttve non hanno mai costi-
• tmko i* sé e per sé l'elemento 

ha diminuito le capacità di 
ento e di vita di -uno 

; ma sono il complesso del 
tato (dalle questioni terri-

'[•' tonali a quella riguardante la 
{•sovranità dello Stato), le con-
f- dizioni e i presupposti politici 
rvtui quali esso si fonda, i dati 
<\' di esame che - consentono t'i 
;* V giùngere ad una valutazione giù 
X$tsta di un trattato. ^ 
I;. " O r a , a l contrario del trattato 
V̂ ^al iano, quello giapponese è hn~ 

m IWi*a'o presupponendo la rottu-
fejw.dei rapporti tra le grandi p o -
Uy fenze, in quanto esso è stato for-
V; inviato proprio in risia della 
r s esclusione dei due Stati p iù in-

.£'; Uressati atta definizione di esso, 
^ per evidenti ragioni geografiche 
%'r e \ per accordi • tnternartonali: 
v delia Cina e dell'URSS, Cioè i l 
!vl pocumeitfo di ' riconciliazione 
fi Studiato « Washington, è di ri-
U> cemciUazkme solo con il governo 
r?,: americano, ma è di ostilità con 
^ la Cina e con l'URSS. Un tale 

M trwttato non può Hi alcun modo 
•£-' pretendere di chiudere i proble-
;«c'mi <Iel passato del Giappone e 
& ,dì agviarlo ad una norjnaUzza-
teìzione dèi suoi rapporti interna-
?? jkmal i ; «nri , qui avviene prò-
f/^prio ti contrario, in quanto il 
ir£ Giappone è già schierato, con un 
&i trattato siffatto, contro metà del 
I l mondo, m quanto la sua sfera 
?!• 4i.attività internazionale non i 
fì quella libera di uno Stato indi-
spendente e sovrano, ma quella 
y£di uno Stato coloniale • che si 
F& muove nell'ambito della politica 
^ 4 e O o stato imperialista. Ce del-

$ Taitror non può essere emesso un 
giudizio sul documento Ihtl les, 

%imenon si considera che esso i 
A strettamente legato, condiziona­

ta a l la conclusione di un trat­
tai» nrppo-amencano mediante 
S quale agli Stati Uniti viene 
concessa la facoltà di creare ba­
ttei tutti i generi nel territorio 
giapponese. Questo secondo fatto 
sancisce la trasformazione del 

SS Giappone in colonia americana. 
Si dirà che è proprio un simile 
trattamento, c i ò . che agogna 
torta stampa per il nostro pae -

l'óe,. quando reclama una revi-
fione m tutti i costì, anche ac­
cettando di attuarle unilateral­
mente, rompendo con. l'Unione 

e con altri Stati fir~ 
molari del trattato. Ma questo 

o ti muove al di 
fumi'ormai da ogni retta o de~ 
mperatioa impostazione dei p r ò -

alalia nostra politico este-
. é politica da sudditi di un 

éegU Stati Uniti. 
è proprio i l confronto 

trottolo giapponese, che 
fora tram diversa 

* * • ^ * ''fi M 
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La richiesta di De Gasperi 
al Dipartimento di Stato 

WASHINGTON, 17. — Il Dipar­
timento di Stato annuncia che l'in­
caricato d'affari italiano Mario Lu. 
ciò!li si è recato a conferire con il 
segretario di Stato Dean Acheson. 
per chiedergli la revisione del trat­
tato di pace italiano. Il comunicato 
rileva che « Acheson ha informato 
Luclolli che gli Stati Uniti ricono­
scono che lo spirito informatore ed 
alcune parti del trattato di paté 
italiano non sono compatibili con 
la posizione occupata oggi dall'I 
talia». '-••.;•.•,.-.<•.•'•.-•• ,:• . •' • 

Sempre a quanto comunica il Di­
partimento di • Stato, Acheson ha 
osservato che, comunque, « poiché 
il problema non può essere risolto 
soltanto ' dai governi degli ' Stati 
Uniti e dell'Italia, sarà necessario 
consultare altri governi». >. 

Al termine del colloquio col Se­
gretario di Stato, durato un quarto 
d'ora, il dottor Luciolli ha dichia­
rato ai giornalisti di interpretare 
la frase di Acheson nel senso che 
il governo americano procederà al­
le consultazioni. • ' - •• '•'•'" ,' 

Il diplomatico italiano ha aggiun­
to di essere informato che il go­
verno di Roma ha presentato ana­
loga richiesta di revisione del trat­
tato di pace anche ai governi ingle­
se e francese. .< 

L'incaricato' d'affari italiano ha 
diramato quindi alla etampa una di­
chiarazione nella quale afferma tra 
l'altro: 

« Dietro Istruzioni del mio gover­
no, ho informato il signor Acheson 
ehfe l'Italia richiède uria- revisione 
del trattato di pace. la. dichiarazio­
ne del 20 marzo 1948 afferma che 
le clausole del trattato di pace re. 
lative a Trieste non possono essere 
messe in atto. La posizione dell'I-

conclusioni: cioè, che i trattati 
più si allontanano dai principi 
delia collaborazione fra le grandi 
potenze, più diventano trattati 
« coloniali », j trattati parziali 
pregiudicanti l'avvenire di uno 
Stato v con gravi conseguenze 
non solo per la vita della stessa 
comunità internazionale, ma per 
la stessa vita interna degli Siati. 
D'altra parte una conferma ' di 
ciò, si ha proprio con la politi­
ca estera italiana, la quale — è 
un dato iiicoii/iitabtic — quau-; 
io più si è appoggiata sugli ele­
menti • di rottura dei rapporti 
tra le grandi potenze, tanto m a o -
giormente ha perso di autono­
mia, avviando il paese ad una 
po.s»tione di sonuezinne colo-
niale, . 

GABRIELI* DE ROSA 

talia quale membro della organiz­
zazione do! , patto , atlantico è in­
compatibile con le clausole militari 
del trattato di' pace italiano. La 
prossima Urina del trattato di pace 
giapponese concepito in uno epirito 
del tutto differente (e l'Italia e fa­
vorevole a tale spirito) rende an­
cora più antiquato il trattato di 
pace italiano e rende ancora più 
urgente • la revisione del trattato 
italiano. Il governo italiano chiede 
pertanto una iniziativa internazio­
nale che sanzioni l'estinzione dello 
spirito del trattato di pace ed ar­
monizzi le PUÒ clausole con la si­
tuazione attualo». 

; L'Agenzia « U.P. » scrive, a pro­
posito del passo odierno del diplo­
matico. che « «li Stati Uniti sono 
ora pronti ' a migliorare e - ingran­
dire le forze armalo dell'Italia, del­
la Spagnu e della Germania oc­
cidentale ». ,, 

« L'Italia — aggiunge l'agenzia — 
ha abbondanza di potenziale uma­
no che potrebbe essere impiegato 
in un grande esercito europeo, ma 

il trattato di pace italiano limita a 
trecentomila uomini ' gli effettivi 
delle forze armate italiane. Il go­
verno italiano vorrebbe venissero 
abolite almeno in parte le restrizio­
ni imposte dal trattato nei con­
fronti delle proprie forze armate. 
Alcuni funzionari americani hanno 
lasciato comprendere di essere fa­
vorevoli a questo ma non sono an­
cora riusciti ad escogitare la ma­
niera con cui mutare legalmente il 
trattato ». -• . 

L'agenzia afferma quindi che esi­
sterebbe la maniera per eludere al­
le limitazioni imposte dal trattato, e 
scrive: * L'Italia potrebbe avere in 
patria 300.000 uomini nelle forze ar­
mate, come previsto dal trattato, 
e contemporaneamente potrebbe 
permettere che altri volontari si 
arruolino fuori della patria, nei re­
parti italiani destinati all'esercito 
europeo. Cosi l'occidente potrà sem­
pre dire che il trattato di pace ita­
liano viene rispettato ». 

MENTRE A K A E S O N G I DELEGATI D i R I P G W A Y T E M P O R E G G I A N O 

Il 93°L dei prigionieri americani 
ha chiesto lo cessazione del conflitto 

Marshall ha ordinato al comandante in Giappone di allestite 
basi petmanenti nella Corea meridionale - Rivelazioni di fieston 

TOKIO, 17. — La conferenza dt 
Kaesong ha avuto inizio alle 11 lo­
cali. Dopo un'ora di seduta, j dele­
gati ai .sono separati per il pranzo, 
e si sono quindi riuniti nuovamen­
te aile 14. Alle 14,40 essi hanno 
lasciato l'edificio ove lia luogo la 
conferenza. • , ' ' ' " ' 
••Il comunicato americano infor­

ma che «la maggior parte dellu 
riunione è stata dedicata all'emme 
dei diversi problemi iscritti all'or­
dine del giorno dal comando ame­
ricano. I capi delle due delega­
zioni hanno partecipato alla discus­
sione. -

Nella sessione pomeridiana della 
conferenza il capo della delegazio­
ne coreana ha spiegato e chiarito 
nei particolari l'ordine del giorno 
da lui proposto». 
• Mentre le trattative proseguono, 

numerose notizie da fonte ameri­
cana confermano la volontà degli 
Stati Uniti di manovrare in modo 
tale da non permettere che la que­
stione coreana venga risolta nel 
senso di ridare al paese l'unita e 

l'indipendenza. La • Teleprest ap­
prende che da Washington è 
stato partecipato a Ridgway e a 
Van Fleet che la Corea meridio­
nale, indipendentemente da qual­
siasi cessazione delle ostilità, do­
vrà restare una delle principali ba­
si militari americane •-,--. ,v ' 

Le istruzioni del Ministro della 
Difesa generale George • Marshall 
e del capo del Joint Chiefs of Staff 
generale Omar Bradley sui com­
pili delle forze americane nel ca­
so di una cessazione delle ostilità 
in Corea, che sono state recate a 
Ridgway e Van Fleet dal «jtto^e-
gretario Alexander, raccomandano 
che le truppe statunitensi siano im­
piegate nella costruzione di depo­
siti militari, di autostrade e_ fer­
rovie, di campi di aviazione, di pi­
ste di lancio, di porti, caserme, 
ecc. Queste installazioni, devono 
ei»sere costruite in modo tale che 
tutti gli esistenti depositi di ma­
teriale bellico, armi e munizioni 
ohe sono attualmente a disposizio-

eli s.u. acquisteranno basi in Spagna 
stipulando un trattalo bilaterale con franco 
L'attività dell'ammiraglio Sherman a Madrid - Colloqui col capo di S.M. della ma­
rina falangista - tiravi preoccupazioni in Francia per il nuovo gesto degli S. -U. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PARIGI, 17. — Le trattative per 
la " formazione del nuovo governo 
francese continuano col ritmo len­
to • che i vari gruppi della mag­
gioranza -.atlantica hanno voluto 
conferire loro per meglio distri­
carsi dalle difficoltà i che si, op­
pongono alla costituzione di un 
nuovo ministero: Petsche dirà so­
lo domani se accetta l'incarico che 
il presidente della Repubblica gli 
ha offerto, ma si prevede in gene­
re che la sua risposta non . sarà 
affermativa. ...•»,..., 

Le discussioni concernono, per il 
momento, solo i problemi di poli­
tica interna — quello dei -• salari 
e quello della laicità della scuola 
— mentre le questioni di politica 
estera, come scrive merevigliato 
« Le Monde » « sono oggi poco evo­
cate >. Il quotidiano della sera si 
riferisce direttamente sopratutto a 
una questione: -Quella dell'inclu­
sione della Spagna franchista nel 
Patto Atlantico. 

Le trattative che ti governo A-
mericano sta conducendo col car­
nefice del popolo spagnolo hanno 
sollevato in Francia una appren­
sione che influisce anche aull'atteg-
giamento dei gruppi dirigenti. Com­
bat di questa mattina crede anzi di 
poter riferire che. a proposito di 
quello che esso chiama « l'affare 
spagnolo », < l'alleanza atlantica at­
traversa la crisi più grave di tutte 
quelle che l'hanno già scossa tanto 
seriamente dal giorno della sua fon­
dazione ». , " •"" '-•••••-' 

Ieri a Madrid,' molto prima di 
quanto si attendessero gli ; stessi 
circoli governativi francesi, l'am­
miraglio americano Sherman e il 
tiranno fascista di Spagna hanno 
iniziato una serie di colloqui che 
dovrebbero concludersi ' con. UJia 
vera alleanza militare. Notiamo 
incidentalmente che le basi spa­
gnole navali e aeree, che verranno 
messe - a disposizione delle forze 
statunitensi, saranno integrate, se­
condo i piani del Pentagono, nella 

Una delegazione delle "Reggiane,. 
tra gli opero! del Menogiorno 

hfantetive delle A88odasiool combattentistiche per le naestraue deHe Reggerne 

L'iniziativa degli operai delle 
« Reggiane » di popolarizzare la 
loro eroica lotta contro la smo­
bilitazione e in difesa dell' in­
dustria nazionale colpita in uno 
dei suoi complessi più validi e 
importanti è entrata in una fase 
di particolare interesse. 

In questi giorni una ' delega­
zione degli operai reggiani ha 
raggiunto la città di Taranto, d o ­
v e ieri s i è recata in visita pres­
so le maestranze del le fabbriche 
tarantine. L'incontro de i lavora 
tori delle e Reggiane » con gli 
operai dell'importante centro in ­
dustriale del Mezzogiorno ha as 
sunto un particolare significato, 
trasferendo, attraverso lo scam­
bio di esperienze lontane ' nello 
spazio, sono intimamente colle 
gate per la lotta comune da cui 
discendono, : la battaglia delle 
« Reggiane » su un piano vera 
mente più ampio, che investe la 
mobilitazione generale dei lavo­
ratori italiani per un radicale 
mutamento della situazione e il 
rovesciamento della linea eco 
nomica del governo. •.•,.•".;»"; 

-' Questo è stato il senso " delle 
manifestazioni di solidarietà e di 
simpatia che hanno accolto in 
tutte le fabbriche la delegazione 
degli operai di Reggio accompa­
gnati da dirigenti sindacali della 
città di Taranto. Particolarmente 
significative sono state le mani ­
festazioni ai'cantieri navali e alla 
e x Tosi, dove i compagni, che 
hanno preso la parola, hanno tut­
ti sottolineato l'aspetto nazionale 
della lotta delle « Reggiane » do 
ve si è combattuto e si combatte 
per - la salvezza dell'industria 
meccanica del nostro Paese, e con 
essa dell 'economia nazionale, 
precipitata nel baratro a causa 
della politica di guerra del g o ­
verno. . - - - ' • • ' - . 

Per quanto concerne l e noti -
zìe relative al giro delle altre 
delegazioni di operai delle < Reg 
giane » particolare interesse r i ­
veste l'arrivo a Roma di una de 
legazione di lavoratori delle 
Reggiane e x combattenti, reduci, 
mutilati e partigiani, accompa 
gnati dai dirigenti d e l l : Associa 
zioni combattentistiche d i Reg 
gio Emilia. 

La delegazione lungamente i n ­
trattenuta dalPOn, Viola, Presi­
dente dell'A.N.CJt., dalla Meda­
glia d'Oro Brenci incaricato dalla 
Presidenza dell'A.N.M.I.G., da l -
l'On. BoWrini e da l l ' aw . Bug Ila­
ri a>H'AJiJ».U ha illustrato l'or­
dine del giorno votato in occa­
sione del Convegno ' regionale 
straordinario delle associazioni 
combattentistiche dell'Emilia. 

Sono stati presi in esame, nel 
quadro delTanfoacioM situazione 

dei 5.000 lavoratori del le Reggia­
ne, i casi dei 629 reduci, dei 1.086 
ex combattenti, dei 619 partigia­
ni, dei ' 253 mutilati e invalidi 
di guerra, delle 17 vedove madri 
di 33 orfani di guerra che dai 10 
ai 14 mesi non percepiscono s a ­
lari e stipendi. • . . - ' - . 

La delegazione ha avuto l e più 
ampie assicurazioni che passi sa ­
ranno compiuti dalle tre Pres i ­
denze verso i l Parlamento e v e r ­
so i l Governo allo scopo di c o n ­
tribuire alla più favorevole e c e ­
lere ' soluzione - della vertenza. 

S i è già iniziata, intanto, a 
Reggio Emilia, da alcuni giorni 
la raccolta delle firme in calce 
alla petizione da inviare al P r e ­
sidente della Repubblica on. E i ­
naudi per la salvezza delle « Reg 
giane ». La Fiom provinciale ha 
sia portato a termine la raccol 
ta delle firme nelle piccole lab 
briche mentre nelle grandi a-
ziende essa è in corso. A Casina, 
la maggioranza democratica del 
cercata nelle note asprissime r i -

Consiglio comunale -. ha sotto­
scritto la petizione,' iniziando, 
contemporaneamente, una sotto­
scrizione in favore de l le m a e -
stranze. % 

Disordini a Beirut 
dopo rassatórioiBSoli 

. BEIRUT, 17. — I disordini 
scoppiati ieri sera nella capitale 
libanese hanno avutomi seguito 
questa mattina e, prima che la 
polizia e l'esercito riuscissero a 
ristabilire l'ordine, s i sono regi ­
strati un morto e nove feriti. Ne l 
corso dei disordini molti negozi 
sono stati saccheggiati -
• L e dimostrazioni sono state 
provocate dall'assassinio dell 'ex 
primo ministro libanese Riad el 
Solh, avvenuto ieri sera ad A m ­
man, in Giordania. 

La causa dell'assassinio va r i ­
valità per il dominio del Medio 
Oriente, fra gli imperialisti i n ­
glesi, francesi ed americani. 

itessa Tete mediterranea che già 
comprende le basi cedute dal go­
verno italiano: il che presuppone, 
ni fa osservare a Parigi, se non 
un accordo coi dirigenti america­
ni, perchè gli americani se ne in­
fischiano ormai della loro opinio­
ne, almeno una supina acquiescen­
za di De Gasperi a fondere l'I­
talia in un unico blocco col fasci­
sta Franco. • 

TI Quai d'Orsay ha commentato 
solo in forma ufficiosa i progetti 
americani; ha fatto sapere tutta­
via che l'accoglienza da essi in­
contrata in Francia è «molto ri­
servata perchè 6i considera che 
essi potrebbero trascinare gli Sta­
ti Uniti più lontano di quanto Wa­
shington desideri >». - • - • --
.Laistessa., fonte ha suggerito che 

Parigi ritiene politicamente inop­
portuno associare la Spagna e l 
Patto Atlantico, e che il solo pia­
no di installazione di basi militari 
americane nella penisola iberica 
«potrebbe essere dannoso per al­
tri paesi per quanto concerne la 
spartizione degli aiuti militari a-
mericani». 

TI « Quai d'Orsay» ha annun­
ciato infine che si tiene costante­
mente in rapporto con Londra a 
qt-esto proposito. 

E' indubbio che fi peso dell'opi­
nione pubblica ' spiega in ' gran 
parte la reticenza del governo 
francese, il quale si urta già a 
troppe ' difficoltà sulla questione 
del riarmo tedesco, per aggiun­
gervi anche un alleanza aperta con 
Franco. Altri fattori concorrono 
però a determinare il suo atteg­
giamento, oltre il timore di vede­
re assotigliarsi ulteriormente i 
prestiti americani con i quali ven­
gono tappate l e più vistose falle 
del bilancio: vi è la certezza che 
la strategia americana nella guer­
ra che il Patto Atlantico prepara 
si orienti sempre più verso la co-
eiituzione di una serie di teste di 
ponte insulari, mentre tutto il re­
sto ' dell'Europa diverrebbe terra 
bruciata. • < :- ' .,.-.•.-., •' 

Vi è infine ' la consapevolezza, 
m ' alcuni gruppi • della borghesia 
francese, del fatto che il Patto-At­
lantico ha ormai perduto, eeppure 
l'ha mai avuto. - ogni carattere di 
alleanza fra eguali, per divenire 
strumento esclusivo della politica 
estera americana. TI dipartimento 
di stato, che non è affatto in di­
saccordo col Pentagono sull'affa­
re spagnolo ha tenuto a sottoli­
neare la sua indifferenza per le 
riserve degli «alleati» francese e 
britannico. 

Queste constatazioni, e l e pro­
spettive che esse lasciano intrav-
vedere, preoccupano ormai anche 

L'inizio delle consultazioni 
. CCaatlaasBUas I M a 1. 

Orlando rispondeva ' maliziosa­
mente: «i Scopritelo voi ». 

Dopo Saragat, il quale rifiu­
tava di fare oualsiasi commento, 
Einaudi ' riceveva il compagno 
Terracini. L'ex-Presidente della 
Assemblea Costituente dichiara­
va ai giornalisti: « Io penso che 
re si vuole risolvere la crisi in 
modo da avere una garanzia di 
continuità della vita politica del 
paese, la crisi stessa deve anda­
re per le lunghe, perchè, se si 
dovesse chiudere in breve, vor­
rebbe dire che si • tratta di un 
rappezzo e i rappezzi non ten­
gono mai a lungo. Sebbene le 
crisi siano sempre degli incidenti 
non augurabili, sono lieto di que­
sta perchè ha permesso ai rap­
presentanti dell'Opposizione di 
far presente al Capo dello Stato 
il loro pùnto di vista sulla situa­
zione politica, cosa che da lungo 
tempo era loro interdetta». • 

Le consultazioni del Capo de l ­
lo Stato si sono chiuse nella gior­
nata di ieri con le visite degli 
on.li Niti i e Parri, ex-presidenlì 
del ^Consiglio. 

Questa mattina alle t l'on. E i ­
naudi - l e riaprirà, ricevendo per 
primo il compagno Togliatti, Pre­
sidente del . gruppo comunista 
della Camera. Successivamente si 
recheranno dal Froùdente della 

-:""!/.V-- - V--
•A.y" " mmim M ù/fr, 'C.-tS :&^: 

Repubblica i l compagno Scocci-
marro. Presidente del gruppo co ­
munista del Senato e i presidenti 
degli altri gruppi parlamentari 

Mentre al Quirinale si svolge­
vano le consultazioni, al Senato 
si riunivano i gruppi parlamen­
tari del Partito Socialista, sotto 
la presidenza del compagno N e n -
ni. Dopo una ampia discussione 
i gruppi approvavano un ordine 
del giorno nel quale si afferma 
che le dimissioni del governo 
sono l'indice della grave crisi 
del Paese e del marasma nel 

Suale è caduta la maggioranza 
el diciotto aprile, incapace di 

esprimere e rappresentare il 
sentimento e le esigenze della 
Nazione. I gruppi socialisti — 
afferma l'o.d.g. — fanno appel­
lo al senso di responsabilità di 
quanti ravvisano l'urgenza di un 
governo il quale si ponga in gra­
do di contribuire alla distensio­
ne con una azione volta: in po ­
litica estera alla tutela degli i n ­
teressi italiani nel quadro della 
organizzazione intemazionale 
della pace e della sicurezza co l ­
lettiva; in polttfca intema alla 
difesa e «I consolidamento d e l ­
la democrazia nel rispetto della 
Costituzione: r» politica econo­
mica alla difesa dei lavoratori, 
all'assorbimento dèlia disoccu­
pazione e allo sviluppo dei boni 
•UrumonUU oggi oacrlflcatt . «1 

M:.^ 

r ianno e al controllo dei mono­
poli come avviaménto alla loro 
nazionalizzazione. 

• pOliol l Ci 
— — B i M ^ n J * ÌM — " • » » » — » 

•Jftty» n p r a t o C te fmnmunmsJlom 

• AVANA, 17 (Telepress > — In coft-
formitA ad una recente decisione del­
la corte di Giustizia, l'ispettore ge­
nerale della polizia nazionale cubana 
ha ufficialmente restituito venerdì 
•corso la sede e le macchine del 
quotidiano comunista 1H07» al suo 
direttore. Antbal Escalante 

Il giornale era «tato la prima Tol­
ta confiscato dal Governo reaziona­
rio del Presidente Carlos Prio Socar-
ras, ligio agii 8.U., nell'agosto dello 
anno passato. A giugno del corrente 
anno, un'ordinanza del Tribunale ne 
ordinò la restituzione al leggltthni 
proprietari. Ciononostante il Gover­
no lo confiscò per una seconda volta 
accusando 11 giornale di essere una 
associazione • magale comunista che 
lavorava agli ordini di una potenza 
straniera » n Tribunale ha decreta­
to però che non si tratta di « una 
assockMUone politica ma bensì di una 
Impresa d ie si dedica alla pubblica-
stom di un giornale quotidiano ». 

Il popolo cubano ha accolto que­
sta vittoria dai uvovunento progres­
sista con grandi manlfestaeiont di 
gioia 81 prevede che U giornale 
e Roy ». il quotidiano più diffuso del 
paese, riprenderà la pubblicazioni fra 
podU fisciù. 

quegli ambienti politici e giornali­
stici che, nel passato, avevano ap­
poggiato il patto atlantico. 

GIUSEPPE BOTTA 

Imminente raccordo 
tra Sherman e Franco 
WASHINGTON, 17. _ Negli 

ambienti ufficiosi della capitale 
americana si afferma che l'accor­
do bilaterale tra il governo falan­
gista e gli Stati Uniti per la con­
cessione a questi ultimi di basi ae­
ree e navali sul territorio spagnolo 
e gli Stati Uniti per la concessione 
a questi ultimi di basi aeree e na­
vali sul territorio spagnolo. Secon­
do fonti accreditate, tale accordo 
sarebbe già stato raggiunto nelle 
sue linee generali nel corso del 
colloquio che Sherman ha avuto 
ieri con Franco. 

Tutta l'attività - dell'ammiraglio, 
del resto, conferma l'esattezza del­
le informazioni circa la nuova gra­
ve iniziativa bellicista degli Stati 
Uniti. Dopo aver parlato a lungo 
con Francò^ Sherman si è recato 
questa mattina al ministero della 
marina spagnolo, dove • ha avuto 
Un lungo colloquio con il capo di 
S.M. della marina franchista. Inol­
tre Sherman e l'ambasciatore ame­
ricano Griffith hanno riunito sta­
mane presso l'ambasciata statuni­
tense una conferenza navale, alla 
quale hanno preso parte gli uffi­
ciali di Stato Maggiore nonché gli 
addetti navale e aereonautico de­
gli Stati Uniti a Madrid. 

ne delle forze americane possano 
restare nella Corea meridionale. 
1 Anche un recente articolo appar­
so sul New York Times a firma 
di James Reaton getta una luce 
significativa sulle intenzioni del Go­
verno americano e sulle difficol­
tà contro le quali s'imbatte. 

Il Governo americano, egli dice, 
« vuole innanzi tutto porre fine a-
gli elenchi di perdite americane in 
battaglia, ma esso vuole anche 
mantenere .« forze forenida'biH >. in 
Estremo Oriente - fino al regola-

Man-ri . per ordine degl» imperia­
listi americani e prosegue < • 

«I l 93% di tutti 1 prigionieri di 
guerra americani chiedono l'am­
missione del • rappresentante della 
Repubblica popolare cinese in se­
no alle Nazioni Unite e denuncia­
no l'invio.delie truppe degli Stati 
Uniti a Taiwan e nelle sue acque, 
considerandolo come un atto di ag­
gressione degli imperialisti ameri­
cani. Dinnanzi 31 popoli del mon­
do intero, noi denunciamo i sel-
vay^i bombardamenti delle città • 

& 1 * * * • \ ' $ ^ ' _ 
Il generale Nani Ir, capo della delegazione coreana, si reca sul luoga 

; delle trattative ' (Radiofoto) ' 
mento generale dei principali pro­
blemi politici» in quella zona, 
_. Reston pone in chiaro che il Go­
verno dègij S. U. tenterà di evi­
tare un tale regolamento, o al­
meno di portarlo per le lunghe. 

A questi piani di sabotaggio del­
la pace in Bflremo Oriente sì op­
pongono, però, non solo i popoli 
asiatici e tutti i popoli del mondo, 
ma anche gli stessi soldati "statu­
nitensi che dovrebbero versare il 
loro sangue per l'attuazione dei 
progetti beiiicistj di Washington. 

I giornali coreani hanno pubbli­
cato recentemente una dichiarazio­
ne dei Comitato della pace dei 
prigionieri di guerra •„ stranieri in 
Corea, dichiarazione • discussa e 
adottata in tutti i campi di con­
centramento, ed inviata al Consiglio 
mondiale della pace ed alle Na­
zioni Unite. Nella mozione si af­
ferma che la guerra in Corea è 
stata provocata dalla cricca di Sin 

FASCISMO AMERICANO 

enti comunisti 
nuovamente arrestati 
Le cauzioni fornite per la libertà provvi­
soria non sono state accettate dal Tribunale! 

NEW YORK, 17. — Tredici d i ­
rigenti comunisti americani oltre 
a Vanderbilt Field, allo scrittore 
Hammet e Alpheus Hunton espo­
nenti della « L e g a per la difesa 
dei diritti civili >, sono stati oggi 
nuovamente arrestati per una fa ­
ziosa decisione del tribunale di 
N e w York di « n o n poter consi ­
derare accettabili l e cauzioni for­
ni te >! . r 

Con un procedimento assolu­
tamente arbitrario, ^ infatti. la 
Corte americana ha rifiutato l e 
cauzioni fornite dalla « L e g a dei 
diritti civili > adducendo il pre ­
testo di voler essere informata 
sull'orìgine di questi fondi. 

I rappresentanti del la « L e g a » 
sì sono rifiutati coraggiosamente 
di denunciare l e migliaia di c i t ­
tadini che hanno sottoscritto per 
la formazione del le cauzioni e 
quindi sono stati privati del d i ­
ritto di usufruirne e sono stati 
inoltre accusati iniquamente di 
«oltraggio alla magistratura >. 

14 tmppMc M N nnaBiBJMM 

n tnliaii mcncMO (tei vioaptag 
% MANILA, 17. — TI consiglio 
di stato filippino ha approvato 
oggi all'unanimità l'atteggiamen­
to del presidente Elpidio Quirino 
contro l e proposte condizioni del 
trattato di pace per il Giappone. 
Grandi manifestazioni popolari si 
erano svolte in tutto i l paese in 
questi giorni contro i l trattata 

II consiglio ha approvato inol ­
tre l e misure cui ricorrerà il 
governo filippino qualora la sua 
protesta dovesse restare lettera 
morta. Secondo buone informa­
zioni, tali misure comprendono la 
rottura deU'seccrdo cemmcrcialc 
delle Filippine con le potenze che 
occupano il Giappone, il rifiuto 
di firmare il trattato e la prose­
cuzione di un formale stato di 
guerra col G i a p p o n * 

•x • 

' Una de l l e principali ' obiezioni 
del governo di Manila sta nella 
mancanza di misure di sicurezza 
contro una possibile ripresa del 
militarismo nipponico, nel trat­
tato. - -, 

Aumento dei prezzi 
in Jugoslavia 

PRAGA. 17. — II Consiglio econo­
mico jugoslavo ha disposto 1 seguenti 
aumenti di prezzi: tabacchi 100r*. 
fiammiferi 150%' e sale 200%. 

dei villaggi, l'assassinio della paefc» 
fica popolazione coreana. Noi lot­
teremo t,per. porre fine alla barba­
ra guèrra d'aggressione, condótta 
dai circoli dirigenti americani ed 
inglesi in Corea. I prigionieri di 
guerra chiedono la più rapida ces­
sazione del conflitto e protestano 
contro l'ulteriore allargamento del­
l'aggressione». •• •-.'.:••••.'•:, 
' 11 desiderio dei-soldati americani 
ed inglesi di porre fine all'inter­
vento in Corea è pure attestato 
dall'appello dei prigionieri di guer­
ra .alle grandi Potenze pubblica­
to dall'ultimo numero del giorna­
le; Nuova Corea. Quest'appello, fir­
mato da molti prigionieri, dice: 

« N o i . sottoscritti prigionieri d i 
guerra, rappresentanti diverse mi ­
gliaia di Americani, Inglesi, Tur­
chi, inviamo quésto volontario ap­
pellò alle' grandi Potenze — Stati 
Uniti, URSS, Repubblica popolare 
cinese,-Regno Unito e Francia, per­
chè firmino un patto d i pace non 
appena . si presenti . la possibilità. 
Crediamo, che' un simile atto possa 
salvare l'umanità da un'altra guer­
ra mondiale e dalla compieta di­
struzione». . . . , , . . : . - . - • . 
, Un-corrispondente della Pracdà, 
che cita - le ; dichiarazioni di molti 
prigionieri ; di. - ruerra, il sergente 
americano' R. -Mo.'tes della compa­
gnia « M » del 1»* reggimento di 
fanteria della 24* divisione;-ame­
ricana ha detto: '•• • .,' • ^' 

« N e : abbiamo abbastanza - delta 
guerra. Nessuno vede quale senso 
VJ sia in essa. Durante la guerra, 
noi Americani abbiamo visto molto 
sangue dei nostri '• compatrioti, il 
sangue dei bambini e dei vecchi 
coreani. Ci siamo sempre più Con­
vinti che abbiamo torto a. distrug­
gere ed incendiare la città ed > i 
villaggi pacifici in Corea e ad r e ­
cidere degli esseri innocenti ». . - -

FISTftO DiOBAO . 
Sergia Seaasrl — Vleaoirattora 
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A p r ì b e n e la bocca . . . f a m m i v e d e r e m e g l i o . - Casp i ta c h e 
d e n t i s f o l g o r a n t i t i s o n o v e n u t i ! N o n c r e d e v o e b e i l D e n ­
t i f r i c io D u r b a n s f o s s e d a v v e r o c o s ì p o r t e n t o s o ! ' 

« Il Dentifricio Durban's è basato su due oromHgiou ri­
trovati scientifici: rOtcerfax che rende i JmH bianchis­
simi e le «Stcramiti* 195Ì » che bloccano ogni fermen- ; 
fazione dei residui di cibo per tutto uno notte, etùninon*. 
do cosi le prime cause dello carie. Volito rimorrò prò* 

' fumato per molte ore, Durban's è - consigliato do 4216 
dentisti*. . . ' • - , . - - . • • , • . • • 
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